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Stamane a Torino in via San Secondo 


«Commando» assalta 





Attimi di panico, questa 
mattina, all'agenzia Immo- 


‘hanno incendiato i locali do- 
po‘aver perquisito gli sche- 
dari.e.aver rinchiuso! le due 
impiegate e un ‘cliente nel 
bagno. E' accaduto verso. le 
9,50,\Un'ora più tardi una te- 


lefonata, a Stampa Sera ri- 
vendicava l'assalto. «Qui i 
‘piicle comunisti territoriali 
—ha detto una giovane voce 
‘d'uomo — sbbiamo perquisi- 
to € bruciato l'Agenzia Im- 
mobiliare Riva. Prosegue la" 
campagna contro l'equo ca- 
none incominciata un'anno 
fin, 


Afn$ Bode 
Una delle impiegate dell'immobiliare incendiata’ 


Le due impiegate, Concet- 
ta Ferraudo, 32 anni, di Tra- 
na e Maria Condello, 33 an- 
ni; di Gassino, sono sedute 
alla scrivania quando entra- 
no due giovani e chiedono: 

«Dove sono i documenti 
importanti?» 

«Non ci sono documenti 
importanti, qui», è la rispo- 
‘sta. 

«Bene — ribattono i due — 
allorace li cerchiamo noie. 

Le' due ‘donne ‘sono f 
sedere in un angolo mentre i 
terroristi rovistano. dapper- 
tutto fra le carte; Per le sca 
le, intanto, sta salendo 

Palma, 24 anni, 
cliente dell'agenzia Riva. 
quando si è sposato e non! 
riesce a trovare casa. «Vengo, 
tuttii giorni qui — dirà dopo 
l'assalto — per vedere se si fa 
libero un alloggio». 

Davanti all'ingresso del- 
l'Agenzia che si trova al pri- 
mo piano, il Palma vede due 
ragazze che difinirà «giora- 
ni, con jeans e maglioni e un 
eskimo». Le ragazze gli chie- 
dono dove stia andando, lui 
fisponde e si avvia verso l'u- 
scio mentre le donne gli si 
affiancano e bussano alla 


porta. 

Dall'interno uno dei gio- 
vani apre. Il'cliente a questo 
punto si rende conto che le 
‘due ragazze non stanno cer- 
‘cando casa come lui e con- 
temporaneamerite vede una 
pistola in mano a uno dei ta- 
‘gazzi. Viene fatto sedere nc- 
canto alle due ‘impiegate. 


trare nel bagno le impiegate 
eil Palma e prima dî chiude- 
re annunciano: «Ecco che 
cosa fa adesso il commando 
della lotta comunisti 

Chiudono'la porta a chia- 
ve; cospargorio benzina sulle 
pratiche sparse sul pavi- 
mento: e appiccano il fuoco. 
Se ne vanno dopò aver chiu- 
so a chiave la porta dell'A- 


genzia. o 

I fre osta. rela unto 
di essere ‘spal 
lancano la finestra e invoca! 
‘no aiuto. Un passante, Sal 
vatore Faro, sale per Je sca: 
le, sfonda la porta, libera. 





è completamente distrutta. 


DOMANI £ 


ROMA — L'arbitro Gino Menicucci, accusato in 
una lettera anonima inviata all'allenatore del Pe- 
scara, Giagnoni, d'aver accettato denaro per falsare 
il risultato di una partita di calcio, è stato interroga- 
to stamane a Palazzo di Giustizia dal pubblico mini- 
stero Vincenzo Roselli, che indaga sulle scommesse: 
clandestine. 

Menicncci, che è assistito dall'avv. Luigi Di Maio, 

è entrato nella stanza del magistrato verso le 9,40 e 
ne è uscito cinque minuti più tardi: il dott. Roselli 
gli ha fatto verbalmente una comunicazione giudi- 
ziaria; ipotizzando nei suoi confronti l'accusa di. ‘ 
concorso in truffa, 

Uscendo dall'ufficio del magistrato, l'arbitro non 
ha fatto dichiarazioni. Il difensore, avv. Di Maio, ha 
detto: «Presenteremo una querela per diffamazione 
aggravata sia contro il quotidiano ”La Repubblica” 
sia contro l'avv. Dal Lago per le dichiarazioni dal 
giornale pubblicate e dal legale fatte in merito alla 
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L'arbitro Menicucci 


E’ la prima squadra italiana di pallavolo | 
1 che vince la Coppa dei Campioni 


Il trionfo 
della Klippan 


Difficoltà 
per il 
pane 


© FORNAI — Doma-: 
nî ci sarà qualche diffi- 
coltà, nell'acquisto del 
pane. Ifornai scioperano 
24 ore per sollecitare il 
rinnovo del contratto 
nazionale, scaduto il 31 
dicembre del ‘79, Il pane 
non dovrebbe però man- 
care nelle aziende a con- 
duzione familiare (a To- 
rino operano 500 forni 
artigiani), I dipendenti 

del settore chiedono le i 
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largamei 
zione (tra Paltro non si 
trovano più panettieri) e 
30 mila lire in più al | 
mese. 
eTRASPORTI — 
Continua fino a domani 
lo sciopero «bianco» del 
controllori di voli. In agi- 
tazione anche i direttori 
di aeroporto. Molti voli 
sono, stati cancellati, | 
mentre altri registrano 
notevoli ritardi. Agita- | 
zioni in vista anche nelle | 
Ferrovie: dal 18 al 21} 
marzo i ferrovieri auto- 
nomi aderenti alla Fisafs | 
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È SEZ De: ù 
® POSTELEGRAFO- .; Bar Le 
NICI — Entro il 15 marzo! È @ Ji servizio nell’insei 
la categcria atiuerà uno | 


sciopero di 24 ore. 1 
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LE NOTIZIE STAMPA SERA 





Lunedì 10 Marzo 1980; 


L’Irpef pagata in più nel ’76 


Arrivano dopo 4 anni 








ROMA — Se le cose vanno avanti così, deve aver 
pensato il segretario del psdi Pietro Longo, psi e pri ci 
buttano fuori dal governo. Allora giochiamo di antici- 
po e vediamo di provocare prima noi un dibattito in 
Parlamento per verificare se Cossiga può arrivare 0 
no fino alle lezioni regionali. Questa è la novità, anco- 
ra ufficiosa, che apre la settimana politica. Le dichia- 

razioni dei vari partiti sono tutte esplicite, 

® Dc — Danesi, doroteo, uomo del segretario Pie- 
coli: «Ci proponiamo di rilanciare la collaborazione 

coni socialisti e i partiti luici. La posizione di Crazi mi 
pare estremamente responsabile, quando riconosce 
che questo governo non soddisfa il Paese, ma non si 
può aprire una crisi al buio». 

© Psì — Aniasi: «La crisi va aperta subito. Non ba- 

sta affermare che la tregua è finita. E' necessario che il 
governo rassegni le dimissioni subito per aprire la 
‘la strada a soluzioni che non comprendano psdi e pli». 

‘© Pri — Spadolini, segretario: «Non si può dar tor- 
to all'on. Crari quando sottolinea che la fase del gover- 
no di'tregua è praticamente esaurita. — —©— 

® Pli — Bignardi: fate pure la crisi e andiamo alle 
elezioni. 3 

® Pci — Napolitano: «Noi non abbiamo né da nego- 
ziare né da cercare composizioni, ma solo da scontrarci 


apertamente. a.rap., / 














i «rimborsi fiscali» 


‘ROMA — Una buona noti- 

zia per due milioni di contrì- 
buenti: entro il mese di giu- 
gmo il ministero delle Finan- 
ze completerà le pratiche 
per il rimborso dell'Irpef 
1976 (l'imposta sul reddito 
delle persone fisiche), e i 
contribuenti che erano in 
credito con il fisco riceve- 
ranno le somme sborsate a 
suo tempo. I primi vaglia 
‘stanno per partire a migliaia 
dalla Banca d'Italia. 

L'operazione, che riguar- 
da tutto il 1978 comporterà 
per lo Stato un esborso di ol- 
tre 150 miliardi di lire, un 
terzo dei quali riguardano 
gli interessi passivi (12 per 
cento all'anno calcolati ogni 
sei mesi). Si tratta di denaro. 
che lo Stato aveva incame- 
rato «indebitamentè» e che 
verrà restituito fortemente 
deprezzato, nonostante l'in- 
teresse del 12 per cento che 
non copre il tasso di infla- 
zione. 

Dal luglio in avanti i fun- 
zionari del ministero esami- 
neranno le pratiche per le 
denunce del''77 e dei primi 
mesi del ‘78. Ma a questo 
punto viene spontaneo un 
interrogativo: perché men- 
tre si avviano i rimborsi di 
‘anni recenti, non si prendo- 
no in considerazione quelli 
che riguardano anni prece- 
denti? 

Il mistero viene chiarito 
dagli addetti del ministero. 
Oggi per questo tipo di ope- 
razione ci si affida total- 
‘mente alla meccanizzazione, 


Scandalo al Policlinico di Napoli 


Invece della «distillata» 
usano acqua di rubinetto 


NAPOLI — Viene solleci- 
tata una rigorosa inchiesta 
da parte della procura del 
tribunale su una sconcer- 
tante vicenda di forniture al 
primo policlinico dell'Uni- 
versità di Napoli. Una casa 
farmaceutica del Nord at- 
traverso una concessionaria 
di San Giuseppe Vesuviano 
‘avrebbe inviato acqua pota- 
bile, quella che generalmen- 
te scorre dai rubinetti delle 
abitazioni, invece di acqua 
distillata per uso laborato- 
rio. 

La truffa è stata scoperta 
verso la fine del 1978 quando 
‘al professor Biagio Loscalzo 
docente di farmacologia vie- 
ne incaricato di mettere or- 
dine nella farmacia del vec- 
chio policlinico. Il cattedra- 
tico sottopone ad analisi il 
contenuto di alcune botti- 
glie con la scritta «Acqua di- 
stillata» e l'indagine mette 
in evidenza la presenza di 
una buona percentuale di 
sali e cloruri. Il docente è 
consapevole della inutilità e 
pericolosità della fornitura 
di cui dispone e si affretta 
nell'agosto del '79 ad infor- 
mare con una lettera il ret- 
tore magnifico dell'universi- 
tà e gli prospetta l’opportu- 
nità che del fatto sia infor- 
mata la magistratura. 
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‘Trascorsi diversi mesi il 
professor Loscalzo rinnova 
l'invito al rettore e chiede 
che sulla vicenda venga fat- 
ta piena luce. Gli viene rì- 
‘sposto evasivamente: «Sfia- 
mo indagando, vì terremo in- 
formati: 2 

Le bottiglie incriminate fi- 
nora non sono state sottopo- 
ste ‘ad ulteriori analisi e si 
trovano inutilizzate negli 
scaffali della farmacia. Si ha 
l'impressione, secondo voci 





che circolano negli ambienti 
universitari, che si tenti dir 
insabbiare l'indagine avvia- 
ta dai dirigente dell'istituto , 
di farmacologia. L'Universi- 
tà di Napoli è la terza «fab- 
brica» in Campania coi suoi 
10.149 addetti e dopo il Co- 
mune e l'Alfasud è investita 
negli ultimi tempi da una se- 
rie di grossì scandali che de- 
nunciano le dimensioni di 
un preoccupante malessere. 
= E al 


L’ereditiera Onassis 


Paga il divorzio 


con una petroliera 


LONDRA — It terzo divor- 
zio per Cristina Onassis è co- 
‘sa fatta. E' stata infatti la 
stessa ereditiera greca ad 
annunbiare la fine del suo 
matrimonio con il russo Ser- 
gei Kauzov'in una intervista 
al «Daily Express». 

La senîenza è stata pro- 
nunciata due settimane fa 
da un tribunale svizzero e — 
sempre secondo il giornale 
inglese — la conclusione del- 
la vertenza è stata amiche- 
vole: a lui è toccata una na- 
ve, mentre lei ha ottenuto di 
‘poter tenere il cocker che lui 
le aveva regalato. 

Cristina ha detto di non 
credere che Kauzov fosse 
una spia della Kgb sguinza- 
gliata dal Cremlino alle sue 
calcagna per ottenere infor- 
mazioni sull'impero degli 
Onassis: «Non riesco assolu- 
tamente a crederlo — ha 
detto — e pol anche se fosse, 
che cosa avrebbe saputo da 
me? Credete forse che a let- 
to parlassimo di petrolio?». 

La sentenza di divorzio tra 


Christina Onassis e il suo ul- - 


timo marito, Sergei Kauzo», 
era stata preceduta da un 
«braccio di ferro» per il «co- 
sto» della definitiva separa- 


zione. Un portavoce della fa- 
miglia Onassis aveva dichia- 
rato ad un giornale di Atene 
che «Kauzov non avrà un 
soldo da Christina se pensa 
di aprire il capitolo dei ri- 
catti». 





SAVONA — Michela Sresti, 8 
‘anni, abitante a Savona via Moiso 
18/16, ieri pomeriggio scenden-, 
do le scale di casa è caduta e ha 
battuto a terra con il cago. All'o- 
‘spedale «San Paolo» è siata rico- 
verata con prognosi riservata per 
trauma cranico. 










mocristiani, irritati. per essersi 
facile». 








«più © meno! dei ladri» e «uomini dal miliardo. 


L'accusa viene da «Il Popolo»; quotidiano de- 
la dc, e si riferisce alle recenti cronache di Roo- 
co sul consiglio nazionale democristiano. Parole 
‘dure in cui si attacca la siessa professionialità 
del giornalista il quale avrebbe «una concezione 
dei mestiere che, per essere sempre spregiudi- 
cate, sconfitta nell'avanspettacolo». 


ma ci sono contribuenti che 
ne restano esclusi. . 

Tl contribuente comunque. 
— dicono al ministero delle 
Finanze — è tenuto a con- 
trollare la situazione del 
proprio vaglia recandosi 
presso l'ufficio delle imposte 
competente dove esistono 
gli appositi elenchi e solleci» 
tare il disbrigo della pratica, 

Se non è sufficiente sarà 
opportuno inviare una rac- 
comandata con ricevuta di 
ritorno alla direzione delle 
Imposte Dirette del ministe- 
ro. 





Incendio 
alla Zanussi 
5 miliardi 
di danni 

PORDENONE — Un in- 
cendio di grosse proporzioni 
è scoppiato verso le quattro 
di stamane in un capannone 
delle industrie Zanussi adi- 
bito a deposito di materie 
‘prime e semilavorati, per la 
‘maggior parte materiale 
plastico, destinati alla pro- 
duzione di elettrodomestici. 
I danni diretti superano per 
ora i 5 mila miliardi, ma re- 
pena) da valutare ancorà 
|quelli indiretti. 

‘Oggi si svolgerà un incon- 
tro tra la direzione dell’a- 
zienda e i rappresentanti 
‘sindacali per una più precisa 
valutazione dei danni, e per 
discutere la posizione del 
centinaio di dipendenti circa 
che lavorano nel reparto di- 
strutto. La direzione azien- 
dale, esclude il dolo e imputa 
‘come causa dell'incendio un 
corto circuito. 








in fin di vita 


NUORO — L'operaio Go- 
nario Carzedda, 42 anni, 
versa in fin di vita nella sala 
‘di rianimazione dell'ospeda- 
le civile di Sassari perle bru- 
tali percosse ricevute da un 
automobilista al quale con la 
sua «850» aveva rigato l'au- 
to. Secondo i sanitari del no- 
socomio di Sassari l'operaio 
è clinicamente morto. — 





‘@ Ucciso in automobile. Un giovane, Guido Ca- 
faro, di 27 anni, è stato ucciso a colpi d'arma da 
fuoco nell'abitacolo di una «Citroén». Il cadavere 
del Cafaro, il quale era al posto di guida, è stato 
scopertò da alcuni passanti in largo San Marcellino, 
nei pressi di via Duomo. 








| ® Devastano sede psi. Un incendio doloso ha 
devastato questa notte la sede della sezione sociali- 
sta di Selargius centro del Cagliaritano a circa 7 chi- 
lometri dal capoluogo: 








© Scontri fra fiamminghi e valloni. Più di venti 
persone sono rimaste ferite in scontri avvenuti oggi 
attorno a Saint Martens Voeren tra duemila dimo- 
stranti fiamminghi e duecento valloni di lingua fran- 
ese. 

@ A Cosenza, folgorato su betoniera. Un ope- 
raio, Pietro Montalto, 24 anni, è morto folgorato da 
una scarica di corrente su un'autobetoniera che 
stava effettuando i lavori per la costruzione di una 
‘superstrada tra i centri di Amendolara e Trebisacce. 


® Sacharov: «Repressione estesa» Lo scien- 
ziato dissidente. Lo ha dichiarato in un'intervista al 
quotidiano americano Washington Post: «In Urss le 
‘persecuzioni religiose sono state intensificate, il nu: 
mero dei visti per l'emigrazione è stato drastica- 
mente ridotto». 


® Inaugurato ‘ii ponte più lungo. / più lungo 
ponte fluviale d'Italia, oltre due chilometri e mezzo, 
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monese, e Ragazzola (Parma) è stato inaugurato îe- 
ri. E' tutto in calcestruzzo, con sel campate di 70 
metri l'una sull'acqua, e altre 60 campate, di 35 me- 
tri, in golene. Su di esso passa una strada di grande 
viabilità, con banchine e marciapiedi. E' costato ol- 
tre cinque miliardi e mezzo di lire. 





® Rivendicato l'attentato alla Anselmi. Una fe- 
lefonata alla redazione del quotidiano «Il Gazzetti- 
‘no» di Vicenza ha rivendicato ad; «Autonomia ope- 
raîa organizzata» il fallito attentato all'ex ministro 
Tina Anselmi. Un ordigno di notevole potenza (quasi 


tre chili di tritolo): era stato collocato sabato davanti 
alla villa. 


® Muore nell'auto travolta dal treno. Un giova- 
‘ne di Castelfranco Veneto, Claudio Menegazzo, 21 
‘anni, è morto nella sua auto schiacciata da'un treno 


ad un passaggio & livello della linea Vicenza-Tre- 
iso. 


®© Pastore fulminato mentre battezza. Un pasfo- 
re protestante finlandese, il reverendo Kaarlo Tolvio 
di 62 anni, è rimasto fulminato da una scarica elet- 
trica ieri sera a Stoccolma mentre immerso nell'ac- 
qua, con un microfono forse con un filo scoperto 
Battezzava un ragazzo di undici anni. 





© Presi 20 In ostaggio. Un uomo armato di col- 
tello ha preso oggi in ostaggio almeno 20 persone 
in una banca di Tokyo ed ha chiesto 300 milioni di 
yen (circa un miliardo di lire) per.illoro rilascio. 


® Pandolfi bloccato da una colica. Poche ore 
‘dopo il suo rientro nella sua abitazione a Bergamo. 
‘Pandolfi aveva incontrato a Francoforte, come pre- 
‘sidente del comitato interinale del Fondo monetario 
internazionale, il ministro delle Finanze e dell'Eco- 
‘nomia nazionale dell'Arabia Saudita. 








L’ultima vittima fulminata mentre gioca a ‘carte 
Faida di Ciminà: 31 morti 
e 13 feriti in meno di 4 anni 


cembre furono éliminati 1 cenzo Martelli, 30/annì, sta- 


REGGIO CALABRIA — 
Ancora un omicidio in rela- 
zione alla tragica e sangui- 
nossa faida di Ciminà, un pic- 
colo paesino della provincia, 
sui planori dello Zomaro. Uni 
pregiudicato di 33 anni, An- 
tonino Reale, falegname, ex 
sorvegliato speciale, è stato 
ucciso da un commando 
composto da due killers 
mentre stava giocando a 
carte con altre tre persone, 
rimaste ferite. 

Il grave fatto di sangue è 
avvenuto nello stesso bar in 
piazza XX Settembre di Ci- 
minà, dove lo scorso 12 di- 


La politica non è «spiritosa» 


C'è di nuovo aria di burrasca attorno a Ema- 
‘nuele Rocco, il cronista pariamentara del TG 2 
che sì sta guadagnando la fama di giornalista 
‘supercontestato. Questa volta non sono i radi- 
call 0 i socialisti a prendersela con lui, ma i de- 


A questo punto ci si sarebbe aspettati; una 
ssollevazione» dei colleghi. Invece no. Anzi c'è 
stato adgirittura qualcuno, come Mario Pastore, 
conduttore del TG2, che ha minacciato di dimet- 
tersi se Fiocco «non cambia registro». «Non 
sentiti. definire possiamo accettare che un giornalista della no- 

Stra testata vada sul video a titolo personale». 

E Rocco? A parte lo siupore, ha ben poco da, 
replicare. Che non è a conoscenza di beghe in- 
ferme al TG2 perché «a causa del lavoro sono 
sempre alla Camera». Che non ha dato del ladro 
a nessuno, limitandosi a fare qualche battuta di 
Spirito del tipo: «Poiché le campagne elettorali 
dei politici costano anche 200 milioni, un depu- 
tato vale quanto un calciatore medio». 


fratelli Varacalli. 

Il commando mafioso, 
composto da due persone, 
ha fatto irruzione all'inter: 
no del bar ieri mattina poco’ 
dopo le 9. Erano armati di 
lupara, con il volto coperto 
da passamontagna e vestiti 
con tute blu. I sicari hanno 
‘esploso contro il pregiudica- 
to numerosi colpi di lupara: 
‘Antonino, Reale è rimasto 
«inchiodato» al tavolo da 
gioco, mentre, con i gestori 
del locale, Bruno Ieropoli e il 
figlio di questi Domenico di 
17 anni, e il ragionier Vin- 








va concludendo una partita' 
di «scala quaranta». 

I tre sono stati colpiti dai 
pallettoni della lupara e ri- 
coverati all'ospedale. I più 
gravi di tutti sono i due Tero- 
poli. Il ragionier se 
la caverà in trentè giorni. 
Con l'eliminazione del pre- 
giudicato, si è allungata ul-, 
teriormente la catena dei 
morti della faida, che ebbe 
origini il 4 giugno del 1976 


vecchia *ndragheta France-' 
sco Barillaro. Un mese dopo, 
il sacerdote che doveva cele- 
ene 

> 
to, iva ite as- 
sassinato. 


asl'eptuno i morti della tai: 
e 131 feriti; 

SOtO 1 clan del Seriate ho: 
mano, Gaggio, Renda, con- 
tro le famiglie dei Polifroni,' 
Franco, Baracalli, Zucco e' 
Reale. L'assunda storia di! 
sangue non ha risparmiato 
né vecchi ultraottantenni né 
ragazzi di poco più di quindi- 
clanni. Interi nuclei familia- 
ri, come quello dei Romano, 
sono stati sterminati dalla 
bestialità e dall'odio omicida 
del sicari. Li; 





LE NOTIZIE 





Giuseppè Arcaini per ai 


inni presidente dell’Italcasse 


Cinque giorni sono stati sufficienti per travolgere il 
mondo bancario, finanziario e imprenditoriale e per far tre- 
mare più di un politico. Alla prima bomba dei 49 mandati di 
cattura per peculato aggravato e falso in bilancio e alla reta- 
ta di martedì scorso di quaranta persone, è seguito il «nuovo 
corso» dell'indagine sui «fondi neri», un processo che segna- 
va.il passo da mesi. 

‘Sembra che nelle prossime ore il gruppo dei pubblici mini- 
steri incaricati dell'istruttoria; Orazio Savia. Fabrizio Hinna 
Danesi e Giancarlo Capaldo, presenti la requisitoria scritta 
conlerichieste al giudice istruttore Giuseppe Pizzuti: Non si 
esclude che una nuova scossa colpirà gli ambienti bancari ed 
‘economici; il' reato contestato è anche in questo caso il «pe- 
culato» e potrebbero partire altri ordini di arresto. 

‘Banchieri e beneficiari vivono giorni di paura: sia quelli 
già in carcere. sia i personaggi tuttora liberi ai quali giovedì 
è stato ritirato il passaporto. Tra loro ci sono i cinque figli di 
Giuseppe Arcaini: Arturo, Giscomo, Ludovico, Paola e Ro- 
‘meo che. secondo l'accusa; avrebbero ricevuto dall'Italcasse 





Finanzieri e padrini nella storia dell’istituto bancario 


1150 milioni; ci. sono nomi noti come Marcello Dionisi, ex di- 
rigente dell'ufficio di ragioneria dell'Istituto, l'avvocato Bor- 
gognoni Vimercati, il legale che curava gli interessi dell'Ital- 
casse. 

Più tranquilli i politici: gli esponenti del centrosinistra 
che. secondo quanto avrebbe accertato la magistratura, in- 
cassarono regalìe fino al '77. Per loro è stata chiesta l’auto-, 
rizzazione a procedere, ma fino a questo momento non è 
giunta risposta, ad eccezione del psi che ha negato quella 
peril segretario amministrativo, Augusto Talamona. 


Mentre l'istruttoria sui «fondi neri» segna le ultime battu- 
te. va avanti quella sui «fondi bianchi». Îl giudice istruttore 
‘Antonio Alibrandi ha terminato gli interrogatori degli im- 
Dutati rinchiusi nel carcere romano di Regina Coeli e la 
prossima: settimana si recherà nelle città dove sono stati 
concentrati gli altri arrestati. Entro un mese il magistrato 
dovrebbe preparare l'ordinanza di rinvio a giudizio. 


Prima di questa data, ascoltato il parere dei cinque pubbli- 
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ci ministeri incaricati dell'istruttoria, Alibrandi dovrà deci- 
dere sulle istanze di libertà provvisoria che i difensorì pre- 
senteranno al suo ufficio. Contemporaneamente i giudici in- 
caricati di seguire la vicenda per la procura, intendono tor- 
nare all’Italcasse per prendere in esame ancora una volta 
fascicoli, incartamenti e dossier. 

Così in meno di' una settimana, i violenti contrasti tra i 
due uffici giudiziari che, sul caso Caltagirone e la vicenda 
Ttalcasse, avevano portato il Palazzo di Giustizia allo sfascio. 
sembrano apparentemente ricomposti. Si dice infatti che,, 
per quanto riguarda i «fondi neri», i pubblici ministeri inten- 
dano adottare la linea dura. Nel caso ravvisino il reato di 
peculato chiederanno ordini di cattura immediati. 

‘Se questo dovesse accadere, anche la posizione dei politici 
che ricevettero da Arcaini fette delle riserve occulte dell'I- 
talcasse, si aggraverebbe irrimediabilmente. I prossimi gior- 
ni sì annunciano decisivi per un'inchiesta che, nata sotto il 
segno dell'interpretazione «ferrea» di una legge vecchia e 
forse inadeguata. ha travolto il mondo dell'economia. 


Il sostituto di Alibrandi contrario agli arresti 


È un rubinetto senza fondo Inchiesta che è offuscata 


che ha sperperato miliardi dai contrasti fra i giudici 


‘ROMA — A poche ore dal- 
le prime notizie sull’ondata 
di arresti, un gruppo di de- 
putati democristiani presen- 
tava un'interrogazione al 
ministro di Grazia e Giusti- 
zia, per chiedere se è giusto 
affidare alla valutazione (e 
‘agli umori) di un solo magi- 
strato decisioni che influi- 
scono non solo sulle libertà 
personali ma anche sulla s0- 
lidità di'interi apparati dello 
Stato, in questo caso quello 
creditizio. La reazione pote- 
va anche apparire interessa- 
ta, ma poche ore dopo alle 
perplessità dei democristia- 
ni si sono aggiunte quelle dei 
socialisti, del psdi, del pdup. 

L'ex guardasigiili, Bonifa- 
cio, ha rispolverato una pro- 
posta. della sinistra indipen- 
dente, quella di istituire un 
collegio di giudici (battezza- 
to «tribunale delle :libertà») 
che si sostituisca al singolo 
magistrato nell'emissione 
dei mandati di cattura, con 
l'ovvia eccezione dei casì 
particolarmente urgenti. 

Non è un caso che queste 
proposte si siano riaffaccia- 
te a poche ore dal blitz del 
giudice Alibrandi  nell'in- 
chiesta sui «fondi bianchi» 
dell'Italcasse. Mai come in 
‘questo caso, un'iniziativa 
giudiziaria inattaccabile sul 
piano formale è parsa, nella 
realtà, legata a situazioni e 
attriti di tutt'altro genere. 

‘Nessuno, certo, può affer- 
‘mare con certezza che la de- 
cisione di spiccare { 49 man- 
dati di cattura sia maturata 
in Alibrandi în seguito alle 
polemiche: che ‘da mesi 
squassano gli uffici romani. 
Ma la sincronia fra gli attac- 
chi che settori della magi- 
stratura continuano  scam- 
biarsi, e iniziative giudizia- 
rie sempre più clamorose è 
troppo rigorosa per non raf- 
forzare i sospetti. 

E' casuale che la decisione 





Edoardo Calleri 


di firmare i mandati sia ma- 
turata improvvisamente, di 
notte, e a poche ore da ri- 
chieste della Procura di se- 
gno completamente oppo- 
sto? E ancora, anche tenen- 
do conto della dialettica che 
ogni inchiesta contiene, è 
normale che un giudice 
istruttore prenda: decisioni 
così. gravi sconfessando 
‘apertamente l'impostazione 
dell'ufficio. dal quale, pochi 
giorni {a, era partito l'ordine 
di cattura per suo figlio 
‘Alessandro, ‘accusato del- 
l'assassinio dell'agente Ar- 
nesano e scarcerato poche 
ore dopo? 

La reazione del giudice 
istruttore era stata violen- 
tissima: la Procura, aveva 
detto a un giornale, era ret- 
ta da un «vigliacco», quel- 
l'ordine di cattura era stato 


un atto di «terrorismo giudi- 


lario» nel suol confronti 
‘Con questi precedenti po- 
‘chi si sono stupiti, alla fine 
della scorsa settimana, di 
assistere ad un via vai di atti 
fra l'ufficio di Alibrandi e 
quello del sostituto (Luigi 
Jerace) che per la Procura 
STAMCAVA | nell'inchiesta 
Italcasse. A giudizio di Jera- 


ce, banchieri e. beneficiari 
andavano rinviati a giudizio 
ma non arrestati: quel «con- 
corso» nel peculato e nei fal- 
‘si in bilancio che avrebbe le- 
gittimato la cattura secondo 
Jerace non si era verificato. 

Gli. imputati, insomma, 
non erano corresponsabili di 
tutti i finanziamenti com- 
piuti dall'Italcasse dai ‘70 al 
"TI. 11 concorso andava con- 
siderato riguardo alle singo- 
le operazioni, dunque spez- 
zettato in piccoli gruppi. 

La nuova polemica è 
esplosa immediatamente: 
‘Alibrandi ha rinviato gli atti 
a Jerace, invitandolo a for- 
mulare diversamente la re- 
quisitoria. 11 sostituto intan- 
toerastato trasferito; gli at- 
ti sono finiti al procuratore 
aggiunto Raffaele  Vessi- 
chelli, che invece ha consi- 
derato giuste le conclusioni 
del suo collega d'ufficio. Il 
resto è noto: in poche ore, e 
lavorando di notte, Alibran- 
di ha rovesciato completa- 
mente l'impostazione della 
Procura e ha dato il via alla 
clamiorosa catena di arresti. 
Fra i problemi sollevati dalla 
Vicenda Italcasse, questo ri. 
mane il più grave. La vicen- 
da ha riproposto la questio- 
ne di una legge bancaria 
non più adeguata alla neces- 
sità delle contrattazioni; ha 
reso urgente una decisione 
sullo stato. giuridico dell'I- 
talcasse. Ma ha sottolineato 
anche, di fronte a problemi 
che già si stanno affrontan- 
do, i'urgenza di un interven- 
to sugli uffici giudiziari. Al 
di là del loro contenuti for- 
mali, le decisioni di gran 
parte della magistratura ro- 
‘mana sembrano rappresen- 
tare momenti di una guerra 
di bande. Spesso questa im- 
pressione può risultare sba- 
gliata: ma occorre interve- 
nire per evitare che diventi 
generale. 





‘ROMA — L'indagine Itat- 
casse — l'istituto che racco- 
glie tutte le Casse di Rispar- 
‘mio — nasce quasi casual 
mente nell'estate del 1977. 
Con'un'iniziativa provocato- 
ria nelle intenzioni, i fratelli 
Caltagirone — già al centro 
di vivaci polemiche — chie- 
dono — con un’autodenun- 
cia presentata alla Procura, 
di indagare sui finanziamen- 
ti ottenuti dall'Istituto du- 
rante la gestione di Giusep- 
pe Arcaini. 

‘Alcuni mesi dopo, nelle 
mani dei magistrati arrivano. 
i primi rapporti degli ispet- 
tori della Banca d'Italia. Il 
«caso» esplode: per anni, i 
consiglieri d’amministrazio- 
ne dell'Italcasse avevano 
erogato miliardi a finanzieri, 
imprenditori, costruttori, 
senza aver mai preteso suffi- 
cienti garanzie e senza aver 
mai svolto perizie tecnico- 
contabili 

In realtà, già alla fine del 
!77, i giudici Jerace e Pizzuti 
avevano emesso tre mandati 
di cattura, uno contro Arcai- 
ni (all’epoca latitante, morto 
poi in clinica l’anno. succes- 
Sivo); uno contro Edoardo 
Calleri di Sala (che ottenne 
la libertà provvisoria dietro 
‘una cauzione di 150 milioni), 
il terzo contro Marcello Dio- 
nisi, dirigente dell'ufficio ra- 
gioneria dell'Italcasse. 

Fino alle relazioni della 
Banca d’Italia, però, la por- 
tata dello scandalo era parsa 
chtra solo agli addetti ai la- 


La prima di queste relazio- 
ni arriva nel gennaio del '78: 
gli ispettori fanno notare al- 
la megistratura le gravi irre- 
golarità emerse dall’indagi- 
né, tali da indurre il ministe- 
ro del Tesoro a sciogliere gli 
organi amministrativi. Il 
‘mondo politico ed economico 
comincia a tremare. 

Poche settimane dopo, tre 





ibrandi 


commissari del governo si 
presentano nella sede dell’T- 
stituto per effettuare alcuni. 
controlli, e a fine marzo è la, 
Banca d'Italia a presentare 
le relazioni conclusive. Set- 
tantacinque pagine sono de- 
dicate ai «fondi neri», cioè 


alle somme prelevate dalle- 


riserve occulte dell'Italcasse 
edistribuite ad amici, paren- 
ti, espomenti politici. 

Questi fondi non risultano 
in aleun modo dai bilanci 
dell'Istituto. Si parla di 100 
miliardi, una cifra che in se- 
‘guito quasi si raddoppierà. IL 
resto riguarda l'ispezione sui 
finanziamenti agevolati, i 
fondi bianchi, cioè prestiti, 
mutui, agevolazioni concessi 
dal 1970 al ‘77 agli imprendi- 


tori del momento, i vari Cal- 

\tagirone (209 miliardi), Ro- 
‘velli (218), Belli (57), alla Li- 
quigas di Ursini, alla Mayer, 
‘ad Aloisi. 

‘Si mobilitano i penalisti 
più famosi d'Italia: chiedono 
alla Corte Suprema una sen- 

«tenza che definisca «privati- 
stica» la natura dell'Italcas- 
se. Questo servirebbe ad 
escludere per gli ammini- 
stratori la pesante accusa di 
peculato, che è già nell'aria. 
La Cassazione però risponde 
che l'ente è pubblico. 

E arriviamo all'estate del 
‘78. Su richiesta della Procu- 
ra l'indagine sull'italcasse 
viene smembrata în due filo- 
ni: «fondi bianchi» e «fondi 
neri». Quest'ultima inchie- 
sta segna il passo da molto 
tempo, l'altra è per mesi al 
centro di un ping-pong fra 
Procura e ufficio istruzione: 
il pubblico ministero Jerace 
rinvia gli atti al giudice 
istruttore Alibrandi (che già 
raccoglie nelle sue mani le 
altre indagini sui Caltagi- 
rome). 

Jerace ipotizza il peculato 
per banchieri e beneficiari, 
ma non si esprime sull'ag-, 
gravante del numero (reato 
commesso da più di cinque 
persone) perché ritiene op- 
pertuno che gli imputati re- 
stino a piede libero. La pro- 
cedura infatti, se le aggra- 
vanti venissero contestate, 
imporrebbe l'arresto. 

‘Alibrandi però non si ras- 
segna. Restituisce gli atti al 
Procura e aspetta. Quando 
glieli riconsegnano | decide 
autonomamente. Spicca 49 
mandati di cattura: il mon- 
do bancario e imprenditoria- 
lee decimato. 
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Nominato dal governo il commissario per la costituzione della società 


Il ponte di Messina «decollerà» 





ROMA —La nomina di un 
commissario 


legamento viario e ferrovia” 
rio fra la Sicilia ed il conti- 
nente. 


Il tratteggio indica il punto in cui verrà costruito il ponte di Messina che unirà la Sicilia al continente 
‘al fine della costituzione del- 


la società che dovrà provve- 
dere alla prima fase attuati 
va del collegamento tra la 
‘Sicilia ed il continente». 
L’avv. Andò è stato sena- 


mai data pratica attuazione. 


‘zione del progetto, e dell'ag- 
gravarsi della situazione, 
‘ambientale, urbanistica ed' 
occupazionale delle zone 
‘maggiormente interessate 
‘alla sua esecuzione. 


nelle dichiarazioni program- 
matiche di governo, si era 
tuttavia impegnato per l'at- 
tuazione dell'art. 1 della leg- 
ge, che stabilisce, appunto, 
la costituzione di una socie- 


pura magi 

(per almeno il 51 per cento 

delle azioni), poi l'Anas, le 
Re- 


definitivamente circa la fat- 
tibilità tecnica dell'opera, te- 
nendo conto degli elementi 
esistenti e presentandosi 

anche come interlocutore 





‘scopri la differenza! 


nei rapporti con terzi. 
Con la nomina di un com- 
missarlo, che dovrà curare 
gli adempimenti necessari 
alla costituzione della socie- 
tà, il presidente del Consi- 
glio ha inteso quindi sbloc- 
care l'iter della legge n. 1158, 
nella prospettiva di dare at- 
tuazione operativa al colle- 
gamento tra l'isola ed i con- 


lente. 

L'incarico attribuito ad’ 
Andò (che è stato anche sin- 
‘daco di Messina nel 1961-62 e 
che è considerato uno dei 
più attenti esperti del pro- 
‘blema del collegamento sta- 
bile tra la Sicilia e la Cala- 
bria sarà assolutamente 
gratuito; il decreto pubbli- 
cato sulla «Gazzetta» speci- 
fa, inoltre, che: esso cesserà 
all'atto della costituzione 
della società e comunque al- 
la scadenza di due anni dalla 
data del decreto (primo mar- 
20 1982). 








‘sede parlamentare che da 

sidente del Consiglio, che ‘del ponte sullo! tore nella quinta e nella set- iene forze politiche e' 

porta la data del primo mar- Stretto di Messina, dal mo- tima legislatura, eletto nelle perché la normativa 

zo scorso, con il quale viene mento che con questo decre- liste della democrazia cri- divenisse operante, anche in 

nominato nella persona del- to è affidato allo stesso An- stiana, ed in questa veste fu considerazione del rischio 

l’avv. Oscar Andò il commis- d a ‘compito di «promuove- relatore dell'ormai famosa; che Ser Soa vanifi- 

sario per ìa costituzione del- leiniziativee legge n. 1158, ap-. cate le disponibilità finan- 

îa società prevista dalla leg- le attività delle amministra. [unto alla fine del 1070 ma' siarie otferte della Comuni: || e ancor iù 
w ge 17-12-1971, n. 1158, sulcol- zionie demi cati inistezati, ‘lla quale, peraltro, non fu tà europea per la realizza- 


Le ferrovie francesi e inglesi offrono il finanziamento 


4 


Nel tunnel della Manica 
in treno (un solo binario) 





Uno dei grandi cantieri edili già al lavoro sulla costa inglese per le infrastrutture 


LONDRA — Il ?unnel sot- 
to la Manica forse si farà. A 
riparlarne sono le ferrovie di 
stato britanniche, insieme 
conla Snef, vale a dire le fer- 
rovie: di stato francesi, che 
intenderebbero investire in- 
sieme circa un miliardo e 
mezzo di dollari (più di 1.200 
miliardi di lire) per costruire 
un tunnel a binario unico 
sotto il canale della Manica, 
Intanto, un consorzio pri- 
vato cui partecipano impre- 
«se di progettazione inglesi, 
i olandesi e tedesche, 
ha già deciso di entrare in 


concorrenza con un progetto 
Per quanto riguarda il 
«progetto franco-britannico, i 
finanziamenti proverrebbe- 
ro per il 40% ciascuno dai ri- 
spettivi governi, e per il 20% 
dal fondo che la Cee intende- 
rebbe istituire per i traspor- 
ti La commissione Cee vede 
con buon occhio un collega- 
mento tra le due sponde del- 
la Manica, in quanto dovreb- 
de favorire l'unità della co- 
munità. 
‘Secondo quanto. sostiene 
uno studio che esamina at- 
Jtentamente nove diverse al- 


* temative per la costruzione 


di tunnel 0 di ponti sulla Ma- 
nica, eche sarà reso pubblico 
tra breve, le prospettive sono 
buone. Tutte e nove le alter- 
native risultano estrema- 
mente proficue, però la sotu- 
zione proposta dalle ferrovie 
dei due Poesi, e cioè di un 
tunnel a binario unico, ap- 
pare la meno costosa. 
L'indagine, condotta dalla 
Coopers and Lybrand ingle- 
se, in collaborazione con una 
ditta francese, precisa, inol- 
tre, che tale soluzione offri- 
rebbe una redditività, al net- 





to d'inflazione, del {4% l'an- 
nio, su una vita utile calcola- 
ta pari a 50 anni. Nel duemi- 
la, infatti, l'ipotetico tunnel 
potrebbe trasportare 8.5 mi- 
lioni di passeggeri l'anno, 
nonché 12 milioni di tonnel- 
late di merci. 

“Secondo le ferrovie britan- 
niche, se il governo di Lon- 
dra darà la sua approvazio- 
ne, i lavori potrebbero ini- 
ziare entro la fine del 1982, 
ed i primi treni sotto la Ma- 
nica potrebbero cominciare 
a viaggiare al più presto, in- 
Îtorno al 1988. 





Un autentico Fernet 
‘d'autore’. Aroma 
inconfondibile, 
ricco, sincero, 
natural 
presentato in una 
pregiata bottiglia 
di vetro satinato 





| generoso 










ae La grande esperienza 
Bonomelli:nel settore 
delle. piante officinali, 
la sua tecnologia 
‘d'avanguardia hanno 
permesso il recupero 
di un'antica classica 
ricetta. 


| Più niscopri le virtù delle erbe più ti affidi a Bonomelli. 
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Il giovane che ha ucciso la vecchietta nei prati di Brozolo Monferrato 


E’ tranquillo in carcere l’omicida 
forse non capisce ciò che ha fatto 





Rinchiuso da ventiquattro 
ore alle «Nuove», il giovane 
‘Antonio Marra, che ieri ha 
‘assassinato a coltellate una 
‘donna di 72 anni nei prati di 
‘Brozolo Monferrato, accan- 
to al cimitero, ha trascorso 
una notte tranquilla. Pare 
non rendersi ancora bene 
conto dell'accaduto, anche 
sedi tanto in tanto mostra 
‘una certa paura per le con- 
seguenze: «Che cosa mi fa- 
ranno?», ha chiesto ieri sera 
ai carabinieri che lo stavano 
‘accompagnando in auto da 
Brozolo a Torino. 
“La risposta non è sempli- 
‘nel caso che il magistra- 
to nutra dei dubbi sul suo 
equilibrio mentale, il giova- 
ne potrebbe essere sottopo-' 
sto ad una perizia psichiatri- 
ca e, nel caso che questa ri- 
sultasse positiva, allora i 
contorni della vicenda-giu- 





Rapinavano pizzerie per spaventare 
i «troppi clienti» della concorrenza? 


Quattro «pizzaioli. sono 
stati arrestati sabato sera 
dagli uomini della squadra 
‘mobile sotto l'accusa di de- 
tenzione d'armi e concorso 
in ricettazione, ma su di loro 
pesano sospetti ancora più 
gravi: avrebbero. compiuto 
tutta una serie di rapine nei 
locali concorrenti per «con- 
vincere» la clientela a fre- 
quentare i loro che erano «al 
sicuro da ogni sorpresa». 

(Gli arrestati sono Alfonso 
Vinci, 32 anni, via Porri:10, 
titolare della pizzeria «Casa 
mia» di via Verolengo 160; 


‘stiglione 14. 

Da tempo erano tenuti 
d'occhio dalla polizia messa 
sulle ‘loro tracce da alcuni 
clienti vittime di rapine in 
pizzerie e tavole calde. Saba- 
to sera, su mandato del ma-. 
gistrato, gli agenti della que- 
‘stura hanno fatto irruzione 
nei due locali sospetti e, do- 
‘po una breve ricerca, hanno 
trovato‘in un ripostiglio sot- 
to il forno un vero e proprio 
arsenale: sei fucili di cui due 
‘americani e due a canne 
mmozze, due pistole a canne 
mozze, due pistole a canne 
‘sovrapposte, due silenziatori 
e.una quantità di proiettili. 
Oltre alle armi, nel nascon- 
diglio c'erano anche servizi 
di posate d'argento e orologi. 


Rapinati 
due negozi: 
20 mila lire 
Due rapine sabato sera in 
città; la prima in un colorifi- 
cio, la seconda in una macel- 
leria. Bottino complessivo: 
20mila lire. 
Poco dopo le 19 due bandi- 


ti, con il volto coperto da 
e armati di 


‘ne nel negozio di vernici in 
via Breglio angolo via Bibia- 
na 


Un'ora dopo gli stessi ra- 


giornai 
ra solo un borsellino con 10 
mila lire. 


i 


Armi e refurtiva trovate dalla 


Gli arrestati di ieri per il racket delle pizzerie - 








Assemblea stasera con gli assessori interessati al «quartiere 1» 


Centro storico e risanamento 


Gli assessori all'edilizia, 
‘Biffi, e all'urbanistica, Radi- 
o (e forse il sindaco No- 
velli) si incontrano. stasera 


de sinto organizzata dal 
circoscrizionale; 


avrà oe cinema Punto 
Due di via Garibaldi 30, alle 


20,50. 
L'amministrazione comu- 
‘nale si presenta all'appunta- 
‘mento con i cittadini presso- 
ché alla conclusione del suo 
mandato, cioè a distanza di 


pochi mesi dalla 


Scadenza elettorale, per il, 
strare cosu # è fatto per il 
‘centro storico. 


Il quartiere «i» di Torino 
‘ha, infatti, nella «casa» il suo 
"prioritario proi «Ciò in 
quanto, come i suobcittadini 
ben sanno, nel centro stori- 


ri, gli episodi più fre- 
quenti di esodo forzato, più. 


diffuse e pesanti sono le 
condizioni di inadeguatezza 


(abitativa. Il 20,59 per cento 
! delle abitazioni è sprovvisto 


‘di gabinetto, il 31,42 per cen- 
to non ha il bagno. Occorro- 
no rispettivamente: 30.731 € 
24.984 vani utili per elimina- 
re le condizioni di non igie- 
nicità e affollamento. 

«In questa situazione è 
necessario ed urgente non 
solo un consistente processo 
di risanamento edilizio, ma 
anche la difesa delle fasce 
più deboli e il controllo co- 


starite’ delle trasformazioni: 
inatto». 

Gli interventi di risana- 
mento. edilizio avviati dal 
Comune di Torino nel centro 
storico sono circa una venti- 
na. Per molti isolati si è nel- 
la fase di esproprio, cioè del- 
l'acquisto degli immobili da 
ristrutturare, per altri si è 
già ai progetti di intervento, 
per alcuni, infine, si sono ini- 
ziali i lavori, Il piano di «ri- 
sanamento» sarà dettaglia- 
tamente illustrato stasera 
dagli assessori competenti. 


diziaria del ragazzo potreb- 
bero cambiare. Altrimenti è 
l'ergastolo, 
La meccanica del' delitto, 
però. è tipica dello squilibra- 
vittima; Teresa Lan- 
ffanco\ vedova Avdisio, di 12 
anni, era andata a Brozolo. 
(dove aveva dei parenti) an- 
che per far visita alla tomba 
del marito, al piccolo campo- 
santo del paese. E proprio 1ì- 
ha incontrato il suo assassi- 
no: Antonio Marra l'ha ag- 
gredita alle spalle, con un 
coltellaccio dalla lama -di 


ferro: La donna non ha po- 


tuto difendersi, si è acca- 
sciata ed è morta quasi subi- 
to, dissanguata. 
Lui ha trascinato il corpo 
fin dentro il cimitero, dicen- 
Emma Carre. 


do alla fioraia 
ra, che lo guardava inorridi- 
ta: SaLa porto dentro/ cori 


spenti Quando è arrivata I 
, chiamato 


raia, non ha RR È 
rare che una frase senza 
senso: «L'ho ammazzata per 
‘ammazzare il Male». . 


Ai carabinieri ha risposto 
le stesse cose, poi si è lascia- 
to 


di sangue, ha solo chiesto di 
lavarsi le mani. Glielo han- 
‘no permesso e, dopo di ciò, 
ha seguito i militi fino in ca- 
serma. , 

Ora si sta cercando di sca- 
vare nel suo passato per in- 
diviguare gli elementi scate- 
nanti di questa follia. Sì è. 


droga. 

mente Antonio Pavone, così 
si chiama il cugino, è stato 
‘arrestato più volte Deroneo: 
cio e detenzione, ed è stato 
anche condannato a due 
anni. 

Ma da qui a dire che il ra- 
gazzo ha avuto della droga 
dal cugino ce ne corre; An- 


cascina 
+due giorni. I carabinieri, co- 


munque, non trascurano 
neppure questa ipotesi, così, 
riservano di acne 


‘possano 
‘qualche modo far luce sula 
faccenda. 


ma. b. 
echi di cronaca! 


Montoneros. 
mata Torricelli 38; Torino 
omo-donna 


da Li 
Serale ‘pelle omo. 
Sona dele pole 


uomo-donna da 
BOS vo Te Soto. 


Il futuro 
dei Pinot è 
rosa. 
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A guardarlo da corso Vit- 
torìo sembra il Corso di sem- 
pre, il cinema che da 54 anni 
rappresentava uno dei gran- 
di templi torinesi dello spet- 
tacolo.I cartelloni sopra l’in- 
gresso in stile floreale, tardo 


Liberty, portano ancora 
pubblicità della Relicola 
proiettata fino all'ultimo 
‘spettacolo 


zodelle streghe in finmme. 
La distruzione all'interno 

è totale. Della sala cinema- 

tografica sono rimasti intat- 
ti, anche se anneriti; l'in- 
gresso e gli ampi vestiboli. 
Anche la cabina di proiezio- 
ne non hs subito danni. Le 
fiamme non hanno lasciato 
intatto nulla dei 3000 posti a 
sedere e del grande scher- 
mo: Sono crollati con la cu- 
pola e il pavimento i dorati 
legni, gli stucchi con i due gi- 
mascheroni e il 
motto: Semper ad majora.. 
che inquadravano il'telo di 
proiezione. 

L'ex sala Castellino è pie- 
na di detriti. Un altro locale 
famoso, irreparabilmente 
perso. Fino ai primi anni del 
dopoguerra era stato occu- 
pato dai giocatori di bigliar- 
do. Un centinaio di tavoli 
verdi con buche dove si svol- 
gevano campionati della 
stecca a livello internaziona- 
le. Attorno, le tribune per il 
pubblico. Nel ’48 la trasfor- 
mazione in sala da ballo rea- 
lizzata appunto dalla fami- 
glia Castellino, esperta nella 
conduzione di locali pubbli- 
ci Poi sono subentrati i fra- 
telli Messe e infine anche il 
geometra Carrara anch'egli 

Incendiati 
gli orti 
sul Sangone 

Un incendio ieri sera ha 
devastato gli orti dissemina- 
ti lungo la sponda destra del 
Sangone, ai confini tra Bor- 
go San Pietro e Nichelino. 


Le fiamme sono state co- 
munque prontamente do- 





levanti e gli abitanti della 
zona non hanno corso alcun 
pericolo. 


L'incendio è divampato 
verso le 20, provocato forse 
da un falò acceso incauta- 
mente fra le sterpaglie della 
sponda del torrente. Il vento 
ha disperso le fiamme nella 
zona disseminata di orticelli. 
Numerosi passanti hanno 
assistito all'inconsueto spet- 
tacolo fermandosi sul ponte 
che unisce Borgo San Pietro 
e Nichelino, per questo moti- 
vo il traffico ha subito qual- 
che intoppo. Per il resto solo 
‘molto fumo e poco arrosto. 





noto per le iniziative di spet- 
tacolo. 


Due locali prestigiosi della 
vecchia Torino che avevano 


La Sai, che detiene la pro- 
prietà della sala, dovrà ora 
decidere per una nuova uti- 
lizzazione del’ terreno. Il 


progettisti a creare veri e 
propri. centri di spettacolo, 
con più iniziative raggrup- 
pate. 

L'incendio, di domenica 
mattina ha messo in grave 
difficoltà, il presidente del 
circolo nautico Quaranta 
che aveva organizzato per 
giovedì, appunto’ al. Corso, 
un'im te giornata veli- 
ca con la: partecipazione: del 
francese Eric Tabariy, redu- 
ce da due traversate allanti- 
che e di una del Pacifico. Si 
dovevano proiettare alcuni 
suoi film, al pomeriggio per 
le scuole e alla sera per il 
pubblico con l'incontro con 
-il suo autore. "CRE 

Intanto sono cominciate 
le prime Inchieste per accer- 

esattamente. l'origine 
dell'incendio che non risulta 
di origine dolosa. Un! impe- 
‘gno gravoso per le distruzio- 
ni che il rogo ha causato. 
‘Una temperatura che ha su- 
perato i mille gradi cuocen- 
do il pur robusto cemento 
col quale l'intero 
‘complesso edilizio è stato co- 
struito, una delle prime rea- 
lizzazioni di questo tipo: 

















IFIR PIEMONTE - Corso Gli 






Perint.011/858.463-280,939 


ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


ESPOSIZIONE: Utd" 10 ,19-20 


ASTA: ouG:10marzo al ore 1604 ale 0021 
marti marsa slo re 27 
mercoledi 12 marzo lo re 21 
Giovedi 13 mamo ala ore 1 


CATALOGO IN SEDE, con descrizione di ben 1873 lotti 


STAMPA SERA 


Lunedì 10 Marzo 1980: 


L’immane disastro che ha devastato il cinema e la sala danze sottostante 


Le inchieste per chiarire le cause dell'incendio 





Sinistra coincidenza di temi tra il po e l'ultimo film proiettati 


«Horror» dal principio alla fine 


idestiho del cinema Cor: 





equivoci quanto. a. conte 
nuto. 


I lavori del cinema. s'ini- 
‘ziarono:nel' ser e 
rono un anno do) 


Folio Sla direzione del'opes. 


ra hanno la firma dell'ing. 
Vittorio Bonadè Bottino, 
scomparso nel marzo del- 
l’anno scorso: 


In stile tra il neo classico e _ 


il Liberty non floreale, ebbe. 
la parte artistica curata dal- 
loscultore Ceragioli. 

Nello studio dell'ing. Bo- 
nadè Bottino ci sono ancora. 
i progetti, i «lucidi» con { di- 
‘segni di tutte le vetrate: un 
lavoro meticoloso e paziente 
che aveva richiesto grande 
impegno e molto tempo per 
la realizzazione. 


Vecchie fotografie. mo- 


‘apertura del cinema che si 
affaccia su una via Carlo Al- 
berto segnata dalle rotaie 
del trame su un corso Vitto- 
rio con poche auto nere par- 
cheggiate: nel controviale. 


Giulto Cesare 16 - TORINO 


VENDITA, A. Asd Ande var promrienz 


iatrazione COllENTE in 
IDUCIARIA su 


‘antichi mobili talini (credon- 


TE s0n0 rappresentati da: 
20. scrigni con avor; comò ed altro); antichi dipinti iaia 2 fiamminghi: dipiati ta: 
fa dll'800 (G. Fai, oyceng 06 at). opere dii 


P.S. | gioielli importanti; tra cui' uno ameraldo da 33 carati ed alcuni 
‘brillanti, sono in visione presso la Banca, previo appuntamento. 


cevuta per un acconto rela- 
tivo all'impianto ‘di «rinfte- 
scamento» del cinema: 1a ci- 


HW 


fra ammonta a diecimila 
re. E tutto ciò che rimane di 
urio del'cinema più belli di 
Torino, 





silcar 


Peci e Micaletto 
in tribunale 

I. due «capi» brigatisti 
Rocco Micaletto e Patrizio 


‘podomani per il possesso di 
armi. 


Si presenteranno alla III 
‘sezione del tribunale, assi- 
stiti dagli avvocati Arnaldi e 
Perla, per il rito, «direttissi- 
mo». Le posizioni sono dif- 
ferenti: Peci e Micaletto al 
‘momento dell'arresto erano. 
armati con due antomati- 
che una delle quali rapinata 
‘adunagente della ferrovia- 
ria a Roma dopo l'attentato. 


L'avvocato Arnaldi di Ge- 
nova, difensore di fiducia, 
avrà con loro un colloquio 
nelle carceri di Cuneo e No- 
vara, dove sono attualmen- 
te rinchiusi, per sentire se si 
adegueranno alla. tecnica, 
‘ormai rituale in questi pro: 

cessi, del rifiuto della di- 
fesa. 


Filippo Mastropasqua in- 
vecell’arma, una vecchia pi- 
stola di oltre mezzo secolo, 
gliel'hanno trovata nella 
sta soffitta-rifugio, con a; 


nessa tipografia, in via Bor- 











7767-642713 


MMNMN9O. da E. 3.584.000. (a esciisa) 
bloccasterzo, ribaltabili, lunotto termico e”’chiavi in mano” 


RGS AG RIE) 








Il cinema ridotto a un cumulo di macerie 


Il rogo del Corso 


Ecco le immagini desolanti di quanto. 
@ rimasto. Le fiamme hanno consumato 
tutto all'interno: le poltrone foderate 
di velluto, i legni secchi, le tende. I vigi- 
li del fuoco sono riusciti ad impedire 
che l'incendio si propagasse alle case 
vicine, evitando il pericolo per gli abi- 
tanti, mà tutto ciò che poteva bruciare 








nella sala è bruciato. 

Le fiamme hanno illuminato a gior- 
no quel tratto di corso Vittorio, davanti 
‘a persone incredule che assistevano im- 
potenti alla fine di uno dei palazzi più 
caratteristici della città. Nella foto in 
‘basso il direttore del Corso Carlo Mu- 


raglia. 
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(foto Enrico Milone) 
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In corsia di giorno 
eacasa di notte 


Day-hospital: una: formula che permette al malato 
di vivere con maggiore serenità la propria condizione. 
‘A Torino è nata ufficialmente l'anno scorso, al San 


«Al Regina Margherita, invece, è nato ufficiosamen- 
te nel '73». Il prof. Enrico Madon, incaricato della cli- 
nica pediatrica «D» e responsabile del servizio di on- 
cologia dell'ospedale, aveva adottato questo sistema 
peri piccoli ammalati. 

«Nell'ottobre dell'anno scorso, finalmente — conti- 
‘nua — il futto è stato ufficializzato ed ora il nostro 
reparto, con quattordici letti, un piccolo laboratorio e 
tina sala giochi, funziona a pieno ritmo». 

In due mesi, novembre e dicembre "79, sono passati 
dal centro 720 bambini: visite, esami, terapie antibla- 
‘stiche e la certezza di tornare a casa alla sera, pur nel 
la ‘consapevolezza, dei genitori, che le speranze di gua- 

one sono poche. 
E ai punto di vista psicologico — assicura Madon — 
il vantaggio è enorme. Il bambino non ‘è costretto a vi- 
vere il trauma del ricovero ospedaliero, , può avere la 
‘madre o il padre vicino e tutto ‘contribuisce a far sì che 
non ci si lasci andare al male». 

Un male «brutto», che a volte si chiama cancro, a 
volte leucemia e in molti altri modi. Un male che è più 
crudele se visto attraverso gli occhi spaventati di que- 
‘sti piccoli e attraverso l'alternarsi di speranze e rasse- 
‘gnazione dei loro genitori. 

‘E proprio un gruppo di gt genitori, che ha saputo non 
‘chiudersi nel proprio dior ‘ha dato vita all'Ugi, «l'U- 
nione genitori italiani contro il tumore». L'associazio- 
‘ne ha sede in piazzale Polonia %, presso la clinica pe- 


diatrica. 

Lo statuto dell'Ugi spiega i motivi che hanno spinto 
queste persone a riunirsi per lavorare insieme. «Scopo 
dell’associazione è di promuovere e di appoggiare tutte 
le iniziative volte a migliorare l'assistenza medica e s0- 
ciale dei bambini affetti da tumore e di stimolare e po- 
tensiore ii la ricerca 


scientifica». 
In particolare l'Ugi opera nella sfera assistenziale, 
aiutando i genitori, stanziando fondi per l'assistenza 
di bambini bisognosi e all'interno dell'ospedale, for- 
nendo personale volontario per l'assistenza ai piccoli 
durante le ore di ricreazione, suggerendo eventuali 
migliorie da apportare alle strutture già esistenti fa- 
vorendo la ricerca scientifica, l'educazione sanitaria e. 
la prevenzione e disponendo la raccolta di fondi: Que- 
ste le intenzioni. 
soci ordinari sono tutti genitori o parenti di bam- 
bin SEtetti da tomord è contribuiscono alla organizza» 
zione dell'Unione. 
Un'iniziativa che potrà senz'altro dare i suoi frutti. 





di C Comune - dicono - non riconosce la nostra professionalità) 


I vigili urbani di Moncalieri 





Era solo una tregua, si sa- alcuni casi deve 
peva, e adesso è finita. Vigili 
‘e Comune di Moncalieri s0- tore». 
no nuovamente in guerra, lo 


Goria ha 
scontro è reso inevitabile da raccolto il malcontento dei 
una serie di motivi vecchi e vigili in una relazione che si 
nuovi. Vediamoli. Anzitutto intitola  significativamente 
la mancata, della 


concessione agli «La morti 
agenti della polizia munici- professionalità». 
pale dell'indennità, di pub- 
blica sicurezza che da tempo qualche 
pesa sui rapporti con l'am- 


‘mediabilmente i tentativi di ‘430 mila lire al mese (salvo 
instaurare un dialogo tra le straordinari) lavorando 40 


Pol, e sono i motivi recen- appena entrato in 


te 
tà, c'è il nuovo Piano di ri- guadagna invece circa 1320 


strutturazione dei servizi milalirealmese nette. 


comunali. La maggioranza —.Ma non è così dappertut- 
dei vigili rifiuta ‘la nuova to — dice Giuseppe Panna, 


ini del Comune, se 
nell'assemblea del personale 
dello scorso lunedì il Piano 
di ristrutturazione ha rac- 
colto su circa 150 presenti, 
nessun voto, favorevole ein 
astensioni: 


‘non riconosce la nostra pro-' 
— dios 


del VIT 

JessionaHtà — coman- striale, ucciso il 9 marzo "79 

dante dei vigili, Gino Goria da un proiettile vagante 

—. Il nostro corpo ha oggi sparato da un terrorista di 

una serie di mansioni etero- Prima linea durante un ag- 
guato 


gquati. Nessun, altro uJficio 
paragona- 
Dili lio nove; che Cannone ni tiro 


Day-hospital al Regina Margherita 





dan. 


rispondere 
del proprio operato al pre- 


Vittima, per caso, di Prima Linea 
| Commemorato Jurilli sono ci 
ucciso un anno fa 


Nelîa chiesa di San Ber- 
non, Woglono la risirutiufe rato ieri il primo anniversa- 
st ionimanta: del Comune: Jurilli, il giovane studente 


ia 
di Matteo Caggegi e' (piano. Hivello». 
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Mistero e paura a San Maurizio Canavese nella «casa dei fantasmi) 


«La statua di San Calogero 
salta da una stanza all'altra 


In Scozia ci sono i «castelli 
dei fantasmi»; a. San Mauri- 
zio Canavese, al numero 9 
di via Canonico Maffei c'è la 
«casa degli spiriti». 

I folletti la abitano da 
quattro mesi creando enormi 
‘problemi alla famiglia Fer- 
Fante (il padre Benedetto, la 
‘madre Carla, il figlio Fran- 
cesco e due nipoti di pochi 
anni Carlo e Sabrina). In 
‘paese si raccontano episodi 
misteriosi di mobili che'si 
stano da soli, cassetti che 
si alzano in volo e vanno ad 
‘appendersi alle maniglie del- 
le porte, bottiglie di cognac 
trovate mezze vuote e il li- 
quore che finisce nei bicchie- 
ri della credenza. 
ea sappiamo più che 
pensare — dicono! gli 
interessati — abbismo inter= 
pellato decine di persone ma. 
non abbiamo risolto nulla». 

Quattro mesi fa i Ferratite © 

qicuni amici hanno De D p 

di «purificare» l'alloggio con n “son 

È Cere: se La famiglia Ferrante costretta ad abbandonare la casa di via Canonico Maffei 

rovesciato e ha disegnato la velina, calligrafia tremolan- stata colta da malore. Hado- ‘saputo spiegarne il perché. 

figura di un caprone, segno te, in cui si minacciava vutoesserericoverate prima . ‘In paese sono tutti convinti: 

pericoloso perché rappresen- | «morte per tutti quanti nella Sepe ra Giu Ne a i la i 

ta Satana in persona. Qual- notte». La famiglia è andata rianimazione ra». Fantasie di suggestiona- 

dopo to «spiri- Si dlormire da. parenti e al Rreuriziono di Torino ed è Hi o vero e proprio intervento 

to» si è fatto vivo attraverso ndo, morta. I medici non harino N 

Lace ge ea ci: gn ; va 

trance, Avrebbe rivendicato aperti: 

il diritto di proprietà sulla | Chello spirito abbia inten- 

casa dicendo che «gli alloggi. zioni tult'altro:che goliardi- 

sono suoi: le finestre, i vetri, che sarebbe dimostrato da' 
le porte; imuri, tutto suo». 
'La gente che li abitava do- ‘mese scorso. Una équipe di 


esperti in «scienze sensorid- 
ne via. Gli altri inquilini non — li» ha passato una notte nel- 
ci hanno pensato due volte a la «casa degli SReido a aan 
lasciare l'appartamento. So- | Maurizio per tentare di risol- 
no rimasti soltanto i Ferran- | vere‘il mistero. Quando se ne 
te che, però, adesso; si sono. sono andati avrebbero av- 


sloco. Anche perché sabato _conéacqua per tre giorni. 
mattina hanno trovato un Invece una donna anziana 
biglietto scritto su una carta ha lavato una camiciola ed è 











ordinamenti 
quati ai real livelli di profes- Comune della provincia: di 
sionalità». Vale a dire il li- Tono 
Cosa vogliono in sostanza 


sciuto ai vigili del Somune 1 vigili? «Vogliamo — conti- n tgiietto minaccioso che sub «Stasera morirete» 


COMUNICATO AWIS - 


limitrofo è a ri 
più alto. A Nichelino intarai del 
ite è questo 


DELS DONATE SANGUE 
n ‘alcuni il 4°. Diversa la si- nuovo a ‘conto (cosa che | prellevi. collettivi di TL GIORNI Piperno Gall'A.V.1.S, di Torino 
tuazione finora tto) del- si RICOTTA INI peso il CENTRO TRASFUSIO- 
comandante al 6° livello, set- le propo- NALE di via interno Ospedale S, Anna) tutti i 


giorni, feriali, Vago gatto th ‘anche psr visite di controllo. 





GIARDINI PIAZZA CARLO FELICE Nuova) tuttii giorni 
centro di una bufera, violen- : si der 
mago ni n bu feriali (escluso il lunedì) dalle 8'alle 12,15. 
Dati che vanno letti te- tutti settori del personale. | ALTRI PUNTI DI PRELIEVI AX.1S. (dalle ore 9 alle ore 12) 
TRA Di dell'assessore all Lunedî10 in provincia: SOMMARIVA BOSCO (con viste di 


controllo) 


Martodì 11. P.ZA RISORGIMENTO - in provincia: CAVOUR (con 
visite di controllo) 


Giovedì 13 \MERCATO P.ZA DELLA REPUBBLICA - In provin- 

* cia: VILLAR PEROSA 

Venerdì 14 in provincia: CAVAGNOLO (convisite di controllo) 

‘Sabato 15. MERCATO DI VIA N. PORPORA - In provincia: 
TROFARELLO (convisite di controllo) 

Domenica 16 CHIESE: ASCENSIONE N.S;6.C. ve 
dre SERE, 


een ed'è altrettanto de- 
ai cuni elementi hanno 






l'assessore 
Personale Modesto Pucci 
(pei) — Di fatto l'Ammini- 
strazione ha: ‘soddisfatto con 


Fartara Azzaronl | die loro | questo piano di ristruttura. 


pagni. sorpresi ne] 0 
Gell'Arigeio mn via Paolo Ve. Chueste del di denti. Non 
ronese ed uccisi da un equi- mi sembra 

paggio di una volante, Il 9 elenchi di 
marzo una pattuglia della gliorie contentte nel piano. 
questura fu attirata con ta. Per quel che riguarda i vigiti 
falsa segnalazione in via in pai 

Millto ed i componenti del- aumento di organico di dieci 
l'equipaggio vennero fatti 
segno ad una nutrita scarica 
di colpi, salvandosi miraco- due nuove zone. Il discorso 
losamente. Non ebbe la stes- _ del livelli professionali inve. 
sa fortuna lo studente che ce non dipende da noi, Le 
pate esperiigei buttato (tra 'Rorme di legpe © a 
due suto, per ripararsi, ven-  iLcontratto della nostra poli- 
ne raggiunto da un protetti” _ zia urbana prevedono ripo- 
lo rimbalzato rosamente che gli agenti co- 
Tata iS divino muni siano inquadrati al 4° 



















D'ALBA FEGETTO (cor vali di conii) 


Martedì 18 © MERCATO. DI P.ZA NIZZA - In provinéia: VIRLE 
PITE (con visite di controllo) 


Mercoledì 19._in provinola: SUSA - NOLE C.SE (con visito di con- 
trollo) 


Giovedì20 in provincia: AIRASCA (convisite dl controllo) 
Venerdì 21 MERCATO DI VIA D. DI NANNI - in provincia: GRU- 
2 SEASCO ROBASSOMERO' (con visite di con- 


MERCATO DI P.ZA FORONI - lin provincia: PIA- 
NEZZA (con vite di controllo) ©. 


Sabato 22 





PRESENTARSI A DIGIUNO PER LE DONAZIONI 




















STAMPA SERA 


190 nuovi dipendenti per completare l'organico 


Vivaci polemiche a Settimo 
sulle assunzioni in Comune 


‘SETTIMO TORINESE — ‘ne della scuola elementare 


Il Comune di Settimo assu- 
merà circa 190 dipendenti 
per completare l'organico 
dei vari servizi. Questo ll 
piano preparato dalla giun- 


Giacosa di piazzo della Li- 
bertà che sarà sede fra un 
‘paio di anni del palazzo co- 
munale; è in fase avanzata di 
progettazione». 


ta sulla ristrutturazione de- Coni 199nuovi assunti, il 
gli uffici, ora all'esame dei Comune di Settimo passerà 
«comunali». Quasi certa: a 450 dipendenti, ‘la quinta 
mentela nuova pianta orga- «azienda» della città’ dopo 
nica sarà portata in Consi- Pirelli, Ceat, Facis e Oreal. 
glio prima della finé della le- Le assunzioni più consisten- 
gislatura e l'opposizione in- ti si avranno presso gli uffici 


icherà i motivi del proprio 
dissenso. Da tempo infatti, 
soprattutto il gruppo demo- 
cristiano, rimprovera la 
giunta di assunzioni «clien- 
telari» ché non rispondono 
alle effettive necessità degli 
uffici: Replica/il vicesindaco 
socialista Assuero Arrotino: 
«Anche dopo queste assun- 
zioni: che-saranno graduali, 
‘Settimo avrà ‘un organico 
ancora inferiore (un dipen- 
dente ogni 110. abitanti) a 
quello degli altri. Comuni 
della cintura che hanno lo 
‘stesso, numero di abitanti. 
Cito Rivoli, Collegno, Vena- 
ria, Grugliasco, senza conta- 
re certi Comuni del Meridio- 
‘ne; L'accusa di clientelismo è 
quindi assurda. Dobbiamo 
fin d'ora prepararti a far 
funzionare meglio la. mac- 
china comunale nell'interes- 


tecnici; nelle' segreterie: dei 
quartieri'e nei vigili urbani; 
che passeranno da 28 a 50. 
Le prime reazioni del perso- 
‘nale, dopo un giudizio favo- 
revole «sul consistente au- 
mento dell'organico», sono 
negative. In un documento 
del. Consiglio dei delegati. 
che è l'organo sindacale in 
terno, si avanzano pesanti 
‘accuse ai criteri che hanno 
presieduto) all'operato’ del- 
l'amininistrazione. La giun- 
ta viene accusata di avertri- 
calcato «pedestramente» la 
Vecchia organizzazione del 
Comune:che ha i suoi capi- 
saldi nella struttura di verti- 
ce (capi ripartizione) dimen- 
ticando le richieste delle or- 
ganizzazioni sindacali come 
i dipartimenti, i gruppi omo- 
genei e il decentramento 
amministrativo. 





me è stato verificato nei fat- 
si traduce: in una parcel- 
lizzazione delle mansioni, in 
una dereséonsabilizzazione 
dei lavoratori, in una rigidi- 
tà nelle operazioni che impe- 
disce una corretta mobilità 
del personale. Ciò ha come 
risultato un cattivo funzio 
namento della macchina co- 
munale e quindi un’eroga- 
zione dei servizi ad un basso 
livello qualitativo». 


«La partecìpazione dei la 





voratori — prosegue il doct- |! 


mento — era stata indivi- 
duata invece come asse por- 
tante del programma politi-. 
co dell'amministrazione nel- 
la legislazione 1975-80. Uno 
dei motivi ‘perché questa 
‘partecipazione si realizzasse 
solo parzialmente è stato 
proprio: l'incapacità struttu- 
rale del Comune nel rispon- 
dere alle esigenze dei cittadi» 
nì. Queste le proposte avan- 
zate: "Il Consiglio dei dele- 
gati decide: di ‘avere come 
obiettivo prioritario quello 
delle nuove assunzioni: di 
potenziare l'unico. diparti- 
mento previsto, quello dei 
servizi amministrativi; di ra- 
zionalizzare alcuni - servizi 
individuando funzioni co- 
mini è accorpandoli con al- 
tri; limitare al massimo le 

















se dei cittadini, quando ‘Prosegue il documento: ic si 
doremo il nuovo municipio. «Questo è molto grave per-  Gestnaioni di personale non. 
Il'progetto di ristrutturazio- ché la burocratizzazione, co- 5 PG 
E porta cristanimente Come è SG: | _improrvisamento è mancata risianamenio è mancsta 
Pea RI Giovanna Varetto Catterina Belletti 
angieta Rigo In Pilone ved. Gervani 
ved. Romanelli Lo annunciano il marito Angelo; la f- || ‘Lo annunciano ta figlia ema on ll ma- 
i paoono gli Lig, Noemi, Pio- gia inci co matto Gori Pon | n Giovani agio sio ren mopie 
I igor. gene nipoti parent tut.— | osa Plone ipo part 0. Fonera | Seti Stoeti mite iero: 





Udine, 9 marzo 1880. 


Gli Amici dolla Cronaca sono vicini a 
Renato. 


"Maris ori da i Roma 2, E pri. 
:|Cp&zione e ringraziamento. 
EP Miro Toriese\ o marzo 1090. 





Le Direzioni e to Redazioni di da | E "Fran T 
Stampa», «Stampa Sere» 0 eTutolbris francesco Testa 
noli pra mort la madre °° |_Latnuncino la mogli, fatelo, co: 





DAL 
Fianato Romeneli per la morte della mer 
ir se 


Angela Rigo 
ved. Romanelli 
— Torino, 9 marzo 1960. 





Dopolunghe sofferenza, 
Giuseppe Bocchiardi 
di anni 68 
Mita ue starai 
lo 
Osvaido Gill è figo Filo, Enore 
Col marito Antoelo Marin © figli Futrio 
Christian, cognate. cognato, nipoti; pa: 
renti tut La cara salma partirà da Chi, 
asso via Caluso 17 ore 15 lunedì 10 per 
Boschetto ove avranno luogo I funerali 








Primo Bobba 


SOTTO 20 via Cotegio 14, La presen 
Silva dI parsepaione © rione 


- Chivasso 





[anate. ‘nipori Un lare 
Mento al dott. Belmondo, ei Medi 
e, Personale del reparto Otorino dell'o: 
‘Spedale civile di inerolo Funeral a Vi 
[9006 lunedì 10 marzo alle oro 10,50. 
| = Vigone; marzo 1980. 
È tiancato 
Matteo Sitvestro 


sniziano Aem 


L'onnunciano la. moglie. Giuseppina 
IPaschero, ‘figli. nuora, nipotino, papà. 
[mamina. fratolto, suocera @ parenti tutt 
[Fuherati oggi ora 16 via don Cocchi 20. 
| Druento, 10 marzo 1960. 











Cristanamente è mancato 
Emesto Giacosa 
(gola jo. annunciano: la gie 
Eltana, il nipote Paolo, parenti ©. ami 
tutt. Funeri martedi {tore _16 dalla 
[Parrocchia Crocetta. La presente quale 
(Partecipazione e ringraziamento. 
Torino, 9 marzo 1960. 








Ha terminato la sua missione di medi 
col 


Seema giomo ll Gre 16.30: 
[— Giaveno, 8 marzo 1960. 


CORO eni emer 
|-__ Cevastore gio, can "o parenie Fac 
È Lo annunciano ia moglie li s-| nerale oggi SAAS po parrocchia 
iglio Giorgio con la moglie Maria es, lon. La present 


‘Mauriziano. Non fiori (servizio 
lman); La 
larmenit 


presente è partecipazione, 
io 












Rosangela Vecchia 


Baroni tuti: iuterali in Rivalta To, iu: 
eg 10 marzo; alle ore 15, da via Boiza- 
‘no numero 16. 





Pierino, e pa- 
tutti. funerali avranno luogo oggi, 
‘partendo dall 


; dall'ospe- 
Civile di Asti ll ore 1540, 
Montaria d'Asit, 10marzo 1930. 


; 





‘prodigati - generosamente, 
‘Avrà luogo martedì 11 alle ore 10,15 par- 
rocchia San Giuseppe Cafasso. La pre- 
‘Sento serve di partecipazione a. ringra- 
ziamento. 

— Torino, 8 marzo: 1960. 


E mancato all'alfetto del suol cari 


Ugo Mora 


‘A funerali avvenuti ne danno ll doloro: 
‘30 annuncio: la moglie, figli Marto e Eh 





= | da con le rispettiva famighio, sorsiia, 0o- 


‘nate, nipoti è parenti utt. 
— Torino, 10 marzo 1860, 





E mancato ai suoi cari 
Giuseppe Graglia 
(Gluvanot) 
L'annunciano  adidolorati_ la, moglie 
Adele, | igli Roberto, Giuseppina, Ade 
ta, Virginia e rispettive famiglie. Funeral 
lunedì 10 corr. ore 15,30 in Moncucco 


E' mancata l'anima Buona di 


Laura Germano Ariano 

Lo annunciano, Il marito: Mero, fili 
Bruno, Felice a famiglie: Funerali pairoc- 
\chi] Bon Bosco via Sarpl 117 domani 
‘ore 





Lo annunciano: Nino, ‘Alina, Anna, 
Mario! e parenti iutti. Funerai lunedì 10, 
‘corr. 0re:15 partendo dall'abitazione via: 
Torino 56. 


Beinasco, 9 marzo: 1960. 
Cristianamente è mancato) 


Mario Chiamenti 
Cavaliere Vittorio Veneto 
|’ Lo annunciano figli è parenti. Funeral 
ovo TAO daltii cor. parrocchia Lu 
cento. 
= Torino, 0 marzo 1980. 


Improwisamente è mancato all'atfetto. 
del suoi cari 


cav. Carlo Cleto 
gianni 66 
No danno. trista annuncio: la moglie 


quarta Magno, a fia Forma co 
ll: marito: Domenico, 1 Nipoti 


‘alle PRE 13,30 all'ospedale Molinetto. in- 
di la saima proseguirà per Ferrero d'Asti | 
Irene 
TA 
LI 
I 


Albino Graziano 
anni 47 
to ta moglie Egle, i caro F- 
eil maiuma. succo © parenti tti. 
tito funebre avrà inizio oggi 10 corr. sile 
oro 16 presso la P Gesù Buon 
Pastore. La presento è partocipazione © 
“igraziamento. | 
2%orino, 10 marzo 1980. i 














n 
È' crisllanamenie. mancata al'attetto 
doi suol cari la 


prof. Laura Diena 
In Gardiol 
Acdolorati lo annunciano il marito DE 
‘né, i figli Roaa Marta 6 Fabrizio, la soret- 
la ines, parenti tutt: Funerali ‘a Pinerolo. 
lunied] ‘10 corrente, ore. 16 partendo ca 
Viale Rimembranza 1: 
Pinerolo, marzo 1980. 








E serenamente mancato alato i 
‘suoi cari all'età di anni 88 
Lulgt Mortarotti 

A funerai avvenuti ne dinno Il doloro- 
20 annunio a mogli Teresa. ia glia EE 
Vin vedi Colombi, la nipote Elena Goti 
Tipi one © Riccao o cognata le 
ped aci. La Cra cima iosa nol 
Tomba d'iamiga ni emo genere 
E semo, 4 marzo 1900. 








Ne dànno Il triste annuncio: il marito; 
lio, mamma e parenti tutt. | funerali lu- 


‘nea 10 marzo alle ore 14,30 da 
partecipa= 


Corso Brin 20. La presente 
‘009 o ringraziomento 
-Torlno, 6 marzo. 
mancato al'atftto dei 
Giovanni Massazza 
(Gianni) 


Ne danno li doloroso annuncio: la mo- 


Fratte Wiecina oche: suocere. 












Je cognata, | nipoti e | 


presente è partocipazio- 


Parenti tutti. La, 
reg ringraziamento. 
‘2Torino, 6 marzo 1980 





Emilio Riccio 
Lo annuncia la nipote Wanda. Funeral 
oggi ore 14,15 da ospedale Molinetto, La 
Presente è) partecipazione. e ingrazie- 


seta 











a 
E 





vedova Clerico 


No danno il triste annuncio i figli We 
da, Ermanno © famiglia. Benedizione 
giorno 11/0. m. ora 15,30 largo Racconi- 
‘gi 182. Funerali ore 16,15 chiesa parroo- 
ciale di Pocetto Torinese. 
— Torino, 10 marzo 1960. 





E' seronimenie mancata n SUOI cari 
Domenica Benedicenti 
In Dughera 


‘acidolorati 10 annunciano: martto; fi] 
glio, nipote, cugini, parenti tutt: Funoraii 





SMI e soi Geni ota 
Senio 
ta Gol Diva Provvidenza 
90 gl Toro annunciano co profondo 
Sire a moral Sacro Gore 


DON 
Bartolomeo Savant-Alra 


dianni 51 
‘mvenuta il7 marzo all'Opedale Molinette 
di Torino, ‘n [di un Inciden- 
è stradale dei 23 febbraio. Si ringraziano. 
vivamonte per le promurose cure il prol. 
Fasano © tutta la sua équipe, | medici 
della Piccola Casa 6 tutti quanti gli sono 
‘Stati vicini nella sua sofferenza. i funerali 
avranno Iuogo martedì 11, marzo; nella 
Chiesa; della Piccola Casa della Divina 
Provvidenza a Torino alle ore 8,45 e nel: 
la Parrocchiale di Mathi ate ore 15. 

— Torino, 8 marzo 1980: 


Dopo breve malattia è mancato all'at- 

atto doi suoi cari 
‘Armando Furlan 

‘Adddolorati ng dànno ll triste annun- 
gio la mogli Pemata, figli Ralana © 
Giuliano, la mamma, nuora, genero. gi 
eee 
Reparto Patologia 
to. I funerali &vranno luogo, 
8/90 all'Ospedale. Molinetto. via. Sar 
ona. 


Forino, È merzo 1980. 














la cognata 
‘marta 11, 


(Marie, parent tutt. Fùnerali 
‘orm 8/45, via Brioca 9, 





Chiaffredo Gatfione 


Cavaliere di Vittorio Veneto 
A funerali avvenuti jo nnunciano i 


ts; 
na 






















Junedì 10 corr. ors:16 parrocchia Marial| go 
Ausiliatrice. 


Lunedì 10 Marzo 1980 


È mancato all'afrio dei su cri 
cav. Carlo Racca 
di anni 85 
02 Rappresentante mutlsio di querra 


Na danno il trata annuncio ia mogli 
‘Gemma Giscobi, la figlia Anna Marla, il 


[enero Paolo ipo Cher e Donetsk, 
la sorella vedova Barale; 





‘i cognata irma @ nipote Gemma. 1 fune-. 

li avranno Jogo marta 11 marzo ile 

‘Or 10,15 alla parrocchia del Sacro Guo- 

Te di Gesù, La salma sarà lumulata nol 
itatuboto (Co). 


cimitero di 
Te 





Tommaso Virano 
anni 95 " 
Lo la moglie Anna e paren 
n lr nen muto oso 
lormo, . 
Pralormo, 7 marzo 1 


|; Gristianiamente è mancato. 











| cav. utf. Raffaele Coroneo | 


L'annunciano: la moglie Antonia Moli-. 
nor Min ia sorella Ada, la cognata: 

‘na, nipoti @ parenti tutt, Funeral lunedì 
10 :corrente,;ors 10,30, dalla chiesa par- 
rocchiale. 

— San Maurizio Canavese, 7-3-1980. 


Dopo, 
‘40 0 umila rassegnazione la lunga Infer- 








Le famiglia Davino 0 Pezzoli sentia- 
mente ringraziano futti quanti harno vo- 
Juto ricordare i loro caro 


Remo Davino 


La messa in suffragio verrà officiata 
nolla parrocchia N. È. della Speranza 
,mercoleciì 2 aprile alle ora 8,30. 

— Torino, (marzo 1980, 


| ANNIVERSARI _ 


1031078 103-190 
Ricorrendo.l secondo. anniversario 

‘dell’atroce scomparsa del 

| — prof.ElloParena 

Ja moglie a mamma, fanigiai © tutti gli 

ami io ricordano con l'atto di sett 











Lio 
pre. Testimonianza della sua vita 0 della 
|giola che seppa protondervi i ion lenito 
‘dolore ci induce a persevoiamne la testi- 


| monianza di una vita. barbaramente 


‘Strappata a nol tutti. 
— Moncallert-La Loggia, 10.3-1990. 


marzo 1960 








"9 marzo 1979 


‘Rial; || Ad un anno della scomparsa: dell'a- 


mao 
Dante Conte 
Nel ricordo di ogni giorno che vive con 


mo, fa mogli ina i ricorda a) tamglie= 
Ù, TO ‘amici tutti. 





Mit, è mata ala Casa dé Padre 
Margherita Bruno 





Ne dnno il triste annuncio ia figlia Pa- | 
tizia, papà, soreia, fratello, cognati. ni 
‘poti. ino e mamma, Enrico è famigi 








Ne. dànno Îl triste annuncio la moglie. 
Cisterina, il figlio Piero con Rensta, Pso- 
la e!Marco, i figlio Aldo con Silvana 6 
‘ossana, la sorella Federica, cognati, ni- 
poti-e parenti tutt: funerali avranno ivo-. 

line 1 marzo 1940 alle ore 15,30 in 





Nelta luce di Dio, egli ci ama ancora di 


più. 

Luigi Pagliero 
Carriere di Viiorio Veneto 
(ragazzo del 9) 

è mancato, Addolorati to annunciano ta 


‘Son il marito Caro 
Claudio © Fievana, il 


logo Rina 
© parenti tutti. Un rir 


Giuseppe per ia cure. 
Funerali lunedì 10 c.m. ore 14,90 parten- 
do da via Torino 56. 

‘Settimo Torinese, 9 marzo 1980. 


“Saronamente è mancato 


Carlo Colombo 
isimbvo c'ero confronde A..1.S. 
‘Gianni 

Lo annunciano la moglie Olga Stati: 
pe; Francesco è inni. fo so: 
Folio Amala vedova Matra e Tamigi, Jo: 
Ianca vesona Pasirvan e iamigla (Fra. 
Co) cognata. nipoti promipoo. zi, Cugini 
‘o parent uti. iunerhi nanne avo to: 

“iomenica $ ultimo scorso. 1 cara 
Lama riposa nil cinto di Mosso 
Maria. ll presente è partecipazione e rin: 
raziamento, 

Vabemosso,10 marzo 1960, 


Cristianamento è mancata 
Lucia Gauzellino 


(Zia) 
anni 89 
maestra del lavoro 
L'annunciano con dolore je' cognate, 
nipoti, proniposi. Un affettuoso ringrazia: 
mento agli zi Mesera © Comazzi per la 
premurosa assistenza prestata, alla si- 
‘nora flta Maggi ed a tutto Il personale 
dell'ospedale Capirone. Funarai in Leinì, 
11 corr. ore 6,15 dall'ospedale 
Capirone. La presente è partecipazione 
aingraziomento. 
2 elmi, @ marzo 1960. 








Gi ha lessiati serenamente come, ha 
vissuto. 
Domenico Tarella 
di anni 68 
Asuiano FIAT 
0, i gia Marta Crieaine con Achite, 
la figlia ‘con Achille, 
E sorota Enabetta e parenti tuti. Fune: 
rali Unedì 10 marzo alle ore 15 partendo 
‘dell'abitazione ‘via. Montecomposto 9, 
‘Chiesa San Vincenzo di Vilrdora. 
I Villrdiora, 6 marzo 1960. 


RINGRAZIAMENTI 


1 farmi di 











Italo Gay 


profondamente comiriossi ringraziano, 
Tortino, 10 marzo 1980. — — — 


i temanzi 
Poetica per 1 imostrazion di af 


tributata al loro caro conglunto 





parte a loro immenso dolore. 
Casalmaggiore, è marzo 1960. 








ino associati al loro dolore par la scom: 
‘parsa della mamma 


Anna Cravero Panuello 


ingraziamento parti 
‘colare al prof; Aldo Andreone e al dott. 


‘Anna 0 Renzo ringraziano quanti si 50- 


1978 


1050 


Carlo Biglio 





(dia Caprera 110 Torino). 
Noi 1° ariniversario dalla scomparsa 


‘Antonio Mina 


‘sarà ricordato nella S. Messa delle ora 9 
di lunedì 10-3-1960 nella parrocchia. S. 


Natale, 
— Torino; 10 marzo 1980. 
1977 








‘1050 
Marlo Gremo 


| _Mamina; Terestta, Alberto inconsola- 
bili ricordano; 





1970 1659 
Marcello Degregori 

10 anni 
D'indimenticabile doloroso ricordo. 


1079 1020 
Maria Ottavia Torchio 








moglie Emilia Chiabotto, la figlia Liliana | _ La ricordano, con tanto amore figlia 
Quaranta e figli 


le sorelle Amaia od Evelina ved. Negrini; 
‘Pappino Montini, cugini 


genero nipoti. 
Nei primo anniversario della premati- 
ra scomparsa di 
Teresa Minniti in Manto 
in famiglia con immutato dolore la ricor- 


. | da dolce @ meravigliosa a parenti eq ami 


‘i. S. Messa in sufirabio mercoleì 12 
‘marzo ora 19 parrocchia S. Luca via Ro- 
vecia. 

“Torino; 12 marzo 1960. 


1978 








10 marzo. 


Lino Marvaidi 
Cinque anni sono passati da quando 
mi hai lascigia nei dolore di dover rinun- 
Ciare, per sempre a To 2 alla tua dolce 
foneorazza. i 


1980 





Nei primo anniversario della scompar= 
sadi 


Francesce Sarti 
‘suo! cari ricordano con infinito affetto 


impianto. 
È Torino, è marzo 1980. 
Francesco Sarti 


Nel 11° anniversario. lo ricordano gli 
amici. 











Lo scorso anno. li giomo 8 marzo, ci 
‘ha improvwisamenia lasciati. 
Vincenzo Fedell, 
(Enzo) 
| trateli Lalgi e Mario, con infinito rim- 
‘pianto, lo ricordano agli amici di Torino. 
1 Torino, 8 marzo 1980. 


1979 marzo 


Enzo Fedeli 
Con immutato attetto e rimpianto colo- 
lro che l'hanno conosciuto @ stimato lo 
ricordano. 


‘1950 


PROF. DOTT. 
Emesto Massobrio 


| — Torino, 8 marzo 1980. _ 
1972 





Rita Parola 
‘Sai rimasta con me nol ricordo di ogni 
giorno. Maria. 
1977 4 
Roberto Bonino Ì 
Sonza rassegnazione. i tuoi cari. 
— Savona, 8 marzo 1960. 
1975 1980 
Cav. Ottorino Parella 


‘Sempra vivo nel cuore sorelle nipoti 
‘—-Torino, 8 marzo 1980. 














comm. 
Alfredo Castagneris @ 


‘Sempre presente ira noi. 





1990 


1969 
Riccardo Castaldo 





(— Torino, 8 marzo 1980. 





}| La famiglia lo ricorda con. tento; at 


tetto. 





Ri 10 STAMPA SERA —— — Lunedì 10 Marzo 1980 





Î ‘illeschi alloggio ampio (65 ma) libero 2 ca: 


$ i Lasciamo stare ì quadrupedì neila prateria e parliamo seriamente d'affari 


| Se devi spendere decine di milioni 
" | | per comprare un autocarro da 44 tonnellate 
dedica un po’ di tempo a questi grafici 


Sì, perché con un quadrupede in autostrada non andresti 
lontano e decine di milioni sono una cosa troppo seria per 
spenderli appresso a un... quadrupede. In effetti, negli 
affari quelli che contano sono i fatti. Vediamoli 








Sas 

SE a oe co 

‘bagno 12 milioni 500 

Se 

Sane 
: 

500 mila dilazioni De dr 











Il freno motore Jacobs: maggiore forza frenante in 
uno spazio molto minore grazie al dispositivo die 
agisce sulle valvole di scarico e non sul collettore, con 
un risparmio del 20% delle guarnizioni d'attrito rispetto 
ci freni motori tradizionali. 






een 

e. 

| ‘L800 mila più mutuo: Te ‘80R.7I21. 
E 

















Motore Detroît Diesel 8V-92T, 
furbocompresso; @ 2 — 
fempi, pofenza 400 CV, 
coppio massima 156,3 
Kam, a 1400 giri/min, 
propulsione a 2 fempi 
vuol dire: compattezza, 
leggerezza e quindi 
‘maggiore copacità 

di carico. 


fico ‘cuci 
ioni azioni Telefonare 696.7121. 
FIMINTER, 


‘na salone 2 camere cucina. ‘ampio 
‘solaio L: 89 milioni ‘000. mila. Telefonare 
‘6067127. 

FIMINTER Spa. ibero, Revigliasco Plan dei 
Cillgi 3 camere cucina 
‘bisarvizi lavanderia iavomeita giardino 137 







BEDFORD TM 












Diagramma confronto 
usura guamizioni di 
alfrito con infervento del, 
disposilivo “Jacobs e 
con dispositivi di 
rallentamento tradizionali 
ipotizzando identiche 
«condizioni di impiego:dei. 
veicoli. 
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E'onche questo è un fato PERE 
Rioronan anche questo è un fatto. 


400 CV 





na bagno 27 mln 200 illa persons sui « 

1 componenti: tutti di grande qualità, affidabilità e ‘GRIM Coscine Vica, recent, Ingresso 3 ca- 

sicurezza. f mere tinallo cucinino servizi cantina posto 

î lautocari Bedford TMA400 î SMI IN tie Le 40 uo. Telo 
prezzo: gli autocarri Bedfori yinascono da FR a DA 

Una razionale programmazione che consente prezzi, ‘nino ristrulturato 7° piano minimo contanti 9 

assolutamente compefitivi. 





[ice sracco | Diogrammoa 
confronto potenza: tra, 
« : il Bedford TM 400 CV. 


e la concorrenza. 
« 


PAIGCI stò dilazionaleonaro So0 108 
RIVOLI I ona cosvusirao die carioca 
Ecco perché se gli affari'sono affari, i Bedford TM si ito 
IRR LE 531.19 vengo ia. tni recdrtisima 
Ed ora passiamo al-fatto più importante: la gamma. 
| Bedford TM:400 CV.sono disponibili'nelle versioni: 
— trattori 4x 2- 6x 4 
— motrici 4.x 2 in due varianti di passo 
— mofrice 6x 4 È 
Nella gamma Bedford TM sono anche disponibili i 
modelli della serie: 
M 1500! motrici e trattore 4 x:2 con motore Bedford 
— Sa 500 da 153. cv 
i = TM 1700 motrici e trattore 4x2 
. a con motore Detroit Diesel 6V-71 da 
x ; 3 h 225 
vi renne } ci Rs — TM'1900 motrici e trattore 4.x 2 





costruzione 2 Camera tinello cucinino Ingro 
‘0 bagno mulbodiazioni. 


Detroit Diesel 8V-92T 400 CV. 
Un motore che ti offre il 13% di potei 
‘al minimo previsto dalla legge‘e tanti CV in più 
rispetto alla concorrenza. 

Questo significa: regimi più bossi a parità di 
prestazioni, minor consumo, minor logorio 

e quindi lunga vita al tuo motore 
Detroit Diesel. E questo è un fatto. 
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PATENTI hautiche inizio conì fine marzo au= 


autocarri per guadagnare 
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_ Ulteriori informazioni e prove presso i concessionari Bedford General Motors. Nominativi e indirizzi sulle Pagine Gialle. 
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i Casamianca 
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meo |iemirae tate 
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aroarimereniani sede sierica 
Coe cre snai arse ne 
‘ RRnsone o CABABUNCA lbea 3 Asca n esiconce 
hi | URGENTEMENTE. ‘appartamento li- | monocamara semiarradata con servizi riscal- 
METTI diem oeioae Mineo eine Ta Sto 
: rid tesa ero sto | CINI O Sa Selene sp 
) a de 
(330.728. [milioni dilazionabili. Tal. 531.006. 
DI | _——____—————— | CASABIANCA libera 1ona Bertola casetta su 
di 19 Vendita alloggi [sorto sce aos ocio ate 





rascosoa? Ta sa 
di TAL ASTS10. 


Lineno. 
e zi CASABLANCA liber in como S. Maurizio 


di 
bbc auto 405 10 76 mln. i o ARIA 
O E TAO IVaR perviziora; mr E a 

Resos odi 

[bo camere tinto ccinono atto 34 me [ib curi cervia ia ad Nenca 
‘stabile via Cigna 7° le "bero in aigrorta stabile 

a MEASCOME vica boro in lio sti cs: 
200 ca ‘io Gianoncel | ara suaio cucinotto 

|A. & RITA libero fussioso costruzione 1971 Degli Fritto 
Fn razzo 20 8" piano vani uo 36 mi | GENTRALED 


Pronsi Orca 
[Reni cenone EIZIERIE ‘foro cucina ipli servizi tavernetta garage 
EA “ARLUNIONCASE Giardino. Tel, 532.400. 











mila a 100 milion, dlazioni pa-| 
‘Gamenio. Centrocasa 513/881. 
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(CENTRALEDILE vende a Giaveno alloggio I 
bero recente camera tnallo cucinino bagno. 
demo 27 milioni SOG mila: Tel. 590.169. 
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ES STAMPA SERA 


lunedì spor 


LO SCANDALO DEL CALCIO SI ALLARGA, ANCHE MENICUCCI SOTTO ACCUSA 


Ha venduto partite L'imdlecisione favorisce -il sospetto 
(sbaglia chi si crede al riparo) 





{Lune 10 Marzo 1980 











o è una calunnia? 





























Faccenda sordida ed. ingarbugliata 
quella delle scommesse. clandestine. 
La ferita è aperta, difficile da rimargina- 
re. Quando un quotidiano politico di in- 
formazione di Roma diffuse la notizia 
non pensammo ad epidemie e non cre- 
demmo possibile che un tale tipo di 
corruzione potesse estendersi ad un 
ambiente rimasto quasi sempre pulito. 

Da quel giorno sono trascorsi alcuni 
mesi e la notizia si è ingigantita, come 
se fosse fatta lievitare dentro ad una 
cassa di risonanza. Sono state rivolte 
‘accuse, alle quali hanno fatto seguito 
repliche, conferme, querele. Due in-| 
chieste, una federale e una giudiziaria, 
si sono mosse parallelamente. Il fatto 
clamoroso, che ha dato una svolta 
sconcertante all'intera vicenda è noto: i 
due accusatori, Massimo Cruciani e Il 
suo compare Alvaro Trinca, non si sono 
‘presentati all'appuntamento con | giu- 
dici. Gli avvocati Giorgi e Valentino 

__hianno rinunciato all'incarico. 
GI Italiani danno sfogo ad una ridda 
[potesi, che non mettono in fuga i so- 





due commercianti-allibratori romani. La 
si chiede sempre se sia possibile 
che giocatori famosi e privilegiati ab- 
biano ceduto alle lusinghe del denaro 
ignorando i rischi e soffocando la mo- 
rale. Perplessità, sfiducia ed amarezza 
si mescolano ancora, in un triste gioco 
di supposizioni, in chi ha sempre guar- 
dato al calcio come ad una sfera asetti- 
ca ed immune da contagi. Uno dei due 
accusatori (Cruciani) è ancora latitan- 
te, ma restano quelle precise accuse, 
alle quali gli interessati, oggi più che 
mai, devono replicare con sollecita 
chiarezza ed energica presa di posizio- 
ne, affinché il calcio esca dall'attuale 
nebulosità e si restituisca alle masse 
nell'antico alone di credibilità. 

Le società, i giocatori, i tifosi, il cam- 
‘pionato chiedono la verità, che può es- 
sere espressa dagli interessati, | quali 
possono a loro volta trovare nella fuga 
del Cruciani (e in quella non riuscita 
del Trinca) soltanto un_ insufficiente 
motivo di soddisfazione. E' il momento 
di passare al contrattacco, di respinge 


quelle insinuazioni che arrivano pun- 
‘tuali da chi vuole vedere il calcio In crì- 
sî. Chi si occupa di calcio quotidiana- 
mente e chi ha seguito la faccenda del- 
le scommesse su partite truccate già ri- 
de sornione con cinica ironia, ipotiz- 
zando insabbiamenti e concludendo 
che in italia, come al solito, tutto si ri- 
solve in una bolla di sapone. 

Ogni tipo di indecisione o di tepida 
replica e ogni ritardo nel fare chiarezza 
e luce sulla squallida vicenda favori- 
‘scono sospetti. Perciò | calciatori coin- 
volti nell'esposto di Cruciani non devo- 
no sentirsi al riparo soltanto perché 

ino degli accusatori sì è reso irreperi- 
bile e l’altro ci ha provato, ma devono 
respingere fermamente quelle accuse, 
anche attraverso gesti clamorosi, fino a 
che la verità non emerga completa. 
Questo è l'anno degli Europei. Lo scan- 
dalo delle scommesse ha già causato 
reazioni in altri Paesi. inghilterra, Bel- 
gio e Spagna (nostri prossimi avversa- 
ri) sono pronti ad attizzare il fuoco dei 
‘sospetti per deridere la nostra presunta 


‘spetti nali dopo le precise accuse dei -re fino In fondo ogni tipo di addebito e. miseria morale. Angelo Caroli 
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IL TIFOSO BIANCONERO IL TIFOSO GRANATA 


Ora di primavera E adesso devono 
in campo e fuori anche... volare 


Delizioso pomeriggio allo stadio. Aria tiepida con sentore di Stavolta ll tifoso dei Torino ha visto le masche. Ha visto i gra- 
‘primavera, paesaggio di composizione ammirevole, si vedevano i nata degli Anni Cinquanta che a San Siro superavano l'Inter im- 
vetri delle macchine che salivano alia Maddalena, quando svolta- battuta da sei mesi motiendo in vetrina ll giolello olandese Wil- 
vana riflettendo i raggi del sole. Cielo azzurro, voglia di dormire, —kea snobbato dai nerazzurri. Ha visto li Torino degli Anni Ses- 
di andare in campagna a cercare l'erba-girasole. 

Poi c'era anche la partita, sembra che giocassero la Juve e la. fondo campo Impostava li pallone Ir: rete (era Meroni l'autore 

Lazio, ma questo era secondario e per molta parte del pomerig- —detla prodezza). E, se permettate, 
gio non ce siamo accorti; Ci siamo accorti invece di un incontro —Anni Settanta che delle vittorie a Milano isceva Il primo lascia- 
di karaté incrociato con la lotta libera ed innestato sul football passare per fo scudetto. 
‘americano che si stava svolgendo, senza esclusione di colpi, ra * Non era più nostalgia quelta, ora realtà vera e propria. Roba 
Marocchino e Manfredonia, in vista delle: Olimpiadi. Misteriosa- —da ammirare In campo e da tofegrafare in tribuna all'inetfabile 
mente i due sono arrivati. all termine. con tutti i foro arti: ad un 
controlio non è risultato che mancassero di una gamba 0 di un 
braccio, che pure avremmo giurato di aver visto volare per aria 
più di una volta. Alla fine ha vinto Manfredonia per una espulsio- 
ne a zero, dopo che le sorti erano state a lungo incerte, fissate su 
un ammonimento per uno. 

Incampo c'era anche tale Virdis Pietro Paolo, che ingenua- 
mante | difensori della Lazio si ostinavano a sbattere a terra, ap- 
pena sì muoveva (quando si muoveva, cioè non di frequente) 
Gesto inutile; anche penetrando da solo in area di rigore, esciu- 
diamo che la punta (si fa per dire) sarebbe mai riuscita a creare 
serì quai a Cacciatori. Qualcuno, che lo conosce poco, ha avan- 
zato il sospetto che il nominato Pietro Paolo fosse stato «com- 
prato» dai laziali. Lo escludiamo nel modo più assoluto: 
gioca (si fa per dire) proprio così. - 

Unico vincitore in siffatto disastro di partite, il pubblico. Forse 
distrutto dalla noia, forse occupato a massaggiarsi (e mandibole 
dolenti per i lunghi sbadigli, non è riuscito, come sì temeva, a 
fischiare e malmenare verbalmente i laziali, lasciandoli quasi 
esterrefatti. Resta un'incognita: Trapattoni giura che Una squa- 
dra come la Juve odiema può fare della strada nel lungo cammi- 
no delle Coppe. Mah... Abbiamo l'impressione che strada ne farà, 
ma solo per sfuggire alle batoste. 





RÒMA — L'arbitro fiorentino Gino Menicucci. accusato 
in una lettera anonima inviata all'allenatore del Pescara. 
Giagnoni di aver accettato somme di denaro per falsare il 
risultato di una partita di calcio. è stato interrogato stamane 
dal sostituto procuratore Roselli. 

Menicucci, assistito dall'avvocato Luigi Di Maio, è rimasto 
s0l0 cinque minuti nell'ufficio del magistrato, che gli ha fat- 
to verbalmente una comunicazione giudiziaria. ipotizzando 
nei suol riguardi l'accusa di concroso in truffa. Al termine 
Menicucci non ha fatto dichiarazioni. Il suo legale ha invece 
detto: «Presentermo querela per diffamazione aggravata 
sia contro il quotidiano La Repubblica sia contro l'avvocato 
Dal Lago (legale di Giagnoni n.d.r.) per le dichiarazioni fatte 
al giornale sulla vicenda». 

Intanto oggi î magistrati Roselli e Monsurrò inizieranno 
gli interrogatori degli altri personaggi chiamati in causa 
nella vicenda delle scommesse clandestine. Oltre al ristora- 
tore Alvaro Trinca, arrestato ieri. toccherà ai primi giocato- 
ri, cui sarebbero state consegnate le comunicazioni del giu- 
dice. Dovrebbero presentarsi Paolo Rossi, Giordano, Ma- 
gherini e Merlo. 





Il Torino autentico usciva dalle memorfe di nol tifosi e si batte- 
va con forza davanti a centomila occhi, vuoi stupefatti vuol 
Non importa pol che ci sia chiusi ingenuamente in 

difesa e che altrettanto Ingenusmente l'arbitro n occasione del 
gol sl sia concentrato sul giocatore che batteva a rete e non sul 
dell'azione. in un caso e nell'attro — con una difesa più 








Non volano ancora. Però | miracoli sa farti solo Herrera chia- 

mato a risvegliare con ll Gerovital Îl suo coetaneo Barcellona. 

Nol aspettiamo li volo dello scudetto per Il prossimo anno. 
igranata _) 











ll bianconero 


Prossima 






























Marcatori Totocalcio 





















































































































































































Tredici rei: Rossi (Penigia.9 | _ schedina, 
PARTITE E surigore) ’omo-Brescia (nd. 2-1) 
so Dodici reti: Altobelli (inter, 3' | Lecce-Cesena (0-9) a | SPUGNINO 1 
souapne in casa | Fuori casa i: asso ‘ bic es {3 | Concorso 29 |1° | atoicom 
a|G È Dieci reti: Savoldi (Bologna, 1 | Monza-Bari (0-2) 
V. N. P. | v. N..P. a ‘su rigore) Pistolese-L.. Vicenza (1-2) | 1 Ascoli-Udinese 3-0 a | FRISINGA 2 
Nove reti: Bettega (Juven- | Sambenedet-Taranto (1-2) | 2 Aveflino-Napoli 23 2 SELCE 
Inter 34 23 893 4 7 1 32 14 +18  — | tus) Giofdano (Lazio, 1suri- | Sampdoria-Genoa (0-0) | 1 Cagliari-Bologna 1-0 e ” 
Milan dell'ast73 lai 2 STA 20) dl Le celare en Cono) Serrano qb 
È Otto reti: Selvaggi (Cagliari, 1 | Temana-Atalanta (9) a | aBBAS x 
Juventus 26 23 6 4 4 2 6 25 20 + 5 —8 | surigore)ePruzzo(Roma) Verona-Parma {7 | x Fiorentina-muan 1-1|3° | Enuico 1 
‘Ascoli 26 723 6 6 204 5 20 JT #14 —9|| seller feccaloei(niole | Mimi Cremonese 1) nego oli 11 
a SEE AA EA OZ inca (Catanzaro, 2 su rigo- | Campobasso-Foggia (0-0) | xJuventus-Lazio 0-0 | 2, | BETTALO 1 
Perugia 25 23 6 5 1 1 6 4 22 20 +2 nio| °° a = 4° | vucapeste 2 
Avellino 25 23 5 4 27 3 1918 +1 —9 ez La ° erugia-Pescara 1-0 
Torno 24 23 4 6 2 3 4 4 18.19 +5 nl Spettatorie incassi |!1femeGaanzio 10|ga| cesouERA 1 
Fiorentina 24 23 5 6 0 2 4 6 22 18 #4 0 Partita Paganti incasso Abbonati > 
Bologna 23 23 4 5 2 6 3 18 16 +2 —12]| Ascoli-Udinese 4431 120,400 8,050 | x Genoa-Pistolese 1-1 a | WORREN 2 
Cagliari (23 23 6 5 1 4 6 16 18 —2 —12| Avellino-Napoti 112.831.000 12770 | 1L.Vicenza-Spal 2-0 6° | sisma x 
Napoli 22 29 4 6 2 4 5 16 15 +1 —13 Caepei = nona aaa x Novara-Cremonese 0-0 | ——! 
Lazio 21 23 4 5 ra Az a por ea ‘335 /523./000 1 Catania-Campob. 2-0 Le quote 
Catanzaro 17 23 3 6 0 5 8 15 27 —12 16 Juventus - Lazio 41.238.500 i le premi è di Italia Piemonte Lire 
—13 —19 | Perugia-Pescara 14.291.006. mon! è di 5° 
Udinese 15 23 2 4 O 7 5 17 30 13 9 Roma = Cat so) Lire 5,730.272.400 12» 52 6 1.168.667 
Pescara 34 O 1 1 13 35 —22 —23 «11» 937 82 61.800 
TOTALI ni dae dp x10» 6144 941 2.400 
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Granata in crescendo: persino l’Inter capolista ha tremato 


E tardi, ma il Torino fa paura 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Inter-Torino, 
una buona partita (oltre la 
‘mediacam) sicura- 
mente) che va «svelenita» 
subito delle polemiche sui 
due unici episodi discussi: 
per una volta al di là del ri- 
sultato — giusto — merita 
‘guardare al gioco delle squa- 
dre senza perdersi in ragio- 
‘namenti che l'arbitro Mene- 
gali ha già fatto, a modo suo. 
Dunque Menegali ha ritenu- 
to involontario il fallo di ma- 
no di Volpati su tiro di Alto- 
belli nel primo tempo, che a 
noi è parso un gesto inten- 
zionale anche se istintivo; 
ha considerato «ininfluente- 
‘Beccalossi in fuorigioco net- 
to sul gol di Muraro soste- 
nendo a gesti che fl numero 
dieci nerazzurro si è addirit- 
tura tolto per non toccare la 
palla. 


Il fatto che Beccalossi «si 
sia tolto» dimostra invece 

che il giocatore era più che 

mai nel vivo dell'azione (chi 

dice che Terraneo nella sua 
uscita non sia stato distur- 
bato dalla maglia nerazzur- 
ra che sgusciava al suo fian- 
©o?), per molto meno in altre 
occasioni il guardalinee di- 
venta uno sbandieratore 
d'Arezzo. Ieri nulla. Va bene 
così solo perché il pareggio è 
parso giusto, pur non pia- 
cendo ai granata che gia as- 
saporavano il gusto della 
vittoria all'ex San Siro. Vo- 
levano inaugurare con un 
successo la loro prima parti- 
ta nello stadio ribattezzato 
«Meazza». 

I gioco, allora. Un bel To- 
rino ed una buonissima In- 
ter, che ha dimostrato la sua 
forza ‘e le sue qualità riu- 
scendo a trovare via via sul 
campo la convinzione neces- 
saria per assaltare e preme- 
re. Dopo la vittoria nel der- 
by, dopo una settimana con 
qualche inevitabile «licen- 
za», i nerazzurri ci sono par- 
si quanto mai vivi di fronte 
agli ordinati e lucidi grana- 
ta. Bravo a Bersellini, che è 
riuscito a tener viva la trup- 
pa malgrado lo stadio fosse 
già pavesato di scudetti (il 
Torino, l'anno del titolo, en- 
trato in un campo addobba- 
to a festa per l'ultima gara 
contro il Cesena riuscì an- 
che nell'autogol con Mozzi- 
ni..., e bravo Rabitti che ha 
saputo dare serenità ai gio- 
‘catori, anclie se lo stillicidio 
delle assenze — ieri Claudio 
Sala era in tribuna con il 
volto triste — non vuole fi- 
nire. 

‘Rabitti aveva deciso di so- 
stituire il capitano con Gre- 





co, magari aveva impostato campionato e quindi con 


il match pensando al rientro 
di Pasinato fra î nerazzurri, 
poî nelle ultime ore ha dovu- 
to rivedere i suoi piani. L'In- 
ter era ancora quella tipo, 
quella che ci sembra la mi- 
gliore visto che Pasinato è 
potente ma monotono, piut- 
tosto prevedibile, certamen- 
te non duttile e sciolto come 
il modesto Marini, il quale 
‘sarà magari calato nel ren- 
dimento, ma resta uno degli 
elementi cardine (dinami- 
‘smo, aggressività, senso del- 
la copertura) della stagione- 
‘scudetto. 

Contro quest'Inter neppu- 
re troppo distratta, che gio- 
ca un calcio vivace, che ha in 
Beccalossi l'elemento che 
pure in una giornata non 
brillante (troppi dribblings 
velleitari) sa inventare il 
passaggio-gol (o quasi gol: 
Altobelli ha colto il montan- 
te lanciato di tacco dal fan- 
tasioso compagno), il Torino 
si è mosso con sicurezza, 
portando spesso Patrizio 
Sala e Vullo ad affondare 
nelle zone d'ala, ruotando 
bene a centrocampo attorno 
a un Pecci ispirato, con idee 
chiare e gomiti larghi. La di- 
scontinuità; di Greco, da ol- 
tre tre mesi lontano. dal 


grosse attenuanti, la lentez- 
za ad entrare nel match di- 
mostrata da Zaccarelli (che 
però ha offerto un finale 
magnifico) hanno limitato a 
tratti la forza del centro- 
campo granata, ma soprat- 
tutto ha pesato sul Torino 
l'ancora sommaria condizio- 
ne di Pulici, che sembra non 
riuscire a tradurre in prati- 
ca le indubbie buone inten- 
zioni. 

Resta Graziani, che am- 
mette: «Non ho giocato al 
meglio». Ha sbagliato qual- 
che appoggio, non ha visto 
Pulici nell'azione che poteva 
dare il 2 a 0, ma ha segnato 
un gol da opportunista (gra- 
zie, Bordoni) ed ha colpito la 
traversa con una botta terri- 
bile dopo un affondo perso- 
nale da rugbista. Se avesse 
segnato durante il campio- 
nato la metà delle occasioni 
in cui ha colpito i legni delle 
porte avversarie, e almeno 
uno dei due rigori sbagliati, 
Graziani adesso sarebbe in 
lizza con Paolo Rossi per il 
titolo «6 goleador. Ma se 
continua a «giocar male: co- 
me ieri, non è impossibile 
una rimonta. Almeno la sua, 
se non quella del Torino, 

Bruno Perucca 





Teri anche i tifosi nerazzurri l'hanno applaudito 


Solo Bearzot non s’accorge 
di questo «super» Graziani 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Anche, Bearzot 
ha. sentito. quell'applauso 
oceanico — come l'ha definito 
nostalgicamente don: Peppino 
Prisco — che ha accolto Cec- 
co Graziani dopo la sua traver- 
‘sa. Quasi come il Pavarotti di 
questi giorni. che alla Scala fa 
vibrare cuori e vetri preparan: 
dosi per la «Tosca». La platea 
del «Meazza» è sicuramente 
più generosa della gente ele- 
gante che fa la fila in via Man- 
zoni. ‘Ma, sino 8 feri, nessuno 
‘come Graziani aveva ricevuto 
nello. stadio contro. l'inter. un 
applauso così spontaneo, fra- 
goroso, immenso, | proprio 
oceanico. 

‘Non certo Paolino Rossi, no- 
nostante’ avesse. segnalo: due 
|; non certo Giordano 0 altri 
attaccanti, che sullo stesso 
campo in passato avevano. r 
scosso simpatia è, ammirazio- 
ne. Neppure quel «bravo» 
‘scandito da cinquantamila 90- 
le — edill Torino era già in van- 
faggio — devono avere intac- 














‘calo l'opinione solida, roccio- 
sa, testarda di Enzo Bearzot a 
poche ore di distanza dalle 
convocazioni azzurre. Il cen- 
travanti della Nazionale per lui 
era e resta Paolino Rossi, per. 
cui al «bomber» granata (nes- 
suno ha segnato come Cecco 
negli ultimi due mesi) non re- 
sta altro che sperare nell'in- 
fivenza che ha colpito Il «cugi- 
no» Bettega, oppure qualche 
altro miracolo meneghino. E' 
destino dei torinesi — Claudio 
‘Sala ne è stato ll prototipo — 
dover fare anticamera, brucia- 
re le energia in un'inutile atte- 
sa, arrugginire come lamiera 
corrosa: 

Quello che importa è che 
‘Graziani ieri abbia dato l'esem- 
pio a tutto il Torino: Ì colori az- 
2urri verranno poi, il tempo a 
volte è galantuomo. Graziani 
ha suonato la carica ad una 
squadra che nelle ultime quat- 
tro partite, oltre a chiudere im- 
‘battuta il bilancio di Ercole Ra- 
bitti, ha racimolato sei punti ri 


ta, che. ha impressionato. #l 
‘pubblico milanese al. punto 
che Bersellini; diceva: «Se ìl 
Torino sì fossa svegliato prima, 
a quest'ora toccherebbe a noi 
stare all'erta». Peccato che ai 
granata manchi Pulici: con lui 
abbastanza funzionale ieri il 
‘Successo, non sarebbe sfuggi- 
to dalla. ragnatela sapiente 
mente elaborata dai. clan tori- 
‘nese. Salvadori, Danova, lo 
“scattante Terraneo (pressoché 
perfetto), l'arrembante  Vullo, 
‘un Pecci gagliardo. come forse 
non si era visto negli. ultimi 
tempi, soprattutto uno Zacca- 
relli semplicemente rigenerato: 
formidabili alcuni suoi spunti in 
velocità, ottimi tentativi (riusc@- |, 
1) di pescare il compagno a 
venti metri di distanza; ecce- 
zionale un intervento in fackie 
con capovolgimento di, fronte 
quando l'inter: sembrava lan- 
ciata verso la rete granata; Co- 
sì si spiega la riscossa di eri 
dei granata al «Meazza»; così 
si spiegano | mille 

tatti al Torino di Graziani, e lo 
sguardo che illuminava gli 0c- - 





chi. primaverili; nonostante i 
sessant'anni, di Ercole Rabitti. 

In giacca, come uno di quei 
ragazzini che aspettano Ì primi 
caldi, Rabitti: ha ‘guidato ‘la 
squadra con la solita serenità, 
con autentica maestria. E' gio- 
catore) di scacchi il mago del 
settore giovanile granata: Uno 
dei; solii. assi che! Pianelli, in: 
«callito giocatore, ogni tanto 
‘getta sul tavolo verde sban- 
‘cando gli avversari. Quando si 
è ricordato della sua abilità, il 
presidente ha puntato su Ra- 
bitti'e ora i fatti gli‘stanno dan- 
do, clamorosamente. ragione, 
‘Rabitti è ll suo asso, la sua car- 
ta vincente. 

La squadra è tornata ad alle- 
narsi come doveva è com'era 
nelle sue possibilità: in campo 
‘SÎ sta esprimendo come. un 
fempo e riesce a conquistare 
applausi. persino sul campo 
meneghino, dove a causa di 
‘pochi stupidi tifosi si è creata 
‘però una vera @ propria antipa- 
tia. Non per colpa del suo gio- 
co, ma a causa di quegli stolti 
psoudo-tifosi che gettano 0g- 
‘getti di ogni sorta nella sotto- 
‘stante gradinata. rischiando 
prima o poi di lasciare il segno. 
Perché devono rovinare quan- 
to di buono sta facendo ll Tori- 
‘noin campo? 

Giorgio Gandolfi 








Genoa, un’altra domenica Bersellini, col Toro 
delle occasioni perdute 


‘GENOVA — Questo campionato del Genoa passerà alla 
storia come quello delle occasioni perdute. I rossoblù infatti 


continuano sistematicamente a gettare al vento punti su | 


‘punti; con diabolica costanza. Anche ieri la storia si è ripetu- 
ta. La partita con la Pistoiese non era certamente agevole, 
ma insomma, una squadra che ha tuttora dichiarate inten- 
zioni di promozione, non può permettersi il lusso di lasciare 
per strada punti 

| Di Marzio se ne è lamentato a fine partita e non a torto. Di 
fronte agli errori dei giocatori il suo margine di intervento 
diventa veramente esiguo. Può sbracciarsi ed urlare dalla 
‘panchina, ma oltre non può andare: «Perdere punti in casa: 
— ha detto —è un vero delitto. Alla fine del campionato certi 
risultati pesano eccome, quindi non lamentiamoci poi se non 
si raggiungono gli obiettivi prefissati». 

© Intanto c'è il derby in vista. Se il Genoa avesse battuto la 


Pistoiese e la Sampdoria si fosse salvata con un pareggio a. 


‘Palermo, indubbiamente avremmo assistito ad una partita 
dai toni molto accesi. Così rischia invece di essere un derby 
della paura, una classica partita da 0-0 povera di contenuti e 
di colpi di scena. La città non è ancora entrata nel clima del- 
la partita, ma fin da domani non si parlerà d'altro. Di Marzio 
invece preferisce rimandare il discorso, anche perché prima 
‘vuole verificare quali saranno le forze a sua disposizione. 

Chi invece sta vivendo giorni terribili è Sergio Girardi. Lo 
scandalo delle scommesse clandestine ha coinvolto anche lui, 
senza pietà. Il portiere genoano si è rivolto all'avvocato Alfre- 
do Biondi, vice segretario del partito liberale, per tutelare la 
sua dignità di giocatore al di sopra di ogni sospetto. Teri in- 
tanto i tifosi della gradinata Nord gli hanno tributato un'o- 
vazione all'ingresso in campo. Per loro è già assolto. 


Fabio Vergnano , 





[allenatore Di Marzio 


c’è niente da fare 


Incredibile ma vero: ll Torino è la bestia nera di Bersellini. Il mister 
di Borgotaro è In serie A da sette anni ed in questo lungo periodo ha 
guidato contro | granata ben tre squadre, Cesena, Sampdoria e nelle 
ultime tre stagioni, l'inter. Anche leri contro ll toretio ha dovuto accon- 
tentarsi di un pareggio, anzi ha rischiato la sconfitta. Ricapitoliamo le 
gare che hanno visto | granata opposti alle squadre affidate a Bersalli- 
ni ® vedrete che Il Torino è davvero la sua «bestia nera». 

1979-90 - Torlno-inter d a 0; Inter-Torino 1 

1978-79 - Torino-inter 3 a 3; Inter-Torino 0 a 0. 

1977-78 - Torino-inter 1 a 0; Inter-Torino 0 a 0. 

1976-77 - Torino-Sampdoria 3 a 1; Sampdoria-Torino 2 a 3. 

1975-76 - Torino-Sampdoria 0. Sampdoris-Torino 0 a 0. 

1974-75 - Cesena-Torino 1 a 1; Torino-Cesena 2 a 0. 

1973-74 - Torino-Cesena 2 a 1; Cesena-Torino 020. 


dial cano suo l'Inter, notaie ta ‘non batte | granata dal- 


















j, Ja stagione 1975-76, quello dello scudetto al Torino. 


Dopo fa gol consecutivi In casa, Graziani è tornato a segnare an- 

che in trasferta, come gli era capitato, in tandem con Pulici, nella 
vittoriosa gara di Avellino. Da notare che se/avesse centrato | due 
rigori sbagliati, Graziani nelle ultime sel partite avrebbe realizzato un 
bottino eccezionale, sette goli Non c'è che dire, l'avvicinaral della 
primavera deve fargli bene. 
“Al contrario, l'attacco della Juventus si è Inceppato dopo Il promet-- 
‘tente expiolt di Udine. Anzi, in media Ingiesa nell'ultimo mese | blan- 
‘conerì hanno perso due lunghezza avando pareggiato sla col Torino 
(che con la Lazio sul proprio campo. E' la seconda volta dall'inizio del 
‘campionato che | bianconeri non segnano si Comunaie o per la se- 
conda volta la gara è finita sullo 0 a 0. Enque, dopo tre vittorie con- 
secutive, ecco altrettanti pareggi di seguito. Considerate le tre scon- 
fitte consecutive (Perugia, Ascoll e Fiorentina) è ll caso di dire. che 
‘una Juventus come questa non era mal saltata fuori dalle bizzario del 
calcio e del campionato. 


g- gand. 
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Si riaprono le frontiere: si parla anche di Brady e Jordan 


La Juventus 
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La Juventus non dor- 
me. Inter e Milan si sono 
buttate a capofitto sul 
mercato estero e la socie- 
tà di Galleria S. Federico 
replica con mosse solleci- 
te. Il Milan si sta interes- 
sando all’austriaco 
‘Krankl per ribattere al- 
l'acquisto del centro- 
‘campista Prohaska da 
parte dell'Inter. Al Milan 
‘si fa anche il nome del- 
l'attaccante Schachner, 
‘capocannoniere del tor- 
neo con 24 gol. Ma gli 
orizzonti non sono com- 
‘pletamente circoscritti a 
questi nomi, poiché è 
possibile che l'interessa- 
‘mento delle due milanesi 
si allarghi ai brasiliani 
Falcao, Socrates e Zico. 
Im che modo la Juven- 
tus risponde a questa 
prima ondata di pressio- 
ni italiane sul calcio 
straniero (non dimenti- 
chiamo l'opzione del Pe- 
rugia sull'olandese Van 
De Kerkhof) è polarizza 
ogni interesse sul polac- 
cd Boniek, fuoriclasse 
che ha partecipato, in- 
sieme con molti azzurri, 
alla partita fra l'Argenti- 
na edil Resto del Mondo, 
vinta da quest'ultima 
formazione. Ma esistono 
‘alcune difficoltà. Boniek 
ha 23 ani, mentre preci- 
se norme federali polac- 
che impediscono ai tes- 
serati di trasferirsi ad al- 
tra nazione prima di 
‘aver compiuto il ventot- 
tesimo anno di età. Bo- 
niek è un elemento mol- 
to duttile, che corre mol- 
tissimo, che ha classe ed 
una grande resistenza 
fisica oltre che un carat- 


corre verso 
il polacco 


Boniek 


tere eccezionale. E' ele- 
mento che opera a cen- 
trocampo, ma non disde- 
gna proiezioni offensive 
‘efficaci. 


Sela Juventus riuscirà 
‘a trovare un cavillo giu- 
Tidico oppure se riuscirà 
a trovare una formula 
burocratica per trasferi- 
re in Italia Boniek, avrà 
risolto un importante 
problema a centrocam- 
po. Ma al fianco di Bo- 
miek occorrerà porre un 
centravanti che faccia 
tanti gol, poiché non è 
pensabile che Trapatto- 
ni possa restare ancora 
con Bettega unico uomo 
deputato ad andare a re- 
te. Le ipotesi sono molte. 
Si era parlato di Giorda- 
no e di Paolo Rossi. Le 
difficoltà sono quasi in- 
valicabili, dunque occor- 
re aspettare. 


Se l'operazione Boniek 
dovesse fallire per i mo- 
tivi su esposti, allora Bo- 
niperti e Giuliano ripie- 


gherebbero su un calcia- 
tore britannico. Brady 
(Arsenal) è in testa alla 
lista, seguito da Dalglish 
» (Liverpool), Jordan 
(Manchester U.), da La- 
tehford (Everton) e da 
Gray. Per adesso sì trat- 
ta di nomi, di ipotesi, di 
voci. Una cosa è certa, lo 
straniero della Juventus 
sarà o Boniek oppure un 
attaccante britannico. 


Tornando al Milan, si 
parla con insistenza an- 
che di un contatto avuto 
con il tedesco Wolfgang 
Voege, venticinquenne 
‘ala del Borussia e della 
rappresentativa B tede- 
sca. Per completare il 
quadro, si parla anche 
dell'olandese Kist. Molti 
nomi bollono in pentola; 
la verità la sapremo pre- 
Sto, quando la Federcal- 
cio avrà finalmente ria- 
perto le frontiere, orien- 
tando le scelte dei club 
italiani (paesi Cee o tutto 
il mondo?). 

a: car. 





AI Comunale hanno gridato «Venduto!» soltanto a Giordano 


Neanche l’Avvocato Viola cerca un po’ di pace 
ha scosso la Juve «Certi sospetti feriscono» 


Gianni Agnelli, il fratello 
Umberto e Giampiero Boni- 
perti sono rimasti seduti ieri 
in tribuna d'onore quasi fino 
al termine di Juventus-La- 
zio. Il pomeriggio era caldo e 
luminoso. Senza dubbio me- 
no invitante la prova blanda 
offerta dalle squadre. Poca 
voglia di correre dietro il 
‘pallone, Si temeva contesta- 
zione aperta nei confronti 
degli ospiti, assillati nell'ani- 
mo dalla bufera del toto- 
clandestino. Ed invece nem- 
‘meno il pubblico na sprecato 
fiato. Qualche grido lontano 
dagli ‘spalti di «venduto, 
venduto» rivolto a Giorda- 
no, ma nel complesso il com- 
portamento dei tifosi si è Ti 
velato assai civile. 

La Lazio ha strappato il 
‘punto che serviva ad una 
classifica delicata, la Juve 
(orfana dell'influenzato Bet- 
tega) ha creato occasioni da 
gol, ma la bravura di Caccia- 
tori le ha negato il gusto del 
‘successo. 

Gianni Agnelli a metà 
tempo ha fatto un salto negli 
Spogliatoi in compagnia di 
Boniperti e Vycpalek. La vi- 
sita dell'avvocato non ha 
scosso l'ambiente di quel 
tanto che potesse dare una 
svolta all'incontro. Auguria- 
moci che tra due settimane, 
dopo la sosta del campionato 
che permetterà alla Nazio- 
nale di misurarsi in amiche- 
vole sabato prossimo al 
«Meazza» di Milano con l'U- 
ruguay, i bianconeri ritrovi- 





no verve e lucidità ospitando 
la capolista Inter. 

Negli spogliatoi, come al 
solito, i cronisti hanno rac- 
colto. tante giustificazioni. 
Colpa dei primi caldi o delle 
fatiche di Coppa în Jugosla- 
via? Colpa dell'assenza di 
Bettega o dell'assillante 
marcatura di Manfredonia 
su Marocchino? E Virdis, 
sempre bersagliato dalla 
sfortuna? Non ci sono spie- 
gazioni precise per uno zero 
‘a zero che rientra da tempo 
nei contenuti più frequenti 
del. nostro malconcio foot- 
ball: 

«Il terreno faceva schifo— 
ha dichiarato Antonello 
Cuccureddu, inviperito —, 
pareva di giocare sulle pie- 
tre, Juventus e Torino non 
meritano un simile tratta- 
mento. E poi vogliono lo 
spettacolo». Comprensibile 
lo sfogo del difensore sardo, 
ma non basta per trovare la 
verità, per'schiarire le idee a 
chi ha ‘pagato il biglietto 
rimpiangendo poi di non 
aver accontentato moglie € 
figli con'una scampagnata. 

Trapattoni, logicamente, 
ha dovuto difendere i suoi 
parlando di «partita piace- 
vole». «Del resto — ha ag- 
giunto il tecnico, cercando 
invano di convincere i pre- 
‘senti — avete visto anche voi 
come sono andste le cose. 
Non siamo più a pezzi come 
un tempo». Questo è vero, 
anche se ci vuel poco. 

Ferruccio Cavallero 


Viola e il pubblico torinese, un 
incontro con la nostalgia. L'occa- 
sione si è presentata in fondo, 8d 
Una settimana di passione per il 
giocatore, chiamato in tribunale e 
‘accusato! di corruzione: da due 
commercianti romani © successi 
vamente turbato dalle notizie ro-, 
manzesche di alcuni giornali. 
Fernando. Violà da. Torrazza 
Piemonte doveva tornare a respi- 
rare l'aria di casa per ritrovare un 
ambiente sereno. Gli annì passa- 
nio — ne ha compiuti 29 venerdì 
scorso— e l'epilogo della carrie- 
rasì fa ogni giorno meno lontano. 
Juventus, Cagliari, Lazio, Bolo- 





gna e poi di nuovo Lazio: ad ogni 
arrivo suscitava speranze con il 
‘suo passo cadenzato da «cabal- 
lero» del pallone e il suo tocco 
elegante. Trascorrevano mesi, 
Femando viveva giornate di gra- 
zia, poi ricadeva nel chiaroscuri 
di prove incerte e alla successiva 
partenza si portava con sé la fa- 
ma rinverdita di talento incom- 
piuto. 

Con la maturità, Viola sta final- 
mente disputando in questa sta- 
gione un buon campionato. Tar- 
di, ma sta acquistando un'identi- 
tà e i riconoscimenti gli piovono 
‘sulle spalle: L'ultimo viene da un 





grande! del passato, l'indimenti- 
cabile Silvio Piola. «Tra gli uomini 
determinanti della Lazio cito an- 
che Viola», diceva. Îl- vecchio 
campione in un angolo della tri- 
buna d'onore di Juventus-Lazio. 

Fernando ha ringraziato lui 6 il 

pubblico torinese. «Me /o aspet- 
tavo così, composto e maturo. Ha 
‘compreso che non possiamo e5- 
sere giudicati colpevoli sulla ba- 
5e delle sale accuse, senza che 
prima l'inchiesta del magistrati 
segua ll suo carso, provi il reato 0 

dimostri l'innocenza. Purtroppo, 

in queste situazioni ohi si sente 

‘addosso gli occhi della gente, co- 

me accade a me in questi giorni, 

rimane turbato dal sospetti, le 

battute, le mezze parole. Come 

se si fosse stati bollati da una 

certa fama». 

Fernando insegue un po' di 
pace, anche se poi precisa di 
aver giocato tranquillo come 
‘sempre. Eppure ia giornata era 
importante: oltre alla «grana» 
delle scommesse. clandestine 
c'erano! ricordì bianconeri da te- 
nere a bada. «Ho vissuto una Vita 
nella Juventus e giocarle contro, 
specialmente a Torino, richiama 
tante immagini ‘alta memoria. Qui, 
‘ho degli amici, qui mi piace ritor- 
nare». 

L'ex di turno sperava di ben fi- 
gurare. Lovati gli affidava il con- 
trollo di Causio e Viola se l'è ca- 
vata con dignità. «Avrei voluto 
tentare qualche sortita, mettermi 
in mostra in attacco, ma nel se- 
condo tempo Gausio è diventato 
la quarta punta della Juventus e 
io mi sono sacrificato volentieri 
nel tentare di fermarlo. Nel calcio 
si deve saper accettare anche il 
ruolo oscuro». 

Alberto Gaino 
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Tra i giovani i protagonisti nel derby tra Biellese e Alessandria 


Scienza, 18anni Picco, vent'anni 
una rete voluta go/che illude 


BIELLA — C'è voluto un di- 
clottenne, giunto dalla forma- 
zione del tomeo Beretti — Fa- 
bio Scienza — per evitare alla 
Biellese quella che sarebbe sta- 
ta la sesta sconfitta stagionale 
interna nell'incontro di campe- 
nile con l'Alessandria. Già alla 
ta in varie altre occasioni, il 
giovane bianconero, alla sua 
sesta gara come titolare, ha di- 
mostrato di essere degno della 
conferma in prima squadra, ve- 
ro esempio per molti suoi com- 
pagni, privi di mordente e so- 
prattulto di attaccamento ai co- 
lori sociali. 

Dopo un primo tempo all'in- 
‘segna del «non calcio», che ha, 
‘annoiato tremendamente i po- 
chi tifosi rimasti. legati alla 
squadra (molti. hanno lasciato 
gli spalti dopo i primi 45 minuti 
di gioco), l'unico a battersi con 
determinazione è stato proprio 
Scienza, piccola e guizzante 
ala. 

La Biellese sì è in parte ri- 
scattata dopo aver subito il gol 
dei grigi, ma la sua azione of- 
fensiva è risultata sempre steri- 
le e disordinata, A questo punto 
‘Scienza ha pensato che poteva 
risolvere la critica situazione da 
solo. Ha evitato l'inutile dialogo 
diretto ‘con i compagni e si è 
prodotto in numeri personali 
te 











Sconfitta per il Casale, conferma per il terzino 


Dopo essere stato fermato in 

area fallosamente al momento 
decisivo, ® dopo un. ottima in 
fervento di Cannarozzi, che ha 
parato un tiro da distanza ravvi- 
cinata, aì terzo tentativo ha fi- 
nalmente fatto centro. Sempre, 
pronto in aréa, con un opportu- 
‘nismo da vero attaccante, ha 
raccolto una corta respinta det- 
la difesa ospite su tiro di Ferra- 
ris, e ha scagliato il pallone in 
rete con un tiro forte ed angola- 
to. E* stato il. suo primo gol da 
titolare: logica quindi la sua 
esultanza, 

«Non mi era mai riuscito — 
ha commentato Scienza a fine 
gara — di fare un gol, nono- 
Stante ci fossi andato vicino in 
varie occasioni, Anche con l'A- 
lessandria pensavo che doves- 
‘se finire come in precedenza. 
Infatti, per due volte sono anda- 
to in zona gol, ma non mi è sta- 
to possibile concludere: la pr+- 
ma, per un netto falio da parte 
di due avversari; la, seconda, 
per una prodezza del portiere 
ospite. Pol, quando miè capite- 
ta sui piedi la palla buona, l'ho 
controllata e l'ho. finalmente 
‘spedita nel sacco. Mi sono con- 
vinto di avercela fatta solo 
‘quando ho visto la rete gonfiar- 
si. Spero che questa sia la pri- 
‘ma rete di una lunga sorie». 

Gianni Sebastio 


BIELLA — Gian Lulgi Ploco, vent'anni compiuti una ventina di 
giorni fa, è stato l'unico protagonista in positivo dell'Alessandria a 
opero dh segnato PSR oi Cemagiio vantaggio per 
altà e. ha la rete 
propri colori rendendosi molto utile In attacco. | complimenti più 
‘sentiti ll ha ricevuti da Guido Capello, mister della Bialiese, l'anno 
‘scorso tscnico del grigi. 
Det resto proprio a Capello Picco deve l'apprendimento delle 
‘campo «Moc- 


Terminata la partita è uscito malinconico dagli spogliatoi. Ha 
A ORI certa pete seco di leva voll 
da è meli, 

la at. DI temas come Pico l'Atesandra di 
tempi ne ha veramente bisogno per cercare ci alimentare la sem- 
‘più debole fiammella della speranza di evîtare la «caduta» in 


Roberto Gelato 


i 





‘CASALE — Contro ll Treviso il Casale ha giocato 
‘decisamente male ed ha rimediato la seconda scon- 
fitta-interna di questo campionato: tra i pochi che sì 
‘sono salvati, in una squadra apparsa molto decon- 
iannovenne terzino ar- 
to in estate dalle giovanili della Juventus e subì 
to lanciato in prima squadra. Gelain, che era stato in 
forse fino all'ultimo lamentando due contusioni al 
ginocchio e alia caviglia della gamba destra, si è 
battuto, come al solito, con molta:grinta, segnalan-. 
dosi anche in autoritari disimpegni. 

«Sono abbastanza soddisfatto della mia prova — 
dice — considerando che non ero sicuro di poter 
giocare, ma mi spiace che abbia segnato il mio di- 
retto avversario, Rombolotto; sull'azione del gol ero 
però andato a Chiudere su Niero. Il centravanti dei 
Treviso era però secondo me in fuorigioco». 

Nonostante la buona prova di Gelain, per il Casa- 
le è venuta la sconfitta: la squadra ha dato l'impres- 
sione di non aver giocato sufficientemente determi- 
nate. «Secondo me — dice il terzino —, non abbia- 
mo sottovalutato l'avversario, che. nell'andata cì 
aveva battuto impressionandoci per il suo gioco ve- 
loce: è stata una partita nata male. ll Treviso ha tro- 














valo il gol, e noi ci siamo persi un po' soffrendo per 
il primo caldo dell'anno». 

‘Niente drammi, 
squadra di giovani può imparare molto anche dalle 
giornate negative. «E' anche per questo — dice Ge- 
ain — che sono soddisfatto di quanto ho fatto fino- 
ra: ariche le partite meno felici mi sono servite a fare 

Il terzino nerostellato può ancora ma- 
, anche se ha già fatto notevoli passi 
avanti da quest'estate, limitando soprattutto la sua 
irruenza © abituandosi'al clima del campionato, E' 
un atleta molto dotato fisicamente, che può arrivare 
lontano: si dice che già a novembre una squadra di 
categoria superiore (Atalanta?) fosse interessata ad 
averlo nelle sue file, ma il Casale ha preferito tenersi 
Gelain rinunciando anche — pare — ad un affare 
‘economicamente vantaggioso. 

‘Se il terzino rimarrà a Casale, potrà essere una 
delle pedine determinanti della squadra che tenterà 
la scalata alla 8. L'interessato dice: «In nerostellato 
resterai volentieri: un altr'anno conto anche di avere 
meno preoccupazioni extra-calcistiche, se a luglio 
riuscirò a diplomarmi da ragioniere» 
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Con il sole si fa valere anche a Tortona 


Di Davide, quasi un brasiliano 


‘TORTONA — Fulvio Di Davide, 

23 anni, nativo di Pescara, calcia 
tore di professione, da qualche 
domenica è il pupillo del pubblico 
tortonese. Il ragazzo, folta capi- 
gliatura riccia e vistosi baffoni, ha 
già trovato tra i tifosi la sua fetta 
di affezionati: lo hanno sopranno- 
minato «il brasiliano» non solo 
‘per il suo aspetto fisico ma anche 
‘per le caratteristiche che il ragaz- 
20 mette in mostra quando è in 
campo. Scatto bruciante, buon 
dribbling, lottatore mai domo, 
Fulvio è una mezz'ala di tutto ri- 
spetto. Anche contro il Prato do- 
menica Di Davide si è distinto, è 
stato all'altezza della situazione. 
in qualche occasione è riuscito a 
bucare la difesa avversaria © a 
rovinargli il tiro finale però c'è 
sempre stato il piede di qualche 
avversario. 

«Pazienza — dice — con le 
belle giornate mi sento rinascero, 
prendo vigore. Penso che tutto 
‘questo dipenda un po' dalla mia 
origine: sono nato in una regione 
dove solitamente il clima è mite. 
La nebbia dalle mie parti quasi 
non sanno neppure cosa sia. Poi 
56 non bastasse ho sempre gio- 
cato in città dal clima fotalmente 
diverso da quello che ho trovato 
in Piemonte». 

ll ragazzo a soli 14 anni entra a 
far parte del giovani del Brindisi, 





Qualche stagione per affinare il 
tocco di palla e poi esordio in pri- 
ma squadra in serie B. Il grande 
‘sogno si avvera. L'anno succes- 
sivo, ll ragazzo sale di qualche 
centinaio di chilometri lo stivale 
per approdare a Savona in serie 
D. «E'# solito salto all'indietro — 
spiega il giocatore — che do- 
vrebbe servire per accumulare 
esperienza. Per la verità di espe- 
rienza ne ho fatta parecchia. | 
‘campionati ligure-piemontese so- 
‘no particolarmente difficili, sono 
diversi {giocatori in declino da 
categorie superiori che si incon- 
trano. Diventa quindi difficile su- 
‘perarli se non sul piano atletico; 

Due stagioni in Liguria e poi il 
ritorno al Brindisi in serie C; l'an- 
no successivo ancora a Savona 
per una stagione. Dall'esiate del- 
lo scorso anno Di Davide è ap- 
prodato a Tortona. La squadra 
bianconera per luì ha fatto cam- 
bio con Serratore, un giovane di- 
fensore del vivaio. «Se non fosse 
stato per il clima di questa zona 
— commenta Di Davide — penso, 
che avrai faticato meno a trovare 













una società che conosca- 


tra Tortona e Savona sono 
fante che ormai non si contano 
neppure più. Però io atleta 
in'una città di mare e che ha 





‘sempre giocato in città vicino al 
Imare trovarmi di colpo a vivere 
tra la neve e la nebbia non è stata 
‘cosa da poco». 

Ora però anche in Piemonte 
sembra essere tornato il sole, la 
stagione bella e i‘ campi asciutti 
‘come piacciano a Di Davide do- 
Vrebbero arrivare: quanto prima, 
«Il mio maggior rendimento — di- 
ce Fulvio — fa parte migliore di. 
me) vedrete la: mostrerò. nelle 
‘prossime partite». 

* © Enrico Regalzi 


@ HOCKEY — L'Olanda ha 
battuto l'italia 4-1 in un incontro 


mondo «Speranze» B, disputato 
fer Kiageint 

© HOCKEY — L'italia è terza 
nai Tomeo dell'Amicizia (un in- 





‘© MOTO — ll francese Patrick 
Pons, su Yamaha, ha vinto la 200 
miglia di Dayiona. il francese, 
che è campione del mondo della 
750, ha preceduto lo statuniten- 
se Dale Singieton © l'olandese 


Bost Van Duimen. La corsa è sta- tro dopo cinque mesi © quindi sono soddisfatto: 
ta inieroila aniicipalamenie = | quel he contava era vincere». Enrico De Méfa 








por'sssero polemico, ma è forte anche con | gomiti. 
Non ho fatto una partita eccezionale ma era ll rien- 


NOVARA — Domenico 
Cagnin, 20 anni, ha final- 
mente giocato un intero in- 
contro davanti al suo pub- 
blico e l'occasione è venuta 
‘per la squalifica di Veschetti 
‘che ha costretto Molina a ri- 
voluzionare il sestetto difen- 
sivo: 

Avversaria la capolista 
Cremonese, al giovane Ca- 
‘gnin è stato riservato il com- 
pito più difficile: quello di 
‘marcare il goleador Nicolini, 
‘uno dei pezzi più forti dei 
grigiorossi. Dopo. aver preso 
le misure il GLZUTTO 
‘ha finito la prova in crescen- 
do e nell'ultima mezz'ora si è 
‘permesso il lusso di andare 
addirittura all'attacco per 
servire preziosi ‘palloni ai 
compagni. ) 

Logica quindi la piena 
soddisfazione di Cagnin al 
termine della gara. 

‘Pensavi di concludere così 
b scontro diretto con Nico- 

ini? 

«Certamente, quando un 
giovane entra in squadra ci 
‘sono molte cose da superare. 
‘Bisogna trovare. l'accordo 
‘coni compagni — afferma — 
la giusta posizione e annul- 
lare, nel mio caso di difenso- 


‘ARONA — Quando nel luglio 
dell'anno. scorso; si seppe che 
l'Arona, fresca dall'aver vinto il 
‘campionato di serie D, aveva 
‘Cambiato/ Piero Trapanelli con 
Diego Zanetti alla direzione della 
‘squadra, la tifoseria pensò che se 
ne andava un buon padre di fami- 
glia per far posto ad un fratello 
‘maggiore. x 

E fa:componente antitetica era 
tutta in'quell «buon padre» di cui 
si conoscevano doti d'uomo e di 
tecnico, mentre \affiorava una 
‘sorta di diffidenza nei confronti 
del nuovo arrivato, che taluno 
giudicò persino alla stregua di un 
intruso. Eppure Diego Zanetti era 
di quelli che il calcio hanno co- 
minciato a masticario proprio sui 
campi del Novarese: a Gozzano, 
© poi subito alla Lazio e quindi al 
Vicenza fino al sommarsi di 320 





L'allenatore Diego Zanetti partito fra A eB. Forse non aveva 


: Buono per il Novara futuro 
Cagnin: 90° 
tutti per lui 


re, il diretto avversario. All'i 
nizio ho forse faticato a se- 
guirlo per i suoi repentini 
cambiamenti, ma poi ho pre- 
sole misure e penso di esser. 
‘mela cavata bene». 

Una segnalazione è dove- 
rosa per quanti seguono sol- 
tanto i falli commessi dai di- 
‘fensori. Nicolini è un gioca- 
tore abilissimo in fase offen- 
siva e molte volte riesce u 
Drenedere il diretto avversa- 


«E' vero — risponde Ca- 
gnin — e molte volte ho ri- 
schiato di subire qualche 
calcione da Nicolini che mai 
si è tirato indietro. Poi ho 
capito.che bisognava aspet- 
tarlo per toglierti con mag- 
gior facilità la palla. Solo 
una volta mi è sgusciato via, 
‘ma penso che in novanta 
minuti a tutti può accadere 
di perdere un contrasto». 
‘Decisamente superiore al- 
l'attesa la prova di Domeni- 
co Cagnin, che potrebbe ac- 
quisire maggior personalità 
‘se venisse impegnato più fre- 
quentemente. A questo pun- 
to il Novara, oltre a pensare 
a salvarsi, deve anche impo- 
‘stare la squadra per il futu- 
ro; Liliano Laurenzi 


Ha convinto tutti i tifosi della squadra 


Gelain sta bene a Casale La cura Zanetti ad Arona. 


giovato a Zinetti quell'annata ba- 
lorda appena finita all'Omegna, 

‘Si sa che il tifoso non va tanto 
per il sottile: per lui, a contare è 
‘sempre l'ultima impressione. Ma 
sono basjate poche settimane di 
gestione Zanetti per ritrovarsi 
‘un'Arona trasformata da così a 
così. E la stessa gente che a suo 
tempo. non nascose lo scettici 
‘smo, è la prima oggi a dire che 
col gioco dell'anno scorso ades- 
so l'Arona sarebbe Îì a penare 
per salvarsi anziché ritrovarsi nel 
“gruppo di testa. 

Eppure, a ben vedere, rispetto 
all'anno scorso sulla carta lz 
squadra è la medesima. Ma que- 
‘gli stessi uomini hanno scoperto, 
grazie alla cura Zanetti, che non 
ci sì deve accontentare del poco 
“quando si può avere di più, 
Walter Bonazzi 


Contro l’Aosta non delude la Pro Vercelli dei giovani 
Bravi sia Vercellotti che Dainese 


VERCELLI — Un po' per scelta, un po' perché. 
costretto, Piquè ha fattò largo al giovani contro 





Giovanni Vercellotti, ll migliore della Pro 
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ALCIO DALLA SERIE € ALLA PROMOZIONE 
Due punti per il Savona, uno per la Sanremese, nessuno per l’Imperia 

Marcolini, infine Melillo, rifarsi 

è arrivato il gol dal lungo digiuno un buon affare? 


SAVONA — E dopo una; die, 
tre... tante domeniche, è arrivato 
il primo gol della stagione anche 
‘per Antonio Marcolini, centravan- 
ti del Sevona alla domenica, im- 
‘piegato di banca durante gli altri 
‘giorni della settimana! Un: cam- 
| ionalo travagliato, questo, per 

‘talvolta criticato perché. 
Sai diverso dal: combattente. 
di razza:che lutti conoscono: e 
apprezzano. Avilito più che altro 
dal gol che non voleva arrivare, il 
bancario:calciatore è stato co- 
‘stretto a ingolare il boccone ama- 
ro di qualche fischio. 

Domenica, .dopo 5 minuti, 

fl diretto: avversario ha 
‘appoggiato malamente indietro il 
pallone, «Marco» è scattato co- 
me un furia, si' è catapultato sul- 
l'estremo diferisore e dopo aver- 
gli «soffiato» beffardamente fa 
Sfera lo ha aggirato deponendola 
‘nella porta ormai squarnita. 

ll mumero 9° dei biancobiù; è 
schizzato verso le gradinate coi 
pugni. levati al cielo, sembrava 
impazzito: dalla gioia, anche | 
compagni hanno, partecipato. al 
‘suo, genuino) entusiasmo som- 
mergendolo di abbracci. ll (gol h: 
dato la carica a «Marco», lo, ha 
trasformato: Per 90 minuti non ha, 
dato tregua alla retroguardia det- 








Torretta, l’uomo dell’ultimo momento 


Forlani, geometra i in campo 


‘ASTI — Ventidue anni, lombardo dalla parfata di- 
sinvolta, tifoso moderatamente della Juve. ma tutto. 
‘Sommato amante soprattutto del buon calcio; Anto- 
‘nio Forlani da parecchie domeniche è ll «tr 
‘mo» deli Torretta, il giocatore da buttare 
‘schiia quando il risultato tarda a sbloccarsi e le pun- 
te, per mancanza di! rifornimenti, stentano oltre ll 
lecito nell'area avversaria. Centrocampista ordinato 
Forlani, diplomatosi geometra, ama la geometria an- 
che sul campo. il'suo innesto nella ripresa nelle due 
partite casalinghe contro Asti e Pinerolo ha signifi 
cato per i rossobià la conquista di tre punti, uno nel 
detby (l'Asti nel primo tempo vinceva 1a 0) e due 
coniro Pinerolo dopo lo scialba 0 a 0 dei primi ‘45. 

‘Nato al Romario Lombardo, in provincia di Berga- 
mo, Fortani come molti ragazzi di provincia ha ini- 
Zialo a dare i primi calci nella squadretta del paese, 
la Romanese: Prelevato dal Milan è poi arrivato alla 
Primavera rossonera giocando a fianco di Collovati 
© De Nadai a partecipando a tre tornei di Viareggio. 
Dal Milan è stato successivamente ceduto in serie G 
al Giodia Sottomarina, in D, prima di vestire la ma- 
glia rossobilù dell Torretta, ha giocato nella Novese. 
La panchina Antonio, in una squadra che come ob- 
biettivo si è subito posta la promozione in C2, non la 
soffre parecchio, almeno all'apparenza (più di lui il 
balfiito ex vercellese Roda, con il quale spesso la 
divide): «Ad Asti con'il calcio per ora riesco a vivere 
— riconosce con franchezza — poi si vedrà, proba- 
bilmente dovrò cercarmi un lavoro. Non sarà co- 
munque un:dramma per me, questa scelta prima o 
poi alla mia età si deve fare. Sul campo allora potrò 
dare di meno, adesso invece cerco di impegnarmi ai 





Su di lui comunque, nel cammino verso la C: 2, 
Nattino e i tifosi sanno che potranno sempre conta- 
re in quei momenti «caldi» della partita dove Forfa- 
ni, ‘buttata la.tuta dopo il rituale riscaldamento, di- 


Giovanni Binda 


Venta geometra in campo. 





la Carrarese, ha difeso coi denti 
tum i palloni che gli venivano ser- 
vii Avrobbe potuto realizzare an- 
che la «doppietta» ss fosse arri. 
Vato una frazione di secondo pri- 
ma su un traversone di Altovino. 
Veronese di nascita, Antonio 
Marcolini è cresciuto, nel. vivaio 
del Savona all'epoca di Dapelo, 
quando i biancoblu erano in serie 
B. Nella città ligure ha messo su 
famiglia. poi ha girovagato in va- 
rie squadre sempre di buon nome 
ari e Triestina, tanto per citarne 
tn paio). Ora è tornato all'ovile; a 
Savona ha trovato un posto fisso 
in banca, intende concludere la 
cartiera in Biancobiù.il fifosi, do- 
po la sua' prova di domenica 
scorsa, sono sicuri di aver: ritro- 
vati «Marco di sempre», da ap- 


piausi, 
‘Sandro Chiaramonti 


@ IL CAMPIONATO italiano di 
hockey su prato maschile ha pre- 
20 il via ieri e per | piemontesi 
‘del Villar Perosa è subito arrivata 
una sconfitta. Un secco 0-3 sub} 
to In trasierta dai Gea Bonomi. ll 
Cus Torino Invece non ha dispu- 
tato la partita contro Il Cus Pado- 
va, mentre nettissimo è stato ll 
successo della favorita Amsicora 
‘Alfearda 





Il Borgoticino lo ha promosso 
Giannini comincia 


la nuova carriera 


BORGOTICINO — La prima 
volta di Luigino Giannini: come 
allenatore sì intende, visto che 
come giocatore ormai è una vita 
che lo vediamo sui campi. Prima 
della partita ci tiene a precisare 
che: «Ho accettato perché cì tro- 
viamo in una situazione di emer- 
genza; non credo che farò l'alle- 
natore visto che il lavoro mi 00- 
cupa troppo». 

Un arbitro domenica scorsa lo 
ha espuiso 6 quindi non lo vedia- 
mo nei panni di allenatore-gioca- 
tore: maglio, è un ruolo scomodo 
che non ha mai pagato per nes- 
suno, 

Invece all'esterno del campo 
Giannini guida i «suoi» ragazzi 
verso i riscatto nei confronti di 
chi è subentrato in testa alla clas- 
sitica. 

Come si sente nella nuova ve- 
516? 


«Non me ne rendo ancora 
conto: una settimana è troppo 
‘poco. Credo comunque che conti 
più il gesto, cioè la scossa che sé 
fenta di dare all'ambionte, più 
‘che l'uomo». 

Subentrare a Valli, un «mister» 
che ha fatto motto per il Borgoti- 
cino e'che in due anni ha perso 
soltanto due volte è compito gra- 
ve @ l'incombenza non potev 
‘che arrivare ad un uomo im 
tante: in pratica: o Giannini o 
nessuno. 

A fine partita, abbastanza ma 
non del tutto soddisfatto, accetta 
subito di essere al centro dell'at- 
tenzione dei cronisti: «E andata 
‘bene, abbiamo rischiato di vince- 
tema in fondò va anche bene co- 
‘sì: da domenica cominceremo a 
inseguire il Graveliona 


Giancario Emanuel. 











SANREMO — Per un attaccante, ll cui «mestiere» è sopratutto quel- 
lo di fare gol, non segnare rappresenta sempre un piccolo dramma, 
un dramma che aumenta man mano che li «digiuno» diventa più lun: 
go. Un dramma chie può guarire solo con una medicina: il gol, con 
futta’la carica che riesce a dare Una marcatura. Ma come fare a tro- 


Se lo chiede, forse, anche Cesare Melillo, attaccante della Sanre- 
mese, chie questo piccolo «dramma» sta vivendo. Non segna da quasi 
cinque mesi, dai 14 ottobre per la precisione, quarido infilò nella rete 

l'Alessandria la sua ultima rete In campionato. Da allora per Melilio 
C'è atrio pil rilente da fare. Eppure era partito benissimo con tre 
‘nelle piimz Ire giomatte del iorneo contro Biellese, Lecco ed Ales- 
‘quando ll suo nome veleggiava fra quelli della ciassifica 
‘qualche cosa si è inceppato. Un piccolo infortunio, qual- 
partita andata storta, l'esplosione di Pietropaolo suo concorrente 

‘attacco; lo hanno costretto a fare tantà panchina e nelle occasioni 

(cui è riuscito ad entrare In campo (a volte solo qualche spezzone di 
partita, con tutte le difficoltà conseguenti) non è più riuscito a far 
centro. 


î 
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cannonieri, 


til 
sE 


Proprio come è successo lori contro Il Forlì: Melilio, questa volta in 
campo dal primo minuto, non ha mai avuto l'occasione buona. E" un 
«digiuno» che pesa, che Influisce certamente sui suo rendimento per- 
ché al.suio morale manca proprio la carica del gol. Lo sa anche Cabo- 
‘n l'allenaiore sanremese, che continua a dargli fiducia, a credere in 
lui percivé sa che | suol problemi sono soprattutto psicologici, risolvi- 

‘bili magari in un attimo trovando, una sola volta, la via della rete. 
Melîlo — 24 anni, da due stagioni alla Sanremese — come «bom- 
«bere sa li tatto suo. Lo scorso anno, con dieci reti, fu il cannoniere 
della squadra, segnando gol determinanti alla promozione: 


in«C 1» del biancoazzurri matuziani. SÌ tratta, quindi, di riprendere le. 


vecchie abitudini. «La scorsa stagione — ha detto — i gol ll ho fatti 
‘soprattutto nel finale di campionato». Un'affiammazione che è anche 
una sperariza: ll finale di campionato, per la Sanremese e quindi an- 
che per lui, è ancora tutto da giocare. 

Bruno Monticone 


Minati, 
BORGOMANERO — Non è ba- 
‘stata la voglia di vincere di liario 
‘Minati. Il libero e capitano dell'O- 
Mo 
Den 
to per tutto il secondo tempo li 
‘sua squadra che soccombeva di 
‘un gol nel derby con il Borgoms- 
‘nero. Ma alla fine è venuta solo la 
rete di Schillirò a siglare un pa- 
reggio (1-1) che accontenta la 
SII 
«Ii derby con il Borgomanero 
— dice Minati, 27 anni, che sarà 
‘padre fra quindici giorni circa — 
è sempre una gara assai sentita 
‘da queste parti. Per loro il pareg- 
gio, visto come si stavano met- 
tendo le cose, può anche andar 
bene. Noi inveca dovevamo vin- 
co Purtroppo non è andata 





Minati in verità ha dato tutto 
quello che ie sue risorse (sempre 
infinite) gli consentivano. Ma in 
avanti molti palloni sono. stati 
‘sprecati. Sotto processo c'è Ma- 
nitto, fino a qualche tempo fa in- 
contenibile nelle aree di rigore. 
Ora la punta cusiana stenta non 
solo a segnare (ieri ha colpito 
due traverse) maranche a dare un 
certo contributo alla sua squa- 
dra. 

«Manitto — dice il libero dell'O- 
megna — è un giocatore essen- 
ziale nel nostro gioco. Speriamo 
che si sblocchi e ritrovi al più pre- 
sto la via del gol. Fra due domeni- 


Campagnoli spera 
nella sua Vogherese 


VOGHERA — Cesare Campagnoli è una vecchia conoscanza dei 
‘campi di calcio della provincia piemontese. Dopo aver militato come 
calciatore, verso la metà degli Anni 50, nell'Alessandria («Ero una 
mezz'ala — dice — che, come era normale ai miei tempi, sapeva 
cea Eesti gato) ie soglio; GA/IOTO 31173 plico A Der: 


"ta Campagneli è sconfinato In Lombardia; in una località che per 
tradizione è molto legata ai Piemonte: Voghera. Sulla penchina delia 
squadra rossonera sta vivendo momenti in cul soddisfazioni e delu- 
sioni si alternano continuamente. 

La Vogherese, grazie alla nuova gestione di 
presidente Lavazzari (I titolare dell'Hotel Cristalio di Cervinia) e dal 
vice Mafieo Zonca, Montagnana o Patrucco, è stata totalmente rivolu- 
zionata 

Ora la squadra rossonera è quinta In classifica, a sel punti dalla 

Torretta e proprio leri ha perduto terreno, pareggiando In 
casa (0 a 0) col Seatri Levante. 

La Vogheresa vanta la difess mono «trafitta» del girone, ma in lon- 
‘do è questa una magra consolazione, perché non è collezionando 
meltizaro a mero che si viozono | campionati. ai, 

“Purtroppo lunge — irone di andata 
dè venuio a mancare, per via del servizio militare, Lucchetti, una 

‘su cul contavamo molto. Ora da tre giornate è rientrato ed è 
troppo tardi, anche se non nascondo di sperare ancora nella promo- 


poni Franzi Bertolazzo 








le condotta di 








{Berretti @ della Primaver 
EC O O O SS O O I O O O LS N O I O DS O RITO O N I I I TL SI DD I O I I 





Berta ha fatto 


IMPERIA — Adesso che l'im- 
peria ha conosciuto anche l'ùmk- 
liazione di reggere da sola il fana- 
lino di coda della classifica, Mas- 
simo: Berta sì sta chiedendo se 
sia stato un buon affare quello di 
aver accettato la scorsa estate il 
trasferimento in maglia nerazzur- 
ra; All'Imperia il centrocampista 
era arrivato trentenne dopo una 
lunga e onesta carriera in altale- 
na fra la serio B e la serie C. Pro- 
venfente. dalla. Reggiana, Berta 
aveva. giocato anche nell'Afes- 
sandria, nel Foggia e nella Sam- 
benedelteso. 

Un acquisto: azzeccato, si era 
‘pensato all'imperia. «E' un uomo 
di esperienza: quello che occorre 
per sostituire ‘’ lampadina Chia- 
rotto''», avevano commentato di 
rigenti © tecnici nerazzurri. Per 
‘questo quando Berta aveva pun- 
tato i piedi contro il declassa- 
mento per convincerlo il, presi 
‘dente Angelo Duberti aveva aper- 
to i cordoni della borsa e gli ave- 
Va promesso un sostanzioso pre- 
mio di ingaggio. 

E così il giocatore si era all 
‘neato puntuale ai compagni in ri- 
tiro. Nei piani di mister Brenna, 
Berta avrebbe dovuto. costituire 
una valida spalla per Ottonello e 
un prezioso punto di riferimento 





per gli altri controcampisti. Mas- 
‘simo, con qualche anno sul 
schiena in più dei colleghi, aveva 
tardato ad entrare in forma. Sul 
neutro di Finale Ligure contro il 
San Sepolcro era stato disastro- 
50; poi aveva proseguito a cor- 
rente alternata. Non è stata una 
‘stagione fortunata per lui, presto 
coinvolto nel nautragio dell'intera 
‘squadra. Nelle: ultime. settim 
Berta è finalmente apparso in r+- 
presa. L'arrivo di Rando, un cen- 
trocampista che contrasta @ lo 
solleva da compiti di marcatura, 
ne ha stimolato la rinascita. 

Ma ecco l'insidia dell'influenza 
a costringerlo a letto e a disertare 
‘partita contro l'Albese. Berta è 
tornato in campo ierì a Pietrasan- 
ta'ed ha avuto modo di distin- 
guersi. Un incontro rocambole, 
Sco che l'Imperia credeva di ave" 
e in pugno ma che ha perso a 
pochi minuti dalla fine e proprio 
contro la diretta rivale sulla via 
della salvezza. 

Non è la prima volta che le ca- 
pitano disavventura del genere © 
per Berta, nonostante il suo im- 
pegno, è ormai tardi, forse, per, 
dare un contributo ad un'impro- 
babile riscossa. 

Stefano Delfino 











Omegna, da quattro turni non si vince 


un pari non basta 


che. riceviamo, il Pontedecimo. 


Una vittoria è indispensabile per. 
togliere ogni ambizione a quella 
formazione. lo non credo che i l- 


guri non puntino alla promozio-. 


‘ne. Dovremo essere noi a toglierti 
definitivamente dalta lotta per la 
Ca». 

Intanto da quattro giornate l'O- 
megna! pareggia @ soprattutto è 





costretta a rimontare le reti degli 

avversari. «Siamo anche sfortu- 

nati — dice Minati — perché sia 

ia Novese che il Borgomanero 
‘hanno segnato sugli unici tiri ing 
porta. Noi invece sbagliamo. an- 
che a duo passi dal portiere. Spe- 

riamo che quella dei pareggi non 

diventi un'abitudine». 

Franco Badolato 





Andata e ritorno nel Bacigalupo 


Girardi ha messo 


a fuoco | 


TORINO — Silvano Girardi, 


‘ventiquattro anni, è tomato in 


questa stagione a giocare con 
continuità nella prima squadra 
del Bacigalupo, grazie alla rinun- 
cla del centravanti titolare Russo 
a ‘ha preferito scendera di ce- 
‘per un posto di infermiere 
Intospetiate: Un lavoro sicuro i 
un'azienda metalmeccanica Gi 
rardi l'ha da tempo, da quando 
‘ha accantonato il sogno di diven- 
tare calciatore professionista. 
«Mi sembra che sia ormai pas- 
‘sato un secolo da allora — ricor- 
da Silvano —. Avevo diciassette 
‘annì nella stagione in cui fui ce- 
quto in prestito dal Bacigalupo 
all'Alessandria. | grigi giocavano 
in serie B e io accarezzavo la 
possibilità di far carriera impe- 
gnandomi nell'anticamera della 
prima squadra, nello file della 
Ma 











’obiettivo 


poi non se ne fece nulla e Girardi 
tornò a Torino @ al Bacigalupo. 
L'interessato, a distanza di anni, 
si compiace un, po' di fornire 
un'interpretazione._ «fatalistica» 
della fine di quel sogno. «Sacco 
lasciò la presidenza dell'Alessan- 
dia e fu ristrutturato anche il set- 
tore giovanile della società. lo 
venni a sapere di non essere sta- 
to confermato solo alla vigilia det- 
fa partenza perle vacanze; 

ll longilineo attaccante iorine- 
se di origine veneta non ha più 
lasciato il Bacigalupo, ha trovato 
lavoro, si è sposato e da due me- 
si diventato papà di una bambi- 
‘na, Michela, che oggi lo consola 
di quella fontane delusione. 
L'hobby per la fotografia è un'a- 
tra passione di Girardi. Nell'obiet- 
tivo naturalmente fissa immagini 
disport. 





Alberto Galno W 
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Nella pallavolo, Torino è ormai diventata la capitale d’Europa 


Tutta la Klippan alle Olimpiadi? 





‘DAL NOSTRO INVIATO 


ANKARA — Torino con la 

Klippan è al vertice dei valo- 
ì ri della pallavolo europea. 
i, Ha iscritto per la prima vol- 
Ù ta il nome di una squadra 
italiana nell'albo d'oro di 
una manifestazione che in 
vent'anni di storia era sem- 
pre stata appannaggio di 
formazioni deil'Est europeo. 
Dopo avere esordito ad An- 
kara con una vittoria in 
quattro set con la squadra 
turca dell'Eczacibasi, i cam- 
pioni d'Italia della Klippan 
n ‘hanno vinto in tre set saba- 











« 


to ‘contro i finlandesi del 

Pieksamaki e ieri contro i 
campioni in carica della 
Stella Rossa Bratislava. 

Un risultato eccezionale, 
che conferma lo strapotere 
della formazione torinese, la 
quale richia di vestirsi tutta 
d'azzurro peri prossimi Gio- 
chi Olimpici. «Sono giorni 
importanti — dice l'allenato- 
re Prandi — quelli di Ank 
ra, Sono momenti indimenti- 
cabili che ricorderemo da 
vecchi come magici, fanta- 
stici. Sembrava un traguar- 
do impossibile quello della 
vittoria in Coppa Campioni, 
ed invece è diventato una 
realtà. E' stata una presta- 
zione davvero meravigliosa 
della mia squadra. Tutto il 
complesso si è superato, gio- 





care meglio di così era im- 
possibile. Una grande prova 
di maturità, di affiatamento, 
di resistenza alla fatica». 
Lasciare solo 15 punti ai 
campioni uscenti della Stel- 
la Rossa Bratislava nella 
partita conclusiva che è val- 
sa la Coppa Campioni, dopo 
aver lasciato a 19 l'altra 
Stella Rossa, quella di Pra- 
ga, nell'incontro di semifi- 
nale, significa che ormai la 
pallavolo italiana ha lette- 


ralmente capovolto il rap- 
porto allievo-maestro che 
aveva sempre caratterizzato 
i nostri contatti con la Ceco- 
siovacchia. L'ulteriore con- 
ferma è Venuta da Atene, 
dove la Panini Modena, vit- 
toriosa( nella Coppa delle 
Coppe, ha rifilato un pesan- 
te-3-0 ‘ai cecoslovacchi. del- 
l'Odolena Voda. 

Quello della Kiippan ad 
‘Ankara è stato un autentico 
dominio, una vittoria 





Dietro le quinte del basket piemontese 


Sua madre la voleva tennista 
suo padre la portò al basket 


Nei campionati minori di 
basket questa settimana si 
‘sono particolarmente distin- 
ti Anna Maria Moscarelli 
(Pallacanestro Torino) e Be- 
niamino Selvatico (Bordese 
Ivrea): 

Anna Maria Moscarelli — 
Nata a Torino il 15 novem- 
‘bre 1953, si avvicinò all'atti- 
Vità cestistica, quando aveva 
dodici anni, in una delle se- 
zioni Fiat per poter parteci- 
pare al Trofeo Agnelli. «Mia 


ria ebbe le prime delusioni; 
«All'inizio ero contentissima 
di questa avventura in serie 
‘A, poi visto che giocavo poco 
o quasi mai mi sono stancata 
diquesta situazione». 

Gosì, invece di rimanere al 
Fiat l'anno successivo con 
Gonzales, l'abbandonò per 
l'altra squadra torinese, che 
ancora adesso è il ‘suo 
«team». Alta un metro e 70, 
gioca nel ruolo di post. «Ef- 
fettivamente, data la non 


‘somo di sera, e anche se a vol- 
te sono stanca, riesco co- 
munque a tirare avanti». Il 
suo passatempo preferito? 
«Dopo la pallacanestro. — 
spiega — è il disegno, e gli 
dedico quei pochi momenti 
che ho a disposizione». 

Non :sa ancora con preci- 
sione quando apprenderà le 
famose «scarpette al chio- 
dos: «Ho un po' di paura a 
farlo — dice —, perché mi 



















schiacciante con tutti i cri- 
smi di una superiorità mai 
messa in' discussione. Una 
vittoria che ha ancora una 
volta il nome di Gianni Lan- 
‘franco, l'uomo simbolo del- 
l'escalation della pallavolo 
italiana, sia a livello di Na- 
zionale che di club. Gianni 

l'uomo d'oro del volley italia- 
no, ha 23 anni, è cavaliere 
‘della Repubblica, è alla vigi- 
lia della sua seconda Olim- 
piade dopo ‘aver disputato 


‘gonistica. 


due: campionati mondiali, 
‘due Universiadi, tre campio- 
nati europei, ha centrato 
con la Klippan il massimo 
traguardo con il suo club, a 
testimonianza di una ecce- 
zionale maturità tecnico-a- 


Poi sul suo stesso piano, 
sul suo stesso eccezionale 
rendimento, il sempre più 
sorprendente Rebaudengo 
(inevitabile la sua promozio- 
ne a titolare in maglia az- 





roe a quella dei servizi. 





î ace tantissimo giocare». 

« madre dice — avrebbe pre- elevata altezza Ro Sempre" pani 5 IL COMITATO IL SALTO DI QUANTITA” 

si ferito che facessi tennis in- Giocato come play, ma Pe- beniamino Selvatico — 

1) vece mio padre mi portò a tromilli decise che dovevo ira] Tesket'all'evt di RACCOLTA CARTA Nell'anna'scolastico incorso le scuole sono 
« giocare a basket». Si appas- Giocare in lunetta». Così, do- SVVi‘ 








sionò subito e venne ben 
presto inserita nelle file gio- 
vanili del Centro sportivo 
Fiat. Poco dopo con la squa- 
dra allieve allenata da Luigi 
Bonini, giunse al titolo trico- 
lore: «Quella fu proprio la 
mia plù grande soddisfazio- 
ne, quando si è giovani l'en- 
tusiasmo fa sempre pensare 


po un iniziale «grande im- 
paccio. per il nuovo ruolo; 
‘ha preso confidenza con il 
canestro assicurando ‘alla 
sua squadra una media di 15 
punti a partita. In campo 
‘Anna Maria è una giocatrice 
aggressiva ed istintiva «que- 
sto perché — ammette con 
sincerità — non sono molto 


tredici anni per motivi fisici: 
«Avevo avuto uno sviluppo 
precoce ed ero alto e magro, 
così lo sport più logico sem- 
brava la pallacanestro». Nel- 
l'Ivrea Basket allenato dal 
professor Adani, ebbe i pri- 
missimi contatti con la palla 
a spicchi, per passare poi, 
con l'attuale coach della 


In Piemonte, da alcuni anni; funziana il Comi- 
tato Regionale Raccolta Carta, sotto ll patro- 
cinio della Regione Piemonte e della Città di 
Torino e con la partecipazione di numerosi, 


ll suo ‘scopo principale è quello di promup- 
Vere e organizzare la raccolta della carta 
nelle scuole, per sensibilizzare i ragazzi, i loro 





insegnanti e | loro genitofi ai problemi del ri- 


diventate 310 ed'i ragazzi 180.000, la quantità 
media di carta raccolta è passata da 1,2 a 2.7 
tonnellate al giorno e in media ogni scuola ha 
finora raccolto .933 chili di carta cantro i poco 
gati. più dî 600 del 1978-79. 


ECCO RISULTATI 


1979-80, 


cupero di materie prime e di risorse: va 107879 
ER FA Eordese Beppe Perenchio, (g.carta) | (igicarta) 
3 l'inseri " înipii .  nellefile juniores e successi- 
ARTO i Linee mento (Lr DRPIerso Na et Vaninie fn prima squadra. LA RACCOLTA CARTA Settembre 13579 50/246 
: ; sali: ioni con gli juniores 
da Giorgio Maule. Anna Ma- _per giocare, gli allenamenti {Le III ecamenie le più NELLE SCUOLE DI TORINO Ottobre 41318 81,300 
belle, giocavamo con più di- L'attività dei Comitato Regionale. Raccolta Novembre 32.911 65.085 
a) vertimento, adesso ‘invece Garta st è svolta, in questi anni, in modo part: Dicembre us RS 
Trofeo Sai-Stampa ‘questa componente piacevo- colare nelle scuole di Torino. RE ES O 
le è influenzata dallo stress Nel 1977-78 iano paricipao ala faccotta 
è e__° ° ° perla vittoria». — della carta 75.000 ragazzi di 126 scuole ma- 
peri mini-sciatori La Bordese intatti disputa terne, elementari e med, ano raccolto più |-—TOTALI tasdio 260236 


Si è svolta ieri sulle nevi di St. Grée di Viola la terza edi- 
zione del Trofeo Sai-Stampa, riservato ai figli dei dipen- 
denti delle due aziende. Questi i risultati. 

1° CATEGORIA FEMMINILE: 1. Stramignoni Silvia ( La 
Stampa) 55”1; 2. Anna Maria Dondero (La Stampa) 56”7; 3. 
Elena Miccono (Sai) 59”3); 4, Paola Mordacci ( La Stampa) 


1'02"3; 5. Alessandra Bellino Roci ( La Stampa) 1'0! 
ce Torrengo ( La Stampa) 1'28”8. 





3 AL 


1° CATEGORIA MASCHILE — 1. Raffaele Mantella 


(Sai) 52”; 2. Fabio D'Agostino (Sai) 5: 





. Alessandro Pe- 


tronio (La Stampa) 55”7; 4. Lorenzo Botto (La Stampa). 
1°03”1; 5. Livio D'Agostino ( Saià 1'04”2; 6. Marco Pagnin(La 
Stampa) 1’06”3; 7. Fabio Ricardi (Sai) 1'24”6; 8. Luca Lio- 


nello (La Stampa) 2103”7. 


2° CATEGORIA FEMMINILE: 1. Laura Laino (La Stam- 


pa) 1'11'7; 2, Isabella Mantella (Sai) 1°19' 





; 3, Barbara Ac- 


colti (La Stampa) 1'54”; 4. Monica Anzola (La Stampa) 
224"2; 5. Alessandra Ravera ( La Stampa) 5'48”5. 
2° CATEGORIA MASCHILE: 1. Claudio Cane (La Stam- 





pa) 58° 


2, Andrea Magro (La Stampa) 1’03°4; 3. Marco 


Fabbretti (La Stampa) 1'29”7; 4. Alessandro Casati (Sai) 


3° CATEGORIA MASCHILE E FEMMINILE — 1. Luca 
Bosazzi (Gai) 04"2; 2, Monica Ravera ( La Stampa) 2'056; 
3. Francesca Bosazzi (Sai) 3'23"3. 


1°34”6; 5. Alessandro Romanin (Sai) 1°42”3; 6. Marco Valet- 
to (La Stampa) 12)07”3. 
> 


attualmente il campionato 
per non retrocedere in D 
con buone possibilità di riu- 
scita, essendo attualmente 
ìntesta al proprio girone. 

Beniamino è alto 186 cen- 
timetri e ricopre indifferen- 
temente i ruoli di play o ala, 
le sue caratteristiche sono 
una buona difesa e l’1 contro 
1. «Sono abbastanza carente 
nel tiro da fuori, perché non 
l'ho mai curato in partico- 
lare». 

Concilia bene il lavoro (è 
impiegato in una ditta di 
programmi per calcolatori) 
conl'attività sportiva e qual- 
che volta trova il tempo ne- 
cessario per dedicarsi’ alla 
fotografia, che è il suo vero 
‘hobby. «I lavoro — dice con- 
cludendo —mi impegna, cer- 
to, ma non mi ha mai fatto 
saltare allenamenti € par- 
tile». 

Patrizia Zebellin 


di 301 tonnellate di carta. 


REGIONE PIEMONTE < CITTA" DI TORINO 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI TORINO! 
AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI 

DI SETTIMO TORIMESE 


en 


Ka 


Gli amici del risparmio carta 





La raccolta carta viene effettuata anche in altre regioni italiane. In Lombardia, ad esempio, 
vi partecipano 5200 scuole elementari e medie. Lo scorso anno furono raccolti 20.000 quintali 


COMITATO REGIONALE IMPRESE PoRBLICHE 
DEGLI ENTI LOCALI [CRIPEL PIEMONTE] 

ENTE NAZIONALE CELLULOSA E CARTA (ENCC} 
ISTITUTO PIANTE LEGNO E AMBIENTE ILA) 


con LA STAMPA : STAMPA SERA 


BANCA POPOLARE DI NOVARA 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 











zurra), la potenza offensiva 
di due «martelli» del calibro 
di Bertoli e Borgna, la sem- 
pre maggiore autorità, di 
Dametto, la carica irresisti- 
bile che sa infondere nei 
compagni l'alessandrino Ti- 
no Pilotti. Un complesso che 
ha saputo esaltare i tempi 
più moderni della pallavolo, 
‘dall'attacco con combinazio- 
ni veloci all'efficacia del mu- 


Rino Cacioppo 


CARTA USATA: UN TESORO (pa RICUPERARE) 


TORINO: 
180.000 RAGAZZI 
HANNO GIA RACCOLTO 
289 TONNELLATE 
DI CARTA 








Nella «B) del pallone elastico 
ci sarà anche Beppe Corino 


Cinquant'anni 





e gioca 


B ‘elastico pre) 

Ta i via 1 1S giugno Galvo i 

soliti anticipi e posticipi per 

esigenze organizzative), una 

settimana dopo quelle della 

serie A. A tre mesi di distan- 
za dalla il torneo 


sa ‘partenza 
cadetti è ancora un grosso 





ancora 


fertile per il pallone elastico, 
la squadra di serie B, accan- 
to a quella guidata da Oloc- 
co e Defilippi, non stonereb- 
be affatto. Se Taggese e Vi- 
‘gnale sono incerte, Pianese, 
Canalese e Casale hanno già 
rinunciato. A Imperia, anco- 
ra offesi per il «no» all'am- 
‘missione al girone A 1,i diri- 
genti, ‘certamente un po” 
troppo suscettibili (in fondo 
la società era stata o no re- 
trocessa?) hanno mollato 
‘tutto con poco spirito sporti- 
Vo. Ammesso che si arrivi a 
otto squadre, le prime due 
lotteranno per la promozio- 
ne, con la quinta e la sesta 
classificata del girone A 2. 


prima della B; la quinta del- 
la A-2 contro la seconda del 
la B. ica 


due serie maggiori. Avrà a 
fianco nel ruolo di battitore 


STAMPA SERA 


Lunedì 10 Marzo 1980: 








IRERONE C'è un volto nuovo nel- 
la squadra piemontese. Anzi antico. 
E' Marco Balosso, er atleta del Cus 
‘ex responsabile del Comitato 

‘Alpi Occidentali per il Fondo. All'ini- 
zio della stagione per motivi di lavoro 
aveva dovuto lasciare le gare, la neve 
ed il Piemonte. Ora è tornato con una 


‘zonale? 
«Finalmente sono arrivati dei ri- 
sultati — afferma, tentando un bilan- 
cio di questi campionati italiani gio- 
‘vanissimi e donne — ed era logico at- 
tenderseli. Sono quattro anni che si 
‘sta lavorando seriamente nel settore 
del fondo ed ora abbiamo anche un 
allenatore a tempo pieno. C'è però da 
dire che quando si parte da zero è £a- 
cile ottenere dei risultati: il difficile 
incomincia adesso; 
Risultati. Roberto Volcon è giunto 
settimo tra gli aspiranti (secondo 
gli atleti della sua classe), ene 
to Vola è finito dodicesimo e nei pri- 
mi Sii sono classificali anche Fabri. 
zio Bendotti, Danilo Desderi ed Oscar 


In campo femminile la staffetta 
composta da Germana Sperotto, Lii- 
gia Anselmetti e Sandra Borgnino è 
giunta ottava su 24 squadre. Nel ‘79 le 
ragazze erano finite tredicesime su 
16 

«Abbiamo assistito ad un notevole 
livellamento dei valori in campo — 
precisa ancora Balosso — ed in que- 
ste condizioni una caduta può costa- 


Cogne, capitale del fondo 
vuole una gara mondiale 


sti dall'alto contro il volere della 
maggioranza degli allenatori e delle 
società, che avrebbero preferito farli 
coincidere con quelli juniores, per ri- 
durre le trasferte e le spese». 

‘Per Cogne, comunque, questa è sta- 
ta una buona occasione per fare co- 


La maratona 


dei boccisti 


ALASSIO — Tre squadre piemontesi e e 
una ligure sono le superstiti delta gr 
maratona bocciatica che è stata la 27" edi: 


finali © la finalissima in 
data da destinarsi) la Biellese 
Nizza Mord (Zeppa), ia Lancia Cau- 


Caudera ll (Roita, i, Amerio, 

Magliola) e Olimpia Vercelil (Priotto, Mi- 

ricco, Tonketta, organo): torinesi, Mai 
hanno brillato Alloatti 


Amerio (due bocciatori quasi infallibili) 
hanno concesso al vercellesi il solo punto 
‘ola bandiera sirappando sppiausi e con- 
sensi per la loro. 


Il 
si 
$ 


‘noscere le proprie piste da fondo. Co- 
gne ha esordito Dritto ta campo nazionale 
‘con la «Marcia Granparadiso». Ora î- 
campionati aspiranti. Domani, si spe- 
ra, gli assoluti ed una prova di Coppa 
del Mondo. «Cogne vuol dire fondo — 
afferma Ottimo Jesniet coreane 
dell'Azienda autonoma di soggiorno 

—e non da oggi solamente. Qui i pri-- 
mi sci stretti si sono visti nel 1910: li 
portò un norvegese, Nordsten, venu- 
to a lavorare nella costruzione della 
miniera. Seguendo il suo esempio i; 
ragazzi locali incominciarono a scia- 
re, a fare gare tra loro. Nel 1921 il fio- 
rentino Bayon ha fondato la squadra 
agonistica che ha poi avuto in Vin- 
cenzo Perruchon il suo elemento di. 
maggior spicco. Ma è in questi ultimi 
tre anni che lo sci da fondo ha lette- 
ralmente trasformato Cogne, grazie 
‘ai suoi 45 km di piste bellissime, nel- 
l'area del Parco del Gran Paradiso» 

«Noi non vogliamo emulare Cervi- 
‘nia 0 Courmayeur — continua Jean- 
tet — ma pilotare lo sviluppo urbani- 
stico salvaguardando l'ambiente 

L’agonismo è venuto di conseguen- 
20: «Abbiamo fatto omologare gli 
‘anelli di 5, 8 e 10 km. Il prossimo anno 
‘apriremo la pista di 15 km su cui spe- 
riamo di poterospitare gare gi Hvello 
nazionale ternazionale. Una 
volta Cornelia Tavorava solo nel periodo 
estivo: ora con il fondo sono stati 
‘aperti nuovi alberghi, le presenze tu- 
ristiche si 


ti, e sarebbe la prima volta in Valle 





Lo anno furono 
dieci, ma stavolta sembra 





reanche venti posizioni. dopo avere sfiorato in un palo di occasioni d'Aosta, questo sarà un giusto pre- 
con la Federazione: ‘2 Vitoria. mio al nostro lavoro». 
«questi campionati sono stati impo: Guido Tolazzi ‘Marco Ste: 

















difficile, per non dire impos- 

sibile, raggiungere ancora 

‘questo 

è presto detto. “qualico 

squadre sono passate nella 

serie superiore (A 2) € non è 
rimpiazzarie. Però il 


“Santo Stefano Belbo guida- 
ta da Vola e Pavese, della 
Don Dagnino di Andora 
(Giordano-Divizia), della 
Pro Paschese di Villanova 


gliano Alfieri (Viglione-Ara- 


‘spi), la Doglianese di Doglia- 
ni (Accigliano-Destefanis) e 
l'Albese Marchesi di Barolo 


con Abbate e Rigo IL 
Sei squadre sono un po' 
Doro per formare Un gione. 


occorreranno. 

due. Quali saranno? si perla 
insistentemente della Tag- 
gese è dl Vignale: Per la s0- 
cietà monferrina sarebbe un 
gradito ritorno dopo anni di 


Fiat mattatrice 
anche a Lisbona 


Lisbona. Primo a Montecarlo, primò anche al rally del Porto- 
gallo. Il tedesco Robri, dopo la vittoria nella seconda prova 
del campionato mondiale rally, è balzato al comando della 
graduatoria iridata dei piloti. AI secondo posto della gara por- 
foghese si è piazzato Alen, che aveva a lungo insidiato l: 
vittoria del suo compagno di scuderia. 





"CEFALU — Una comano 
‘tutissima Targa Florio, alla 
sua quarta. pri in ver- 


‘do Pasetti, pilota della scu- 
deria veneta Quattro Rom- 
bi. Dopo il predominio della 
Ferrari 308 GTB del france- 
se Jean-Claude Andruet, co- 
stretto al ritiro per guasto 
alla frizione, Pasetti ha con- 


che per quello europeo) dopo 
aver molto sofferto. 

«Ho avuto fortuna — ha 
dichiarato onestamente Par 


sco, 
tiva Alfetta Turbodelta, a 


Insegna agli «Under 18» nel centro equestre «La Betulla» 





Lalla Novo è diventata mossira 





perte 
nistico per i giovani cavalieri «Under 
18» della Regione Piemonte, nel quadro 


‘di quel recentemente trac- 
ciato da Graziano lli nella sua 
qualità di resi federale 


sponsabile 
per il salto ostacoli per la «Classe under giornata di 
18: 


Lalla Novo sì schermisce: «Non è il 


rità, con i cavalli non basta tutta una dove 


vita per imparare». 

Se lo dice Lalla, che ha disputato 
centinaia e centinaia di gare in Italia 
@d all’estero, che ha preso parte a deci- 
ne di Coppe delle Nazioni con la squa- 
‘dra ufficiale arzurra, che è stata riser- 
va all’Olimpiade di Monaco, c'è da cre- 
|Gercl sensa battere assolutamente ci- 

lo. 

«Il grosso problema del nostro sport, 

‘penso anche per altre specialità e 


dei giovani: 


dere che hanno una meta ben precisa €: 
poi, ‘devono affrontare dei sa- 
‘la, sembra che 


quanto si sa Come anche l'ambiente gio- 
chi una sua parte tecnica abbastanza 
importante». 

È della «lista» che cosa si può sapere? 
«Si tratta di una dozzina di giovanissi- 
mi — dice Lalla Novo — della linea più 


‘sembra abbastanza bene roppresen- 
: Tata: Davide Laj, Masstmo e Antonella 4 


n in questi corsi: Maria Grazia Gay: 
questa atleta Mancinelli ha a000: 
Sto l'inserimento nella “prima squadra” 
e quindi Maria Grazia, come program- 
ma di lavoro, deve pa e diretta- 
mente dal tecnico federale. 
Ancora una domanda; e la qualità 
dei'cavalii di cui dispongono questi ra- 
gazzi? «Alcuni — dice Lalla Novo — ho, 


fi Vià avuto modo di vederli in qualche 


gara ‘ma non posso dire molto, 
n quanto si tratterà di realizzare una, 
verifica tecnica anche in questo senso! 
Anche questo rende assai stimolante il 
lavoro che mi accingo a fare e sono ve- 
ramente lieta che me ne sia stata offer- 
tal'opportunità». 

Vogliamo tentare uti preventivo per 


‘o questo programma di lavoro? Lalla No- 


vo non risponde, lascia intendere che 
c'è molto da fare e che forse converrà 
parlarne un momentino più avanti, 
magari a corso già iniziato. 

Piero Millicich : 


quattro prove dalla fine, 
mentre erano in fase di ri- 
monta. Comunque ho sem- 
‘pre baîtagliato per.il primo 0 
secondo posto €, nelle corse, 
bisogna anche mettere in bi- 
lancio le disavventure degli 
ali 


secondo ad ostruire la strada 
— ha dichiarato il torinese 
ma debbo comunque affer- 
mare che per noi è stata una 
prova positiva, al di là del ri- 
sultato». 

«Alla settima prova della 
prima tappa, solo da un pez- 


Vittoria (sofferta) della «131) del veneto Pasetti 


«Florio» targata Abarth 


20 perché Tony Fassina con 
Talfra Ascona. 400 era già 

‘scomparso di scena dopo la 
‘fine della prima prova spe- 
ciale, ho pensato addirittura 
di ritirarmi. La macchina è 
giovanissima ed abbiamo 
ancora problemi di assetto. 
‘Sul bagnato mi sono preso 
delle paure e ho creduto di 
non farcela». 

«Poi — ha continuato Cer- 
rato — Conrero e gli altri 
della Opel mi hanno convin- 
to a cercare di portare la vet- 
tura in fondo per fare de ca 


. Così abbia: 
tuto trarne utili indicazioni 


uma realtà, visti i tempi che 
‘sono riuscito a realizzare. Si 
tratta ora di metterla defin- 
tivamente a punto». 

Gian dell'Erba 


Alla Losert il «Cassa di Risparmio» 
Imparò da suo padre 
i segreti del fioretto 


Trofeo nuovo, vita nuova 
‘per la prima edizione del 
«Cassa di Risparmio» di fio- 


la tedesco 
Ingria Losert allieva del pa- 
dre a Friburgo, lanciata sulle 
orme del fratello già iridato 
di spada, e Gertrud Stefanek 
di Budapest, entrambe ag- 
gressive, senza timori reve- 
renziali nei confronti della 
poderosa. «troika» sovietica 
formata da Belova, Sidorova 

€ Giljazova, regine della 

scherma 


mondiale, appena 
incoronate dello scettro eu- 


ropeo. 

11 pubblico che affollave i: 
Club di Scherma ne ha fatto 
subito le beniamine, quando 
ha compreso che i pronostici 
‘andavano a catajascio, visto 
che le favorite dopo aver gio- 
strato ad oltranza tra di loro, 
subivano l'arrembante ritmo 
delle più giovani finaliste 
alleate alla polacca Skapska, 
fanalino di coda. 

Poi nello spareggio la te- 


‘desca ha preso il sopra: 
to, inaugurando ii ibro d'oro 
e il ciclo quinquennale del 
Trofeo, dopo tre lustri di 
«Martini». 

Più amarezza che gioie Der 





i, 
Eottindo tl rientro dell'e: 
strosa Dorina Vaccaroni, ora 
che la Collino (a cui proprio 
subato notte è nato il secon- 
do figlio) non può più spera- 

fe di mutare in.oro l'argento 
olimpico di Montreal. 


. | GarloFilogamo © 


non LIGURE — L'Alce-Qbc 
dado È prole maschile 
ha battuto per 3 2 0 (15-3, 15-8, 
,15-12) i G. 8. Pallavolo Savone- 
“ae Importa dell'auto. 
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Cosggni fs ra 


A Fossano per il baseball 
si usa il campo di calcio 


Giocare vuol dire 
conoscere l’arte 





Anche se Cuneo resiste tenacemente, la «provincia 
granda», în fatto di baseball e softball, sta diventando 
davvero grande. Merito di Rosso, il commissario pro- 
vinciale che nel giro di pochi anni è riuscito a dare 
un'impostazione ben precisa sia all'attività che ai cor- 
si per tecnici ed allenatori, uno dei quali sta giungendo 
‘a conclusione proprio in questi giorni. 

«Tecnici e dirigenti — dice Rosso dal suo covo” di 
Mondovi — sono i cardini su cui poggia qualsiasi atti- 
vità: è inutile avere tanti ragazzi e tante ragazze se 
poi non esistono gli elementi in grado di coordinare la 
oro attività. Ora che baseball e softbali stanno regi- 
strando un vero e proprio boom anche nel Cuneese, 
‘stiamo cercando di impostare sia i dirigenti che i tec- 
nici». 

Impresa per niente facile, ma Rosso ed il suo clan 
sono capaci di questo e di altro. Al corso per allenatori, 
‘ad esempio, sono in campo, anzi sul... diamante, 18 per- 
‘sone. Molte donne. Nove di Mondovì (Ornato, Chiap- 
pella, Tealdi, Prandi, le sorelle Daniela e Anna Motta, 
Ada Ginepro, Michela Curetti) 2 di Saluzzo (Bruno 
Franco e Scatolero), altrettanti di Fossano (Dario Bo- 
no e Ivo Costamagna) di Boves (Elide Giordanengo e 
Caterina Macario), 3 per finire di Alba (Chicco Donne- 
ro, Michele Chirio e Roberto Ghini). 

La situazione società zi può inquadrare a livello di 
campionati nazionali con queste espressioni. Nella Se- 
rie C saranno impegnati Fossano, Saluzzo e Boves. Nel 
softball: Saluzzo e Boves con le ragazze in B, Mondovì 
e Villanova in C. Inoltre il Mondovì parteciperà al 
camsrionato regionale allievi. Sempre a Mondovi sa- 

ranno in gara ai giochi della gioventù 75 elementi 
mentre nel prossimo mese verrà aperto il centro scuola 
del baseball per ragazzi delle elementari e medie. 

Situazione campi. Cuneo, come si è detto, rappresen- 
ta un'isola a sé. La squadra locale sbagliò la program 
mazione: partecipò ad un campionato regionale, esor- 
dì prendendone 50 a 0 per cui i suoi tesserati sparirono. 
Occorreva gettare le basi coi giovani e questo non è 
stato fatto. Ecco perché Boves, Saluzzo, Fossano, Mon- 
dovì sono riuscite ad andare avanti, appunto perché 
hanno saputo creare i settori giovanili, cercando di 
compiere il passo in rapporto alla gamba. A parte Cu- 
neo, dunque, i diamanti sono a Boves, Saluzzo e Mon- 
dov. 


Nella zona dove il baseball è più popolare, Fossano 
(una squadra partecipò nel 1948 al primo campionato 
nazionale) la società locale deve arrangiarsi sul terre- 
no da calcio. Tecnicamente questo rappresenta un 
grosso handicap ma nello stesso tempo ha dato modo 
ai tifosi di potere assistere alle gare da tribunette ab- 
bastanza comode. Fatto sta che la media presenze in 
‘campionato è sulle cinquecento unità, il che non è po- 
co a conferma appunto che esiste una buona tradizio- 
ne e che gli appassionati, nonostante il campionato 
non offra un alto livello tecnico, continuano a seguire 
le vicende del baseball. Chissà che a Cuneo, il profes- 
sor Casiraghi non riesca a concrezzare il lavoro che si 
sta facendo in questi ultimi tempi. 

«Vent'anni fa — conclude Rosso — ero in collegio a 
Fossano e scoprii il baseball. Ora il gioco si è esteso 
nella provincia a macchia d'olio: A Mondovi grazie al- 
la scuola di agraria siamo riusciti ad avere un dia- 
mante; il fenomeno del gioco va interessando sempre 
di più i giovani. Insomma, il baseball non è più sempli- 
cemente quello sport di quel campione che aveva 5po- 
sato Marilin Monroe, come mi capitava di sentire dire 
da qualcuno. Anche nel cuneese è una bella realtà». 


Giorgio Gandolfi 


 ——————————€t—+ 





‘Ad un certo punto qui non sì capisce 

più niente. Non si capisce se Giordano 
dell'Amore sia centrattacco della Lazio 
0 se sia il presidente dell'Italcasse. Non 
sì capisce se Albertosi deve ancora es- 
sere chiamato portiere oppure cassie- 
re, se segnare un gol può essere indica- 
to come «fare un versamento». Gli ac- 
cusatori finiscono in carcere, per ades- 
so; ed intanto gli accusati svolazzano 
sui domenicali campi di calcio, riscuo- 
tendo applausi e simpatia. Alcuni sono 
stati tra i migliori: non c'è niente come 
la fifa che metta le ali '‘ai piedi e faccia 
sbocciare un poco di fantasia. Cono- 
‘sciamo diversi calciatori, anche di casa, 
che avrebbero bisogno di vedersi arri- 
vare i carabinieri in ingresso: scom- 
mettiamo che la. domenica seguente 
sarebbero dei leoni. Ci sono anche dei 
nastri, con importanti registrazioni, 
come quelli nei quali il frantumato 
Montesi sembra avvolto come Laocoh- 
te nei suoi serpenti: è la tecnologia che 
avanza, ma sarà sempre più difficile 
far parlare la gente. Le; ‘yunicazioni 
di massa fomentano lf .omunicabi- 
lità. 

In siffatto ambiente, la gente se ne 
infischia: 133 mila persone hanno pa- 
gato ieri il biglietto allo stadio: ormai il 
calcio è una droga e gli stadi sarebbero 
pieni anche se, senza offendere nessu- 
no, fosse in proi ‘un’affascinan- 
te scontro Casalgrasso-Buttigliera. 

Un particolare giudizio sul calcio in 
genere è sulla partita Inter-Torino în 
‘specie è stato espresso a Milano, inau- 
gurando lo stadio Meazza con liquido 
non propriamente alcoolico. Dice il 
«Correre della Sera» per la penna di 
Carlo Grandini: 

«Proprio mentre si diceva; qui a San 
Siro siamo testimoni di una partita 
pulita, dalla balconata sopra la tribu- 
na hanno cominciato a orinare in te- 
sta a chi stava dabbasso. Doveva trat- 
tarsì di liquidi granata visto il colore 





degli striscioni pendenti in quella zo- 
na, e taluni lombardi, intenti a ripulir- 
si, bestemmiavano gridando all'inci- 
viltà di Torino. Che avessero. giusti 
motivi di lamentela non c'è dubbio, 
quanto all'inciviltà, meglio generaliz- 
zare: purtroppo è il caso, oggigiorno; 
non è vero che al curvone sud, quando 
gioca il Milan, è lombardo chi minge 
‘sui fratelli di terra e di bandiera? Nel 
costume e nelPindecenza una certa 
Italia è davvero unita». 

E.il gol dell'Inter? C'era o non c'erà il. 
fuorigioco? Secondo fl «Corrierissimo» 
il fuorigioco c'era quasi, come diceva 
Niccolò Carosio: 

«Un po’ di calore e d’emozione: ma 
l'Inter era sempre sotto, prendeva cor- 
po la prospettiva di una sconfitta non 
drammatica, ma di sicuro fastidiosa. E 
Bersellini ha infoltito il reparto d'at- 
tacco con Ambu. Rabitti, il brav'uomo 
della panchina forse già cre- 
deva d'avere il colpaccio in tasca, 
‘quando (28°) su una punizione di Caso 
s'è arrampicato Muraro e la sua girata 
di testa è andata a bersaglio. Beccalos- 
si ci è parso in sospetto off-side. Anche 
stavolta, però, Menegali non ha notato 
nulla d'irregolare e così è finita uno a 
‘uno. Non si può dire che tra noi e Me- 
negali, ieri, ci fosse identità di vedute». 

Gianni Brera ammette, sul Giornale, 
con tutta lealtà, di non aver visto nien- 
te, appartenendo a quella specie di per- 
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sone che credono bene, per sfuggire al- 
la mischia, di mollare incarica più prima 
che tutto sia esaurito: come un capita- 
no che molla la nave assai prima che 
affondi e quindi dovrebbe essere pas- 
sato per le armi. Dopo di ciò, con note- 
vole disinvoltura, riferisce quanto è av- 
venuto tramite le urla che ha sentito: 

«L'ho intuito dall’urio dei bauscioni. 
l gol è stato segnato da Muraro in 
stacco furibondo: la punizione gliel'ha 
battuta Caso da sinistra. Terraneo 
nonè potuto uscire a tempo, c'era gran 
ressa: Muraro è stato felice acrobata. 
La palla è spiovuta beffarda in gol fa- 
cendo giustizia. I torinesi hanno pro- 
testato che per non respingeria dalla 
linea si è dovuto abbassare el Bèka, 
diavolo di uno. L'arbitro non l'ha visto, 
forse perché si era abbassato. Io ho 
sentito l'urlo dei miei fratelli bauscio- 
ni e sono stato contento. Ancora un 
po di partite che non vince l'Inter, in 
casa, e porta il suo distaceo a una doz- 
zina di punti come minimo». 

C'era invece Gian Maria Cazzaniga 
de «Il Giorno», che non ha visto nulla 





pareggio. Fallo di Volpati 
su Muraro. Dalla parte sinistra dell’a- 
rea torinista batte Caso. Groviglio di 
uomini in elevazione. Terraneo è fuori 
tempo. Muraro salta più alto di tutti ed 
‘anche questà è fatta. Mi spiace di es- 
sermi perso gli spoliatoi. Fraizzoli è 
stato bravo: la nuova Inter sta ievitan- 
do da mesi. Complimenti per il se- 
greto. 

C'era anche Pier Cesare Baretti di 
«Tuttosport» ed anche per lui il gol è 
buono: 

«Una punizione di Caso da sinistra 
trovava la testa di Muraro al vertice di 
una colossale mischia sul limite dell’a- 
rea piccola e la palla dellla 1 si insac- 
‘cava contraendo la vana uscita di Ter- 
raneo». 

© gol non cera invece ùn bel niente 
per Franco Colombo della «Gazzetta 
del Popolo», il quale, unico, così foto- 
grafa la scenetta familiare: 

xIl gol arriva del tutto inatteso al 37°. 
C'era una punizione per fallo (anche 
questo discutibile) di Volpati su Bec- 
calossi. La batte Caso, di testa Muraro 
che devia in rete. Proprio Beccalossi 
però è sulla linea di porta, in posizione 
di fuorigioco. I granata protestano, 
Menegali e segnalinee sono irremovi- 
bili. Fa uno a uno. 

Tgranata sì sentono beffati e cerca- 
no la vittoria: ma è ormai troppo 
tardi». 

Eintanto che cosa succedeva sul pre- 
stigioso campo del Comunale di Tori- 
no? Succedeva un fatto incredibile. 
Succedeva che Cacciatori, essendo il 
portiere della Lazio, faceva il suo me- 
stiere e quindi parava tutto. Ma guarda 
‘un po’, chi l'avrebbe mai detto? È' que- 
stoilrisultato del ferreo ragionamento 
logico e cui giungono la maggior parte 
degli osservatori. Sembra di leggere tra 
le rime che qualcuno, come prima ac- 
usava Cacciatori di lasciar passare 
‘qualche palloncino con eccessiva disin- 
voltura, adesso lo accusi perché ha ac- 
chiappato tutto. 

‘Nessuno rovescia il ragionamento, 
‘nessuno osserva che. come un portiere 
acchiappatutto e quindi fa il suo dove- 
re, così certi attaccanti, certe punte do- 
vrebbero fare il dover loro segnando 
delle reti. In poche parole: anche se 
sembra incredibile, un portiere fa par- 
tedella squadra. 

E fa parte anche della partita il ge- 











nerale Tempo: alcuni calciatori si la- 
mentano quando piove o quando fa 
freddo. Seraficamente Tardelli ieri ha 
detto. come riferisce sempre la «Gaz- 
zetta del Popolo»: «Non cerchiamo 
‘scuse. Piuttosto può aver influito il cal- 
do, qualcuno può esserne risentito». I 
‘calciatori, insomma, sono dei deboloni 
giganti. dovrebbero essere tenuti in 
Una serra, meglio in una culla termo- 
statica per immaturi, a temperatura 
‘costante. 

Sullo zero a zero, svetta un vincitore: 
il pubblico. Come riconosce il romano 
«Tempo» per la penna di Gianfranco 
Giubilo: 

«Siè giocato in clima asettico nono- 
stante la giornata di sole avesse porta- 
‘o allo stadio spettatori in numero for- 

. Nessuno” 





ha insultato i laziali (ricordo un solo 
grido isolato verso Giordano), tutti 
‘hanno seguito la partita quasi in silen- 
zio: il che, per una Juve non è proprio 
confortante; mi sembra che il delu- 
dente spettacolo del recente derby to- 
rinese abbia molto smontato | tifosi. 
Neanche in campo il clima è stato di 
quelli roventi: falli numerosi, ma nes- 
suna cattiveria, se non qualche ripicca 
tra Marocchino e Manfredonia, en- 
trambi ammoniti». 

‘Sceso il sipario sul calcio spettacolo 
(sifa perdire)si rialza sul calcio merca- 
to. Sentiremo parlare in settimana di 
compravendite di partite come se fossi- 
mo in Borsa. Molti giocatori saranno 
convocati: alcuni per la Nazionale, al- 
tri dal giudice, altri da tutti e due. 
Qualcuno si sbaglia arrivando nell’uf- 
ficio del magistrato in maglia azzurra e 
calzoncini. Strano campionato, strano 
calcio, dove molti mangiano e c'è anche 






di Stampa Sera del 10 marzo 1980 || 
Direttore responsabile: Sandro Dogilo | 


- | SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 10 Marzo 1930 


19 


«La città delle donne» in prima italiana dal prossimo 3 aprile 


Fellini: Io... io... il sesso (e gli altri) 





ROMA — Il 3 aprile 1980 
sarà una data importante 
per Federico. Fellini:/il suo 

||| film più recente La città deì- 
|| le donne verrà presentato 


tografiche. In questi giorni il 
regista sta dando gli ultimi 
ritocchi al film che, niel'pros- 
simo mese di maggio, parte- 
|| ciperà, fuori concorso, al Fe- 
| stival’ cinematografico di 
| Gannes. î 


Mastroianni ancora una volta Monroe ‘del inondo felliniano 


Fellini precisa; «La produ- 
zione aveva deciso di pro- 
grammare il film nel prossi- 
mo' settembre ma ha modifi- 
cato: il piano. quando io. ho 


fatto presente che ogni film: 
tuali: 


ha una sua attualità non 
tanto riferita alla cronaca 
quanto ‘a, quella personale: 
La città delle donne, secondo 
me, ha una sua vibrazione, 
‘una specie di contatto'incon- 
scio con il pubblico per cui 
‘ho sentito che questo era il 





Un personaggio del film nel disegno originale del regista 


momento giusto per presen- 
tario. Anche come stagione il 
‘film funziona bene peer e è 
una fantasia sulle donne, ha 

un carattere primaverile ed è 
pieno di colori». 

‘Quanto alla partecipazio-, 

ne del film al festival di Can- 


Cannes è diventata una sim- 
‘patica consuetudine ormai 
tradizionale, dato che da 25 


era ‘d'oro. Io avevo suggerito 

‘di presentare La città delle 
donne nella serata inaugu- 
Fic Gera iii Do pere 
ché il film è "adatto alla 

‘gurazione perché ha una sua 
festosità di tipo circense ed 
anche perché è un omaggio 
al cinema, grazie a quelle se- 

quenze dedicate ai miti hol- 
‘puooodiani degli Anni 30. 

«Mi sembra invece — pro- 
segue Fellini — che la ten- 
denza del Festival sia quella 
di collocarlo a metà manife- 
stazione. Comunque eviterò 
‘assolutamente la conferenza 
stampa perché io, che in ge- 
nere ho sempre poco da spie- 
gare dei miei film, su questo 
lavoro nor. ho proprio niente 
dadire:: 


Tl maestro, com'è sua abi- 
tudine, rifiuta di illustrare il 
film: «Non ne voglio parlare 
per rispetto verno, DI 
tore, per non togliergli 

‘cere della sorpresa = = ‘anche 


‘perché non voglio suggestio- 
narlo né indicargli come lo 
deve vedere. To non faccio un 
cinema ideologico per cui i 
‘miei film non hanno bisogno 
di premesse per far capire 
che cosa ho voluto fare 0 co- 
‘me il lavoro deve essere in- 
terpretato. Ognuno è libero 
di leggerlo come vuole». 

Sullo stile del suo film, 
Fellini si limita a dire che ha 
«un aspetto baracconesco, di 
fiera, di portierato, di gran 
potra, nel quale mi 

identifico con molta sponta- 
Neità. Il film è una frivolez: 
20, una chiacchierata sconsi- 
derata € sgangherata». 

La vicenda ha per prota- 
gonista un'lomo maturo — 
Snaporaz, (un Mastroianni 
incauto e'indifeso) — che si 
addentra nei pericolosi 
meandri del pluridimensio- 
nale pianeta donna. Le fem- 
ministe, primo incontro’ di 
massa del viaggio — sogno 
del personaggio, si presenta- 
no come un'unica entità, 
una folla di facce che si s0- 
vrappongono e di discorsi 
the sinerociano. Nel con- 
gresso femminista in cui ca- 
pita Snaporaz, c'è un gran 
parlare per formule fisse e si 
procede con schemi scon- 
tati 


L'insieme è più patetico 
che aggressivo: {l maschio 
ne risulta smantellato ‘in 
‘modo puerile, distaccato, co- 
me sè già fosse in atto l'e- 
saurimento di una fase sto- 
rica. E Snaporaz, prima di 
fuggire dal congresso ci si 
aggira incuriosito e parteci- 
pe. Ma la verifica di una au- 


l'autore è avvenuta, più an- 
‘cora che nella scena del con- 
gresso, nella sequenza del 
film che descrive l'universo 
‘femminile di Katzone (Etto- 
re Manni) nel quale il prota- 
gonista «si imbatte a metà 
del suo viaggio. 
Katzone è un bambino 
cresciuto solo nella forma. 
E'un maniaco innocente, un 
mammone deluso. E" un ma- 
turo santone: dell’eros che 
vegeta in una grande villa 
abitata da reliquie sessuali. 
Le signore che popolario la 
casa di Katzone sono formo- 
‘se e provocanti, veri emble- 
mi di donna-oggetto, versio- 
ne borghese. Sono quelle 
‘che non pensano mai, per- 
ché così le vuole il «signore», 
il quale, da bravo fallocrati- 
co, vive solo in funzione del 
suo strapotere sessuale. 
Fuori del suo santuario c'è 
l’altro mondo, quello vero, 
che sta cambiando, con 
‘un'immagine della donna (e 
dei rapporti tra uomo e don- 
na) in via di trasformazione. 
‘Katzone, per difendersi dal- 
le novità in agguato, si cir- 
conda di corposità femminili 
wecchio stile, perle finte e 
finta allegria, quella funesta 
dei fantasmi. 
Sugli impegni che lo at- 
oo e 
programmazione della 
cai delle donne, Federico 
Fellini puntualizza fra il s 
rio e lo scherzoso: «Le an: 
camere degli avvocati. Per. 
ché io ho sempre contratti 
firmati che subiscono ogni 
volta scarti di un anno, ed 
anche più, dato che la lavo- 
razione di tutti i miei film, a 
seguito di storie avventuro- 
Se, viene protratta in tempi 
più lunghi di quelli previsti. 








che è un rituale indispensa- 
bile per mettermi in condi- 
zioni di sentirmi arrabbiato 
che poi è il segno giusto per 
capire che sono pronto a fare 
un altro film». 


Fellini sul set con una «superdonna» del suo film 








Per John Carpenter il terrore è 


liberatorio 


AI cinema oggi «si va» 
come dallo psicanalista 


ROMA — Il premio della 

critica ‘che John Carpenter 
‘si è visto assegnare al Festi- 
val internazionale di Avo- 
riaz, dedicato al film «Fan- 
tastique», per la sua ultima 
fatica intitolata «Fog» (let- 
teralmente: Nebbia), non gli 
è stato dato a caso, Carpen- 
ter, infatti, fra i registi del- 
l'ultima generazione ameri- 
cana (ha solo 32 anni), è, sul 
piano creativo, forse il'più 
dotato, il più completo, per- 
ché, oltre che scrivere e diri- 
gere le sue storie, fa anche la 
colonna musicale. infine, e 
in questo risiede la chiave. 
del suo successo, usa una 
tecnica narrativa tra le più 
mature per dosare il «respi- 
rodella paura». 

A vedere i suol film, per lo 
più dedicati al tema del ter- 
rore che nasce all'interno di 
storie straordinariamente' 
fantastiche, viene sponta- 
neo chiedersi quali sarebbe- 
ro i risultati se orientasse i 
‘suoi interessi creativi verso 
altri generi, La passione vi: 
scerale di Carpenter per il 

«thriler. dell'orrore, © più 
Iforte di lui. La sua fantasia 


‘marcia solo in quella direzio- 
ne. Con «Fog», che negli Usa 
sta riscuotendo un grosso 
successo di pubblico e di cri- 
tica, Carpenter si avvia a 
prendere il posto di Hitch- 
cock, con in più una dose di 
naturale crudeltà che non lo 
ferma davanti alle soluzioni 
più agghiaccianti. 
John Garpenter, che in- 
contriamo a Roma, è un ra- 
gazzaccio pieno di verve, di- 
sinvoltamente ironico, con- 
‘sapevole di essere un talento 
stracarico di umori. Inco- 
mineerà fra poco a girare 
«La crisi di Prometeo» e su- 
bito dopo «El Diablo», sem- 
pre film. 


— Perché — gli abbiamo 
chiesto — il pubblico di oggi 
va NR DATO, per i film del ter- 


va — risponde — che 
l'uomo d'oggi, letteralmente 
‘annientato dal razionalismo 


tecnologico, senta la necessi- 
tà di evadere nel fantastico, 
nell'incredibile, nell'assurdo.' 
Dopo la morte di tutti i miti 
di ieri, all'uomo è rimasta so- 
lamente una immensa dispe- 


«razione esistenziale. Per di- 


tano l’uomo a tonificare il si- 
stema nervoso, a liberarlo di 
certe cariche nevrotiche». 
ati i suoi film è comé 
dallo psicanalista!? — 
aniio ‘che costa molto me- 
no e poi si provano emozioni: 
de uno psicanalista non ci) 

E del suo «Fog», che cosà: 
\ci può dire? 

«Che ho voluto raccontare 
una storia di fantasmi vec- 
chia maniera...» 

Tutto qui? 

«C'è una baia con un faro, 
una cittadina che celebra i 
cento anni della sua fonda- 
‘zione e nell’aria una grande, 
\nebbia che porta a gal i as- 
‘sieme ad un antico veli 
‘affondato, una Vesgenta di di 
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Lunedì 10 Marzo 1980. 









135—Tuttllibri, settimanale di informazione li-' 
braria, a cura di Guglielmo Zucconi (c) 
13,30 Teleglornale 
14 — Speciale Parlamento (replica) (c) 
‘14,25 Materia e vita. Decima puntata: L'energia: 
una conversazione. Regia di Denis San- 
ders (0) 
17— 3, 2, 1... Contatto! Ty e Uan presentano: 
Optà, il circo - Provacil - Dove si fabbrica- 
no le tempeste? (c) 
17,30) Mazinga «Z» - Curiosissimo.- Le incredibi- 
li indagini dell'ispettore Nasy (c) 
18 — Schede - Matematica: Le bolle di sapone 





©) 

18,30 So (Lavorare a vent'anni): La tuta in sof- 
fitta (quinta puntata) (c) 

18,50 L’ottavo giorno (Cristianesimo e cultura); 
Incontro con Mario Pomilio - Ugo Gub- 

z biotti poeta del legno (c) 

€319,20 Pronto emergenza: Esercitazione a fuoco, 
telefilm, con Paolo Gozlino, Gino Lavaget- 
to, Renato Montalbano. Regia di Marcello. 
Baldi Emo episodio) (c) 
‘del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale 

D 20,40 Squadra omicidi; sparate a vistal, di Don 
Siegel, con Richard Widmark, Henry Fon-, 
da, Inger Stevens (Poliziesco - 1968) — 
Caccia a gangster di due poliziotti beffati 
al primo tentativo di mettergli le manette. 
Barney Bennesh è uno che non scherza, 
ma anche Madigan e Bonner fanno sul 
serio; Violenze a catena, conclusione tra- 
gica (c) 

22,20 Made in Engiand incontri, a cura di Enzo 
Biagi. La carta stampata. Regia di Vincen- 
zo Gamna (©) 

22,55 Telegiornale - Oggi al Parlantento (c) 

13 — T@20re tredici 

13,30 Educazione e regioni (Infanzia e! territo 
rio): Rocco, un uomo di quattro anni (c) 

14— Da Cortina: Sport invernali: Coppa del 
morto. di act Sialom speciale maschile 

(1*e 2 manche) (sintesi) (c) 

15 — Pisa: Ippica. Premio Pisa (C) 

15,30 Subiaco: Ciclismo. Tirreno-Adriatico. Se- 
‘conda tappa: Cassino-Subiaco (c) 

17 — L’apemala: li lombrico Max, disegno ani- | 
mato (0) 

17,0) Spaziodispari (La qualità della vita - Rici- 
claggio): Prato rigenera (c) 

18 — Nova: L'intelligenza degli uccelli (seconda. 





parte) (c) 

18,30 Dal Paramento (c)- TG 2 Sportsera (c) 

18,50. Capperino, disegni animati (c) 

19.05 Buonasera con... Ugo Gregoretti (c) - Billy 
il bugiardo: Billy e il week-end in bianco, 
telefilm; con Jeft Rawle (c) 

19,45 TG 2 Studio aperto 

20.40 Quattro grandi giornalisti: Mario Pannun- 
zio, sceneggiato, con Renato Mori, Ar- 
mando Bandini, Gabriele Antonini. Regia 
di Paolo Fondato (c) 

‘22 — | quademi dî habitat: La memoria (settima 
puntata) (c) 

0 Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura 
ebraica (6) 
23,25 TG2 Stanotte 


Rete tre 


18,25 Questa sera parliamo di... 
Giardi (0) 

18,30. Progetto salute: La legge istitutiva del. ser- 
vizio sanitario nazionale. Regia di Arnaldo 
Ramadori (prima puntata) (c) 

19 — TG3- Fino‘alle 19,10 informazione a diff- 
‘sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 /in- 
formazione regione per regione ) 

19,30 TG 3 Sport Regione, edizione del lunedì 

20— Tealrino: Piccoli sorrisi: Snub incontra la 
famiglia (c) - Questa sera parllamo di 
con Francesca Ciardi (c) 

20,05 Troppo di niente: Storie di minatori di Sar- 
degna. Un film-documento di Ivo Barnabò 
Micheli (replica) (c) 

21,10/Tra scuola e lavoro (Situazioni regionali. 
Tredicesima regione: Sardegna (6) 

21.40.1693 

22,10 Teatrino: Piccoli sorrisi; Snub incontra la 
famiglia (replica) (0) 
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con Francesca. 
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Sv viz zera 


2,30 Slalom maschile (differita) 
7: 30. Telescuola (c) 
18 — Programmi peri ragazzi (0) 
8,50 Telegiornale (c) 

Telefilm della serie «Flipper» (c) 
19,35 Obiettivo sport (c) 
20,05 Il regionale - Telegiornale (c) 
‘20,45 | cristiani (12° puntata) (c) 
21,50 La danza In America: Pilobolus. Dance 

Theatre (0) ] 

22,50 Telegiornale - Sci: sintesi da Cortina (c) 


Papa è ° 
Capodistria 
19,45 Punto d'incontro (c) 
20 — L'angolino del ragazzi (c) 
20,30 Telegiornale (0) 
2045 Indagine su un cittadino al di sopra di 
‘ogni sospetto (Dramm., Italia, "70), con G. 
M. Volontè, F. Bolkan. Regia di E. Petri —. 
Nel giorno della sua promozione a capo 
della sezione politica della; questura; un 
so toa carene ‘chie lo ha 
‘deriso... (c) 
22,40 Passo di Passo di denza ©) 
23:20 Nottumo pittorico: Francesco Robba (c) 


Montecarlo 














90 
Di 12,45 Film - Mercatino 

14,30 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
Falco Il'superbollde» 


— Anni verdi 
10.50 Disegni animati: «Galking= 
I ‘17 — Telefilm: «Ricercato vivo o morto». 
17,90 
18,10 Disegni animati: «Galking» 
18,40 Disegni animati: «Falco Il ‘superbolide» 








‘50 Oroscopo 
Mx 10 Telefilm 

2210 Sulla camrozzalla 
Film 


“Radio Tele Aosta Canale 33-: 35) 


‘(© Telefilm: «Sky boy» 
le ico enon sula 








17,90 canone Don Chuck castoro» 
18 — Quellì della girandola. Programma per ra- 


18,30 Telefilm: «La ragazza di Avignone» 
- 22° 119 — Documentario 





16,30: Montecarto News (c) 

1645 fato: «La aiar 

17,15 ing - Paroliamo e contiamo (c) 

18 — Cartoni animati (c) 

18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 

‘musique (c) 

(19,10. Cartoni animati della serie «Gli antenati» 

319,40. Telemeniù - Notiziario (t) 

Telefilm. della serie «I misteri di Nancy 

Drewe dei ragazzi Hardy» (c) 

Grande rapina alla Torre di Londra (Poli-. 

ziesco, Inghilterra, ‘65), con K. Kinski. Re® 

gia di F. Francis — Celandosi sotto le spo- 
glie di un austero e distinto uomo d'affari, 
un;certo mister Trayne ha stebilito il‘suo 
ufficio in un palazzo le cui finestre sono 

1 prospicienti la Torre di Londra, dove sono 

custoditi... (6) 

@DI22.35 Trans Europe Express (Dramm., Francia, 
'67), con J--L. Trintignant, M.F. Pisier. Re- 
gia di A. Robbe-Grillet — Il regista del 
film, salito sul Trans Europe Express con 
due collaboratori, detta:alla segretaria il 
soggetto di un film:che inizia ad. apparire 
sullo schermo....(c) 








UNO (FM 92,1)" 


14,03 Regazze d'oggi. Pro- 
gramma di Paolo Mo- 
‘sca'condotto da Mari 

3 ‘na Fabbri 

14,30 Col sudore delta fron- 
te; per 


gramma. di) 


15,30 Errepluno.  Fadiono: 
meriggio. di Franco 
‘Alunni, Gigi, Grillo: e 
Domenico Matteucci. 
Oggi «la salute» 

‘17— Patchwork. Varie. co- 
municazioni per.il pub- 
blico giovane fra musì- — 








32 Le stanze. Enzo Catfa- 


ca, cronaca © spetta- 
colo. con qualche deli- relli\e Marco Ferranti 
rio. Oggi Anonima alla ricerca di musiche 
Woodstock - Società e curiosità in casadi.... 
Ì Multinazionale - Il racconto dei lunedì a 


cura di Luciana Corda. 
L'aura Betti legge: «Pri- 
ma Versione di un ca- 
50» di Ennio Flaiano 

X. Spazi musi- 
cali per tutti i gusti e 
per tutte le età affidati 
@ Barbara Marchand, 
Giorgio Onetti, Mimmo 
Fusco 


Mekong 
‘20,20 Sipario aperto. Incontri 
‘© appuntamenti con Il 
Teatro vivo a cura, di 
Lucio Romeo. 
21,09 Musiche Ra Fre 
diretto da 


Sergiu ce lu Celibidache 

22,30 Nol due come tanti al 
tri di Lilly Tirinnanzi e 
Claudio De Davide 


2° 





Prisma musica. Fatti, 
‘problemi, dischi, libri... 





23 BUONGIRIA Con Pro- Z a = 

aio Fratini 
°° ranmediGsioriaini "TRE (FM 98,2) 
DUE (FM 95,6) 13 o | miusicaie, 
= ra Notre: incontri, con- 
15 — Radiodue 3131. In stu- ‘certi a dischi nuovi. 


dio: Ivano Balduini, 
Flaminia Morandi, Giu- 
‘seppino. Monni, Fabri- 


15,30 Un certo discorso....ii- 
nerari @ percorsi no) 
territorio giovanile 





zio Ravaglioli, Anna 17,30 
Vinoi (2° parte) 5 valit 

‘16,32 In Concert! Una serie sentate da Tito Magri 
di concerli pop-rock —21— Nuove” musiche. Ag- 
registrati dal vivo da giornamenti e riletture 
New York a Cuba, da ‘di Paolo Renosto 
Los Angeles a Londra, .. 21,30 Linguaggio 





è 
presentati da Gigi Mar: ‘smo nel mondo di Ba- 


zi ch di Paolo Fenoglio 








Videovercelli Canaess-0 








QD) 16:15 Telefiim L'incredibile Hulk» 
17,15 Cartons: «Danguard: 
17,45) Cartoons 
18/15 Calcio: Pro Vercelli-Aosta 
19.45 Videovercelli notizie 
GL 20 — Telefilm: «Hawkcl'indiano» 
Ds Film. «Colpo rovente» (Giallo, ‘70) 


iti sport 


© Fim 
Tva (Aosta) 


20 — L'auto italiana 
i 21 — Lo sci nell'era modema 
Ds 


Ganale 39 





23,15 Ha ‘animati: «Cappuccetto a pois» 
Iv 2 Rotonde Canale 50-60. 


mostro invincibile» (fantascienza 
FUI coni TemaTaralaka; Gad Crane) 
17 — Ragazzi 2R/Speedy 

18 — Telefilm, 

18,30 Mondo liscio 

19,30 Città e paesi, 

2 Lea Sa 

— Speciale casa 
DI; 30 Film: «Cin-u l'uomo d'acciaio» (azione 
con: Chang Lon-wen; Rue/Ping) 

-23 — Filmato musicale 
23,90 Film 


Teleradio Asti 


‘18,10 Superclassifica show. 
19,15 ‘TRA flash 

19,30 La settimana $ 
19,45 Lunedì sport 

20,30 Cotegartonto con GRP 


STP (Casale-Vc) 


1215/14 Film 

*19 — Alta pressione: Filo diretto musicale con; 
Giorgio 

20 — Lunedì sport 

20,30 Telefiash 

20,45 Calcio (serie C1) 

22,25 Tv Sorrisi e canzoni presenta: Superclas- 
sifica show 


--23 — Telenotte - Oroscopo 
‘23,45 Film 


T. Alto Mi. 


14,30 Film: «Tre canagli 

16 — Il grande click (1) 

1650 Cartone: «Capitan Fathom» 
Informazioni 


RE 
17,45 Jaco. taey Misicalo 
18 — Il piatto ride. Rubrica di gastronomia 
18,45 Disegni animati 
19 — Cartoons: «Clutch Cargo» 
19,30 Corriere d'informazione TV 
20,15 L'ora di Mazzola 
I 21,30 Telefilm: «Capitan Nice: 
22— Film: «Ti ho sempre amatto» (Drammatico, 


123,30 Film: «Satan's Sadists» (Dramm., '6* 
1 — Accadrà domani è 














: Canale 25-51 





— Canale 50 





Canale 29-56-69 











@D (0 Buonanotte con Play Boy 








a e e 











SPETTACOLI 


Canale 52 


‘14 — Splendidol, musica, chiacchiere e telefo- 
nate con Alba Parietti e Davide Spingor 


Videogruppo 





(0) 
15— Heldy, romanzo sceneggiato. Diciannove- 


‘sima puntata (c) 
15,30 Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (c) 
16 — Cronache piemontesi: E' primavera, ora 


frorisce l'allergia: intervista a Ottavio Vol- 
terrani; Di chi è l'Università: domande a 
frequentatori abituali e non di Palazzo 






: Incontri sul fiume; Ruggero Or- 
lando, Torino e le torinesi. A cura di Laura 
Cerro e Federico Peyretti (c) 
16.30 Classe di ferro, giochi per î ragazzi pre- 
sentati da Renzo Palmer (c) 
18,20 Speciale casa (c) 3 
18,40 Guida alla sopravvivenza (c) 
9 — Videogruppo sport (c) 
-.-19,35 Videonotizie 1 
20— Messaggero d'amore, di Joseph Losey, 
con Julie Christie, Alan Bates, Michael 
Redgrave. Drammatico 1972 — Ricca da- 
‘migella, segretamente innamorata del fat- 
tore, affida le sue missive d'amore ad un 
tredicenne che da mesi, in silenzio, si è 
infatuato di lei (c) 
21,50 Prima visione (c) 
22— Obiettivo Torino: Crociera di lusso per i 
marinai, incontro con Lucio Dalla e Fran- 
‘cesco De Gregori (c) 
22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Juventus- 
Lazio (0) 
no . 24 — Videonotizie 2 
@D 0,10 Monta in sella, figlio di..., di Tonino Ricci, 
con Mark Damon, Rosalba Neri. Western 
1972 — Tre pistoleri ed una bella giocatri- 
ce di poker accettano l'offerta di un:can- 
tastorie messicano e si associano per cer- 
© care di rubare il favoloso tesoro dell'impe- 
ratore del Messico () 
GI. 1.30 Sweet movie, di Dusan Makavejev, con 
Carole L'aure, Pierre Ciémenti, Samy Frey., 
Drammatico - grottesco 1975 — Vicissitu- 
dini di Miss Mondo 1984, sposata ad un 
miliardario, simbolo del capitalismo zuc- 
cherino e crudele, e attratta da un mari- 
naio, simbolo del comunismo, fallimenta- 
sa re e altrettanto feroce (c) 
‘@D> 3— ii piccolo testimone dell'Orient Express, 
di Guido Zurli, con Dicky Dicky, Joan Ha- 
db yward. Giallo 1970(c) 
430 Giamanco, western (C) 
— La rapina al treno postale, di Peter Yates, 
con Stanley Baker, Joanna Petite, James 
Booth. Poliziesco 1968 (c) 


T ele Subalpina Canale 46: 


Do 13 — Una vampata di vergogna, commedia (c) 
114,30 Cartoni animati (c) 
17,30. Telefilm - 
— 18,45 Cristianesimo oggi (c) 

19,30 La calda pelle, di Jean Aurel, con Anna 
Karina, Elsa Martinelli, Michel Piccoli. 
Commedia 1965 — Due episodi; timido 
giovane tenta di abbordare una falsa in- 
genua; ragazza dai facilissimi costumi fin- 
ge di accettare la corte di un dentista 
‘dongiovanni, pronta a tradirio al momento 
opportuno 

321 — Informazione arte 

ED 21,30 1 setto falsari, di Yves Robert, con Syiva 
Koscina, Syivie Breal. Commedia 1967 — 
Ingenuo pittore, abilissimo falsario, viene 
costretto da un barone, una bella © quat- 
tro cinesi è stampare banconote. Incarce- 
fato più volte, tenta disperate quanto ro- 
‘cambolesche evasioni (c) 

@D>2 — La battaglia del Meriterraneo, di Alexan- 

‘dre Astruè, con Gérard Barray; Claudine 

‘Auger, Rella Basic. Bellico 1968 — Uff 

ciale della marina jugoslava non vuol ce- 

dere la nave ai tedeschi. Un suo superio- 

re, venduto al nemico, lo fa arrestare e 

rinchiudere nella stiva (©) 


Tele Vox 
CS 








Canale 28,5' 


Il trono nero, di Byron Haskin, con Burt” 
Lancaster, André. Morell. Avventuroso 
1953 — Buttato a mare dall'equipaggio 
‘ammutinato, un capitano: di marina giun- 
(ge su un'isoletta ricca e felice dove tenta 
Subito lo sfruttamento commerciale della 
preziosa qualità di cocco che vi cresce 
‘spontaneamente in abbondanza 
18,15 Filo diretto con Matilde DI Pletrantonio 
lstrative 80» 


DD) 19.50 Kassa, il re della junàla, di Bruce Hum- 
berstone, con Buster. Crabbe. Avventuro- 
‘50:1950 — Allevato dai' leoni, divenuto 
adulto, vive felice nella jungla. Catturato 
da un cacciatore, trasportato in America, 
fugge e s'innamora di una maestrina 
le, li ladro gentiluomo, di Jac- 
ques De Baroncelli, con Pierre Brasseur, 
le Desmarets. Avventuroso 1951 — 
Delinquente'del bassifondi parigini com- 
batte una pseudocontessa (sua ex com- 
pagna di giochi, € attualmente capo di 
una, banda di ladri) per il possesso di 
un'eredità 
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pro-, 
zioni 
‘all'ultimo momento: 5 
Tele Torino Int. Canali 61-50-32 
13,30 L'uomo di Atlantide, sedicesima puntata. 
s Replica della seconda parte (c) fi 
I 14— Stop ai fuorilegge da Simon Templar: La 
‘scaltra Denise, telefilm i 
€) 15— 1 due colonnelli, di Steno, con Totò, Wal- 
ter Pidgeon, Nino Taranto, Scilla Gabel, 
Toni Ucci. Commedia 1963 — Durante 
l'ultima guerra mondiale un colonnello in- 
glese ed un suo collega italiano sono im- 
pegnati, in concorrenza fra loro, alla con- 
quista di un paesino balcanico e di una 

seducente bellezza locale 





€! 17 — Catene, di Ratiaello Matarazzo, con Ame- 
" deo Nazzari, Yvonne Sanson, Aldo Nicco- 
demi. Dramma sentimentale 1950 — Mec- 
canico geloso uccide l'uomo che crede 
essere. l'amante della moglie e scappa in 
America. Subito arrestato e processato 
‘potrebbe. venire assolto solo se la moglie 
‘confessasse il tradimento che in realtà 
non c'è mai stato 
18,45 Tutto cinema (c) 
19 — La natura intorno a noi, documentario (c) 
19,30. Informasera, giornale televisivo (c) 
19,40 Il' grande Mazinger: Non c'è riposo per gli 
5 ‘eroì, cartoni animati (c) 
20 — L'uomo di ‘diciassettesima pun- 
5 tata. Prima parte (c) 
} 20,30 Stop ai fuorilegge da Simon Templar: 


Furto al museo, telefilm 
GID 21,30 Troppo per vivere, poco per morire, di Mi- 
‘chele Lupo, con, Claudio Brook, Daniela 
Bianchi, Raymond Bussieres. Avventuro- 
‘so 1968 — Durante una sfilata di moda 
viene rubata una borsa di gioielli, Supe- 
rando in abilità Scotland Yard, un giorna- 
lista-detective che indaga sul furto segue 
la labile traccia rappresentata dallo strano 
contenuto di una cassetta di sicurezza: un 
‘ombrello, una valigia ed una macchina fo- 
tografica (c) 
23,15  Informasera (c) 
23/30 Cronaca dell'incontro di calcio Juventus- 
Lazio (0) 


Telestudio T. canali 24-45-47 


5 12.45 L'incredibile storia di Marta Dubois, com- 
‘media (0) 
14,20 Notizie flash (c) 
14,30 D come donna (0) 


15,30 Pomeriggio I 
15.45 RO o 
* 17 — Mondo selvaggio, documentario (c) 


17,30 Clao clao; cartoni animati (c) 
‘18 — Dino Boy, cartoni animati (c) 
(0) 


(©) 
20,40 Il rodeo, dilettanti in passerella presentati 
da Mario Oftidani. Orchestra diretta da 
Ezio Griffa (0) 
21,45 AI, qui Tat, quiz 6 anticipazioni sui pro- 
grammi (c) 

Mma- 8: Grano messicano rosso, 

o telefilm (c) 

E» 23.15 Lo di Vienna, di Guido Zurli, 

* con Victor Bugno, Franca Polesello, Brad 
Harris: Horror 1972 — Macellaio, da poco 
uscito: dal manicomio, per far rifiorire gli 
affari non trova di meglio che vendere sal- 
sicce prodotte con carne femminile offer- 
ta in un primo tempo dalla bisbetica mo- 
glie e successivamente da prostitute © ca- 

‘meriere (0) 

@®D' 1— La nipote del prete, di Sergio Grieco, con 
Grippy Yocard, Beryl Cunningham. Com- 
media 1977 — Bella svedese, nipote di un 
‘pastore, scandalizza mezza Ancona con il 
suo comportamento, a parere di molti, 6c- 
‘cessivamente disinibito (c) 





na 


Tele Europa 3 Canale 58° 


ID 13.20 La battaglia del sessi, commedia 
14,45 Lo Zodiaco, rubrica di astrologia (c) 
15,45 Papà ha raglone, telefilm 
16,15 Daltam Ill, cartoni animati (c) 
16,45 Ottovolante, per i più piccoli (c) 
17,45 Galking, il robot guerriero, cartoni animati 


(©) 
18,15 Non tutto, ma di tutto, bricolage (0) 
19,15 Parliamone insieme (c) 
19/45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c). 
20,10 Speciale casa (c) 
@D 20,30 Una ragazza è quattro mitra, di Claude 
ì Lelouch, con Jeanine Magnan, Jean-Pier- 
e Kalfon, René Barouh, Amidou, Jacques 
Portet. Drammatico 1966 — Quattro ope- 
rai delusi da una vita di sacrifici si unisco- 
no ad una pittrice sordomuta e dopo un 
lungo apprendistato teorico tentano la 
carriera del crimine incominciando col ra- 
pimento di una comparsa scambiata per 
> Brigitte Bardot 
D 22 — Natalibera, telefilm (0) 
23 — Capitan Nice, telefilm 
— 23,30 Parllamone insieme (c) 
ID) 24 — Tre camere a Manhattan, di Marcel Carné, 
con Annie Girardot, Maurice Ronet, Art 
1 ‘Simmons. Drammatico 1968 — Da un ro- 
‘manzo di George Simenon: lui è divorzia- 
to, lei pure. L'amore nasce improvviso, e 
rischia di troncarsi altrettanto bruscamen- 
fe quando lui scopre che lei è stata, e for-. 
‘se è ancora, una poco di buono (c) 
i @D 1,30 Operazione mistero, di Samuel Fuller, con 
i Richard Widmark, Cameron Mitchell. 
‘Spionaggio 1954 — / cinesi si preparano 
‘a sganciare una bomba atomica sopra ad 
un gruppo di isole dell'Oceano Artico per 
far ricadere la colpa sull'America. In tre lo 
possono impedire, mà a rischio della vita 
© 


Rete Manila 1 — Canale44' 


@013— viale dei tramonto, drammatico 
"14.30 Impariamo a conoscere la musica 
DD 15.50 Panico, telefilm (c) 
‘16 — Due milioni di amlci, giochi, quiz, musica 
e dediche (0) 
17 — Uno a te, uno a me, peri più piccoli 
18 — Tarallucci e vino, musica, varietà e folklo- 
re dal Meridione 
19— Capitan Phatom, cartoni animati (c) 
“#07; 19,35 Un sogno chiamato pelliccia 
GL 20 — storie vere, telefilm 
20,35 Palcoscenico, telefilm (c) 
le 


© 24— Lucerossa, spogliarello (c) 


G. R. P. 


Canali 42-66, 
14 — Gr flash. Listino prezzi della Borsa valori” 
© 
14,15 Spazio 5, rubriche a cura di Maresa Ferra- 
ris (c) 


(e) 
15,55 Danguard Ace, cartoni animati (c) 
16,20 Grp fiash (c) 2 
16,35 Siamo a..., quiz (c) 
16,40 Gasparone, la hit parade delle canzoni 
peri più piccolì (c) 

17,35 I pronipoti, cartoni animati (c) 
18,10. Filo diretto con l'American club (c) 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
19,40 Speciale 200 (c) 

_20,15 Siamo a... quiz (c) 

2 20,30 il guardone, di Jeannot Szwarc, con Jim 
McMullan, Kate Wooduville, Bara Byrnes. 
Dramma psicologico 1972 — Giornalista 
televisivo incaricato di svolgere un'inchie- 
sta sull'uso illegale delle apparecchiature 
‘elettroniche per lo spionaggio a distanza, 
viene da queste affascinato al punto da 
cominciare a spiare numerose coppie nei 
‘parchi, sui prati, e perfino nelle loro abita- 


zioni (c) 
21,50 Almanacco storico (c) È 
2— Li , commenti. di Giovanni: 


une piemontesi, 
rpino ai fatti della settimana (c) 
15 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

22,30 Sabra: minoranze etniche © religiose del 
Piemonte e della Val d'Aosta. A cura di 
Edoardo Ballone (c) 

23 — Verso Mosca, prima delle Olimpiadi. il ci- 

3 clismo (c) 

ID 23,30 

ci (©) 

* 0,30 Mezzanotte con Gianfranco 
0,50. Dal giornali di martedì (c) 
1— Film - 

TDI. 2.30 La divorziata, di Serge Korber, con Anni 
SE Girardot, Bernard Fresson, Gabriella Boc- 

cadoro, Ilaria Occhini, Jean Rochefort. 

Drammatico 1973 (c) 

Divorzia 


le Hulic Derby mortale, telefilm 
Gallo Orsi (c) 





QI fui, lel, di Waris Hussein, 
con Elizabeth Taylor, Richard Burton, Ga- 


briele Ferzetti. Dramma sentimentale 1975 


a © 
LD 5.30 La lunga notie dell'orrore, di John Gilling, 
x con André Morell, Jacqueline Pearce. 
Horror 1966 (c) 
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Porno arci merde di Francia Leroy, con Baudine Bernard, Daqlelk Tona- _ PRIMA VISIONE 
ORERO) Cna, Calisorime Biival(Fr.- Colori) Coplosa e super eccitante parata di nori recenalta 
‘p. Carlina ‘bellarze svestite o disinibite, con serie di avventure super erotiche. i5 
Tel.518.114 ‘Orario: 15 16,30; 18; 19,30: 21: 22,30, Viet 18. * Commedia noe Lograto a 
cttica: Il matrimonio di Marla Brun "Borno ero manie di Francle Leroy, con Baudine Bernard, Dante Tone- PRI 
coreani cole ey timone PRINCIPE ego mueret dieetino er Eanircgane ariana PAMAVIO! 
‘PUBBLICO Riduzioni sd sersclazioni convenzionate con l'Agl: if _.v.Prino. d'Acala 45. parata di bellazze svestite o disinibile, con rel \vventure eroliche. i (e 
‘Eccezionale 00000 Acapulco, Adrano, Alexandra, Ambrosio, Amdrica, Apot, ff _ Tel. 760.961 Ore: 15: 16.30: 18: 190; 21:22:0. Vo 19.___xk Commedia rica _ Ingresso Ò 
# ‘Ariston, Arlecchino, Artisti, Astor, Auguatus, Capitol infermo, di Dario : Giorgi, Gabriele Lavia, Darla Nk Critica 
È le Ro trale, Colosseo, Crisullo; Doria, Erba, Eriiano, Gioiello, fl - REPOSI MEEIIICNO CIAO Cato dl ecci deli confini della rei lega Gybbiico 00000 
a di Holhrwood Keller Studio, idoal, La Perla, Liliput, Lux. Mat: [ll - v:xoxSSettombro — destino di dua fratelli Uno abitante a Roma, l'altra a New York. 
Mense Es fai. Maior, Massaua, Masaimo, Metropol, Milano, Nazione: [lei 631.400 Orario; 14:30; 6,50: 18,90:20.30; 22.30. Viet. 14, Horror Ingresso _L. 3000 
Magione! Sere: le, Olimpia, Orfeo. Pò, Principe, Puntodue, Regina, Reposi. : LISA: E N 1BI029 0, E SONATE 
Romano, San Paolo. Sexy Movie One, Statuto, Torino. Vin-._ Il ROMANO Ripeti i Maria Brson, di Ri Fassbinder con Hanna Stray Critica — 0000 
Vitoria Vitorio Veneto uo Lowitsch (Germ. Oc. - Colori) — Dram 
Sii i Galleria Subalpina _Ua spora i guerra ul rio vena dato per morto. Non vat Eolo 
cinema prime visioni Tel. 510.145 Orario; 15:17,30: 20:22:30. Sogn. dalla criica # Drammatico Ingresso: L. 3000 
= e ere STUDIO RITZ. oggicHiUso 
v: Acqui 2 ; 
AMBROSIO —— SRSEETEO, Ney Uri COLEI OI Z0 miion idoli save aliondata  Cipeiico 0000 fl est 
citt Eman.52. nel Pacifico, tentano l recupero un anziano ax naziata e awventueieri vari. | PUDDIICO Torno: Fece i Seggi Ogniere con Gogna Spevi Nichi Bota PRIMA VISIONE 
Tel 547,007 Orario: 14.40; 18,40; 18,30; 20,30; 22,30. Non vie ‘* Avrenturoso Ingresso L:3000- Îl Suzi Mary Margaret MotY Malone (Francia - Color) Una coppa di champ” non recensita 
"ARCOANC S Tel. 590.353 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Viet 18. + Commedia erotica Ingresso L. 2500 
9 Pr: Oddone 31 VIA FotetR Tulle. COEN) Calab. nbrunisolo che vive di espedienti n Pale: | Cliaca Ò 
Ta ste VI cima 36") "RNE ICMea GO O Anali Sita cond accanto di Figo DIO. Pubblico 00000 
Provaci ancora Sam, di Herbert Ross, con Woody Allen, Diane Keaton (Usa — RIEDIZIONE Tel. 561.789 Orario: 14,30; 16,30; * Drammatico . Ingresso L.3000 
CRESTOR - Colori) — Comiche avventura amorose di un eriico cinematografico con (1972) 
vi Lagrange 2î na niensa vita intllanuale 5 una disastrosa vita sentimentale. 
Tel 546.147 Or.: 14,40; 16,40; 18,40; 20,40; 22,40. Non viet. * Commedia Ingresso L. 3000 Fi, = 3 o 
Calà Express, di Nanni Loy, con Nino Manfredi, Adolto Cell, Vittorio. Ga- Critica, 000 ti Î 
arucomo SSrmpima ci vii Sao | proseguimenti prime visioni 
0 Sommelier 2 cho esercita di notte sui troni diret al Sud. Mr 
Tel 587.100 Orario: 14.50; 76,30; 18,30; 20,90; 22,30: Non vit Commedia ingresso L:3000 
5 = renano cn ACAPULCO; | Tssoromio, di Giulio Paradisi, con Johnny Dorelli, Zeudi Araya. Efrica. Critica e 
‘ARTISTI odi di Lucien Hustalx, con Claudine Beccarie; Earl Martin, Jac-_ PRIMA VISIONE Maria Salerno (ala - Colon) — Storia d'un commediografo abbonato | Bubpaco  CO00 
EROTIC Coner quia Mabel francia Cao) Carrelaza di Vendo sery con lente non tepanana v. Donizetti 6. —. all'neuccessa ® oppresso da Un'amanto-attrice avida di gioia. Rolo 
Tel.831.974 Orario::15: 16,30; 18:19-30:21:22,30. Viet.18. ‘Commedia erotca Ingresso L 2500 TSL651 284; cer Matte RS i cnreti sense n 
ASTOR © vincitore, di Steven Stern, con Michasi Dougias, Susan'An-__Criti On T.EWEEWTHE 15101 
dono | PEER Ci, o ggrmiela possono gone Pubblico 0000. Îl vGueci@ Vote Sai ata sense vate non recensita 
Tel 519/516 Orario: 14,40;-16,30; 18,30; 20.30; 22,30. Non viet. & Comm drammatica Ingresso L. 3000 Tel. 511.293 Orario: 14,05: 15,45; 17,25; 19,05; 20,45; 22.30, Erotico _- Ingresso _L. 1200) 
Ù == Eroitamo del sonal, di Chuck Vincent, con Christy Nea, Michaita Harris, Jett, IMA E 
AUGUSTUS Scuol ieè nommete?. di Unberto Lenzi con enzo Monisgnani Ryo: Cilica | 66 fl APOLLO RON MEA Artes (O 00101) Ecchani censazioni erotiche di uns. non recent} 
a: Rue sent Pubblico 0000. | ig. inchino 91 | gievane coppia ala ricerca di sempre nuovi piaceri. n 
P.CLN.248 mentali diun uomo atflto da Un mocboso vizietto» per le donne. Viet. 18. Pubblico le Ea n a e ca 
Tal 590.714 Orario: 14.40: 16,40; 18,30;20,30; 22.90. + Commedia Ingresso L.3000, Ù na È pi cosrneda nare no 3 
CAPITOL Cross, di Stelvio Massi. con Fabio Testi, Vittorio Mezzogiorno, Da- _ Critica © ELISEO, ‘OGGI CHIUSO 
Poggi (iaia - Colori) — Die spericolati campioni lalani di motocross. ‘piazza Sabot : 
v-S. Dalmazzo 24 | Contro Una «gang» senza scrupoli che iruccs gare e provoca incigendi. © PSbblico “Q000 Rsa Gelato 
Tel. 540,605 ‘Or.: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. Non viet. * Arveniuroso Ingresso L_3000 ——_ 
CENTRALE: Dori Giovanni, di Joseph Loser, conR. Raimondi, Teresa Berganza (Fr /iî. FARO jeGi 7 
dl'Essal DE) Versione cinematografica Gela stria del celebre bordino cui | Cilpbitco 90 È viaF090 CO 
SIG. Alberto 27 Loveno da Ponte dette voce per la dolce musica di Mozart. 0 Tassoni 
Tel. 540.110 Orario: 16; 21,30. * Opera trice Ingresso L 2500 A 3 = 
" Sax Partouze, di George Fradell, con Liy Kubell, Danisi Trojet, Chantal Visio! TAMMA oadi 
(COLOSSEO. Roraffrmneia: Colony erArvonture piccanti io cer nona vicenda d'uniim | PRURAVISIONE 2: Trapani 57 see 
v.M. Cristina 73. «hardcore». Vietato 18. Dei 
Tel. 651.034 Orario: Ap. ore 16: % Commedia erotica — Ingresso. L 2500 
Piedone d'Egitto, di Steno, con Bud Spencer, Enzo Cannavale, Cinzia FORTINO ‘0GGI CHIUSO. 5 
CRISTALLO —Monroalo © Bodo (Italia - Colori) — li commissario napoletano fra e pira: E ‘00000 via Cigna 47 
viGotos |, Peace din ose che vole maadronii in pozzo povolire, — È Tel 4Ses60 
650,71: Orario: 14-30; 16.20; 18,90; 20,20; 22,30, Non wet + Arventiroso ingresso _L.3000 = Rein 
Ton 19, ci Blake Egwards, con Dudley Moore, Julle Andrews (Usa - Color) — Critica ©60. fl LAPERIA Simo Ranieri (tt - Color) Sindacalista &x pugile comprometta in sun | Cistica 0O0SS 
co Somposior di successo ama valutare e ionne con un vo da 1 10.M® _Piibblico [0000 | c-DeGespet26 _ Samara per prendere le itse di un giovane omoscsssale: 
v. Gramsci quelta. trovabile. ‘un semaforo... o Tel:584.791. ‘Orario: 16,15; 18,15:20,15 22.20, Viot. 14, Commedia _ ingresso L.2000 
Toi. 562.422 Orario: 14/45: 17,30; 20; 22,20. Viet. 14 x Commedia Ingresso L.3000 fl = Tk mi, di Eno Milo o sl Sia Manta OGGILA PRIMA 
a, raise. Desiréo Bec, Gianni Ciardo (lia - Colon) — Amiche atti ca: 
GIOIELLO SERATA RISERVATA Y.Pr Tommaso 5. Uncortnuo decidono seasuo sì Mogano I più avventure. Viet. 18: 
vic colombo s1 Tol. 659.354 Orto: 14,30; 16: 17/40; 19,10: 20,50:22.90. % Commedia erotica | Ingresso L. 2500 
MASSAUA Te sto con gii ‘gi tato Zingarelli, con Terence Hil Bud Spencer _ Critica ® 
iDeac Piedone di Steno, con Bud Spencer, Enzo Cannavale, Cinzia Crilica e (ata < Color) = In Sudiica, amiconi ifgiosi tra loro aeorsano insieme Gugtiico 00000! 
d 4 fimalo e Bodo dala Col li commissario napoletano fa le Dia" Pinblico 00000 | PMassauao | Sirvone ex boxsur cho specuia su animallieroi e o. 
Beccaria caccia di un folle che vuole impadronirsi di un pozzo. o. Tel. 795.908 Orario: 20,30; 22,50: Non vet. x Arrontoroso Ingresso _L. 1500 
Tel. 541.523 Or-: 14,90; 16,35: 18,30; 20,25: 22,90. Non viet. x Arrentocso Ingresso _L 3000. fl LassiMO Ri malto omeginerio, di Tonino OST, 0n ADE Soqdi Laura Antonelli Ciiica È 
eta fari di velluto, di Castellana e Pipolo, con AdFano Celentano, Eleonora _ Critica 5. Gatta Fiores (illa Color) — Liberamonte ispicata al'amonima com: Gubbico 00000 
Giorgi (talia - Coloni) — Ricco brevertatore Industriale si inge fuortsgge | Punbico 00000 | v-Montebetio 8. media di More, la storia l'un uomo in volontario isolamento. 
Y.XXSett. 15 bis per conquistare bella rampolia di un'antica casata di ladri. Tel. 876.061 Orario: 14.40; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. % Commedia _ Ingresso L-1500 
(Tel. 537.100 Orariò: 14,30; 16,30; 18,30; 20,90; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso LL. 3000 PUNTODUE 
Tast dem, di Douglas Hickox, con Burt Lancaster, Peler O Toole, Simon oca 
Lux Ward (Usa Color) Drammatica avventura di tre domini e Una donna ra _ PRIMA VISIONE CESSO RSOTO. 
fa ‘S: Federico le presiive bibi dell'Aia. Non ver Tei 545245 È: 
ITel 541.283 Orario: 14,40; 17,20; 19,50; 22,20.  Arrenturoso Ingresso L.3000 si etna 
XY Una donne di notta, di Nelo Rossati, con Linda Lovelace, Aia Wilson, 
METROPOL Em te tree emma een o porto gonmntiozan PRIMA VISIONE MOVIE ONE. Gino Cassani (iaia - Colon) — Lin '3 «Gola profonda» e la bela | PRIMA VISIONE 
vi Pr. Tommaso 6 tl etraverso lo numeroso avventure erovche. Viet 18. © sa 2: Belgio 53 (ascot IoTe nruna Gela a gi ii pormi ti A 
TL OGUSITO— Oro SRI, MRO: 20402230. — Cometa unea Ingrosso _L 2509 ff TOLBPAITI Omer iso tao eso e Commegacten _inpreso_L 2500 
fiLANO, rue senmation, di Pauios Parash, con Gina Jansen, Sigrun Theli Helga _ PRIMA VISIONE STATUTO ppi feti pon N AGen: D: Kmetonx M- wp Wi: Saoen [LL CHsca: 
LUCE ROSSA | WIS(Una- Colo) —Eccitinissiio sensazioni erotiche di una bellssima |. non recensita v. Cibrario 16 ELTEMEMIN AI onipole Mi Sour delta cinta. Pubblico 00000) 
ni Milano8- CI REI A ION gel Ass A ingresso 12500 || Te 487,081 Orari: 15:/16,45; 18,40; 20,35: 22,30,Non vit. % Commeria Ingresso L 1500 
Cannibal holscai, dI RU î = Color — Finto docu. ELLER A quetcono, gi Bily Wilder, con Marin Montve, Tony Cum, RIEDIZIO! 
NAZIONALE... Gispureta atraverso le Imtisso di una ioups di Gpregiuziono cinessìi | GIUCE STUDIO "i l'ammberWho Banco. mero) = Disavventure di uo giovato ché IECIZIONE. 
v.Pomba 7 ‘brutalizza indigeni per girare film sensazionale. Viet. 18. di v.leMad;Camp, 1, Perlavorare sono costretti a travestirsi. Lea premierea jour de la vie. 
Tel. 518.850 Orario: 15:16045; 18,40; 20,38; 22.30. + Drammatico; | Ingresso. Tel. 216,618 Orari: prolez. unica 21. Commedia Ingresso _L.2000 
Un como; una donna e una banca, di Noel Binck, con Donsid Sutherland, VITTORIO. La pomoninfomane, di Jean Levine, con Monique Vita J. M. Oherm 
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seconde e altre visioni 











SPEZIA (via Nizza 170, toi. 683.517) 
‘Riposo; 


Film segnalati 


critica: Îl matrimonio di Maria Braun — 


TONTIMENTAL (via Nizza 346, toi. 697.068) 
Ghtuso per riposo. 


ERA RAGAZZI (como Moncalii 241, (oi SI0.07} 
Profezioni ogni giovedi, vonerdi, sabato 

GIAMDUIA MARIONETTE LUPI  — — 
nba oro 16,30 Cappuccetto rosso, cone Marionetto 
tn ‘4 Marionette 

Foti goO cono Mpeg 6.1 851/90. 
ora ea fieno Ron Decine ‘nera, Wang 
u-Mon et ‘# Lotta orientale 


ZETA RAGAZZI (VA CTRIO DR tei n) IR 
‘Bari savato ore iezioni per ragazzi. Ba 
Serina. Perlo protezioni oggivedisona'Francia: 


ZONA CENTRO 

CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 516.046) 

[PARTE tone de enemies: lle 7 all 24 eroismo nel 
dina Moe a logo, novità &sstuta 0 inse and 
cin. ingresso 300 “Erotico 

PO (via Po 21, tel. 510.496) 
fico de paccste,G. Bart Viet.10. 4 Erotico 

EGNA (coso Rog Marghe 123, al 830/85) 
‘nderre petite i. Vi: 8. Ap. 15. Un.20. 

Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tl! 597.715) 1 
"om Vi 16. x Horror! 





SR 
& 1 
fisc Commedia drammatica 


VIMzAGLIO (corso D, Abruzzi 102. ti. 596.125) 
ta esieione dei migliori fim comici i 
1 Release Son Gene Wigo Manti 
Feldman. 20,25: 22,30. * Commedia. 


ZONA S. PAOLO 


ADSEGCA (via Frjus 27, il: 446.764) 
"operazione drago, 


Tiro del 'B:Loo. Lotta orfentsie 








© BAM PAOLO (via Cesana. 372.697) 
"por deter luna suciontens; tech. Vot. 8. 
REV Erotico 
ZONA FRANCIA _ 





BERNINI (corso Tassoni 9, tal. 775.543) 

IUOVO ODEON (via Vensizo 8, tel, 772.362) 
Riposo. 

ZETA d'Eseai (via Cibrario 88, Il. 749.29.07) 
2001 


‘odienea nello spazio, dî S. Kubrick. con K. Cock- 
‘wood. Ora 19,45:22.20. % Fantascienza 


ZONA S. DONATO 
fiOMA - NC. (via 8. Donato 40 bis, to. 487.765) 
IMADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 
JOLEY (va Verolengo 130, tel. 290.161) T°C 
Oggi chiuso. 
7 ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MARONI argo G: Cara 105, ol 28774) 
Orio S etpemo Mib Call Viet 18. 4 Erotico 
SOCIALE (Via Coumeyau 2, ini 850.508) 
"onto, 
ia Cori iii 207.597 : 
"Gre 18 Mim i ingua francese; Lee Zare. 
"4 Comme” 
ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO. | 
EFNIDANO fEneni (corvo Casale 108 in 832.008) 
scared Sehradet con G. Scott Viet, 14: Oro 
Snezzoo. "Erotico 
ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CASA Ei iaza Ronges i 106.05 59) 
Seco tata, d Gent Bau l'abemimamse domo 
Telo po, 11 6. Dessomile: La "ai Bock 
find, Gi Caro Mauri Oro 20,0: 22° 


(Ronn Menta (ata) 





‘ALCIONE: riposo. È 
‘ARALDO (v. Chiomonte, 3- tel. 31.784): da domani ore 


2130 Camelle Violsta e Margherite, musica di G. 
Verdi. Gruppo Danza Contemporanea Hi. Hulter. 
(CABARET VOLTAIRE (tel. 516.046): ore 16 Mors 3 di Rino 

'Sudano e Anna D'Offizi. Secondo percorso. Ingresso 


(CABARET VOLTAIRE - TEATRO NUOVO: ora 21,30 prima 
‘asscluta Robert Wikson e Christopher Knowlus In Dia- 
‘George. Sono aperte le prenotazioni (tel; 


Losoge. 

tento. Telol. 544-582; 56.248. Ultima settimana. 
CENTRALINO (897.500); riposo. 
ERBA: da domani oro 21/15 «l Caberatfiari». Pron. te 
‘481 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI: da' sabato ore 16,30 

rrengo» con lo Marlonetia Lupi, 

'stisera riposo. Domani ore 21 Maurizio Michell 

in Mi voluva Sirehier: di Simonetta ‘e Michell. Tel, 

B4RSES 556246, Riduz abbonali T.S.T. Ultima 


trani ripoes. Domani 21,15 Gia Farmesino rici Pron. 
MUCKO: Goela ft 04 210 Diatog/ Curia George 
CL Robin e Flo A 
PICCOLO REGIO: 0 21 Line Musica Coro polifonico i 
Forino. Diettore Gante Cher. Munich di Palestina: 
Mirenzio. Ort: Inprueso grati 
TEATRO ARCIZENIT: 010 21 l Convtovo di Parma prosenta 
VA IOO oa rn IL 
Scalve ore ZI Trio 
Conceno di fano Indiano; tanpure e tt 


Sit igriso ire 1000. Prevenoia ilaria Tetto 
Tenda 10-12; 15-18, tel. 442.577. x 








EIMEDOE (Ae Utet Pradona 
(SE Cis di matto, Ora: 10:19, 16-20. Lunedi 





È 
ti 
i 


PALAZZO CHIABLESE (piazza S. Giovani, 2): Mostra Italo 
“Cremona ore 10-20, Dal 18 tobbralo aì 12 marzo, 
PIRRA (c.20 Cairoli, ini. 877.244): «l passaggio invernale» 
“ gpere di Utrlo, Fiousssau. Cahoura, Cheppel, Rej- 
‘Send. Maggi, Daniel, Bozzala, Durenne, Albera, Calvi 
‘dì Bergolo, Campegnari, Corbell, Martinengo, Mus 
PORTICI (p. Vit Veneto 22 - : 885.476); Renzo Bortoluz. 
0r:1530-10,50. 
QUAGLINO (©. S. Carlo 177): Enrico Bay. Rassegna opere 


sofisti iure 


INDIE - PIANO BAR (Verdi 10, ol, 537. 
(Word 340}: i duo Cosmos. 


- Deniza: Pino Show - 


‘SAN GIORGIO 
Vocsimeni. 
CAPRICE (Sacchi; 16); 0r0 21. 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 10 Marzo 1980 


23 





Un lunedì e una settimana di grande prosa per i torinesi 
Pirandelliana a Chivasso 






{Con uno:spettacolo allestito a 





Wilson con cervello 


‘Robert Wilson in «Dialog/Curious George 
‘collaborazione di Christopher Knowles è l'intervento del cervello elettronico 


ttronico 





‘Torino e dato in prima al Nuovo si presenta stasera il grande 


spettacolo sperimentale in quattro parti con la 


ica Studi del Teatro Stabile di Torino presenta domani 
|a Chivasso una «Settimana di Studi Pirandelliani». Alle 17.1a 
prima relazione di Franco Tessari 


è 


Con Turcaret al Carignano: 


Tra le riprese desta particolare spicco il «Turcaret» al 


É 





Cari 


<gnano con Margia Ubaldi e gli attori del Teatro di Genova 


diretti da Egisto Marcucci 


i ‘ In cartellone al Teatro D’Uomo con Anna Bolens 


Attenti alle sedie di Ionesco 


L'impossibilità (di comuni- 
care e la tragica necessità di 
riuscirci sono alla base det 
l’atto-unico di Eugène lone- 
sco Le sedie allestito, dalla 
Cooperativa Anna Bolens e 
in scena al Teatro D'Uomo 
da venerdì scorso. 

Nella vana attesa di lancia- 
re.un appello al.mondp, due 
vecchi trascorrono e consù- 
mano le loro esistenze su 
Un'isoletta ‘deserta, ripeten- 
dosi a vicenda storie che or- 
mai conoscono a memoria, 
rimpiangendo, quello che 
‘avrebbe potuto essere e non 
è stato. Il gioco si ripete 
Uguale e noioso per anni, fin- 
ché il bisogno di parlare di- 
venta irreprimibile e scatta 
inevitabile la follia, il delirio. 

Eccoli allora immaginare 
una. folla di interlocutori 
giunti appositamente per 
ascoltare il loro messaggio e 
‘sfogare con questi i desideri 
eli ricordi repressi di una in- 
tera: vita.. Il palcoscenico ‘si 


d'essai: giovedì: Lonny. Viet. 18. 
VENARIA 
Dante: Papaja dei Caraibi. 


GENOVA 


‘Ambassador: L'insegnanio al me- 
te con tutta la classe. 5 


riempie di sedie, suì duè pro- 
tagonisti cala la maschera 
della pazzia mentre. sempre 
più agitati:si muovono'a.fati- 
ca fra la ressa di ospiti inesi- 
stenti, fantasmi creati dalla 
loro, solitudine e: che: in;un 
‘ennesimo volo fantastico ser= 
viranno solo a dividerli nel 
“momento fatale. La morale di 
questa tragica farsa è quanto 
meno desolante. | due vecchi 
‘ormai sicuri cheiil loro appel- 
lo verrà divulgato, muoiono 
‘ma l'oratore a cui hanno affi- 
dato l'incarico è muto @ il 
messaggio cadrà nel vuoto, 
in quel vuoto incolmabile e 
senza rimedio che è la solitu- 
dine. 

Un grappolo di sedie so- 
spese che incombe. sul. di- 
‘sperato Vaniloquio dei due. 
protagonisti, evidenzia ‘e 
‘quasi anticipa con la sua mi- 
‘nacciosa presenza la tragica 
@ surreale fine del dramma. 
Anna Bolens interprete e re- 
gista ha visualizzato) il pas- 


saggio dalla tragedia dell'uo- 
mo con il'suo fardello perso- 
nale di luoghi comuni, alla 
tragedia dell'umanità univer- 
sale ed anonima, nascor- 
dendo i volti dei protagonisti 
‘sotto maschere che li rendo- 





"SCUSI LEI E° NORMALE? di 
Umberto Lenzi, con Renzo Mon- 
tagnani, Enzo Cerusico, Anna 


Maria Rizzoli, Ray Lovelock. 
Commedia, a colori, italiana (Ck 
‘nema Augustus). 


‘Renzo Montagnani, buon atto- 
re che accetta spesso ruoli disim- 
pegnati, non manca! stavolta di 
strappare qualche facile risata 
con la presa In'giro, nel compor- 
tamento e nella partata piemonte- 
sizzante, del magistrato bacchet- 
tons pronto, a scandalizzarsi per. 
tutto quanto è 0sé: dai pornofilm; 
ai loro manifesti pubblicitari, dai 
giornali pieni di nudi femminili ai 
fumetti libertini per uomini soli 
Questo pretore, rion a caso chia: 
milo con un cognome affine a 


‘ALESSANDRIA 


‘<A cho servono questi quattrini?».. 





no simili a manichini. 
Galorosi ‘applausi anche 


agli altri due interpreti, Ro- 
berto Accornero nella breve 
parte dell'oratore. e, Franco 
Olivero stizzoso e talvolta in- 
tE 


fantile vecchietto. 


‘quello d'un’ magistrato siciliano 
rigoroso quanto lul,.ha un nipote 
un po'... particolare, Ray Lovelo- 
‘ck che convive. con una checca 


macerata ‘dalla gelosia quando 
‘5'accorge dei teneri sguardi rivok- 
fi dall'amichetto a uno schianto 
di bionda, Anna”Maria Rizzoli, 
tardi spudorati fotoromanzi. 
‘Montagnani airiva' a Roma al 
momento meno: opportuno; cioè 
‘quando Lovelock sta ingualando- 
sì col suo travestito per caracol- 
are nella profumata scia di Anna 
Maria appena conosciuta. Que- 
‘sta Anna Maria ha Un terzo nome, 
Immacolata, ‘usabile soltanto 
‘quando nella natia Spoleto deve 
comportarsi da educanda marì- 





ima, 

Un po' farsa, un tantino pocha- 
de; filmetto non manca di qual- 
che uscita amena € sì regge sulle. 
prestazioni degli interpreti, tra i 
‘quali va anche ricordato Enzo 
Cenisico come nevrotico. trave- 
sito. a. vald. | 


DE 


LUNEDI"10 
Piccolo Regio, ore 21* 
LUNEDI! MUSICALI 
‘Coro Polifonico di Torino 
Direttore Dante Ghersi; Musiche 
i Palestrina, Maranzio, Ort 
MARTEDÌ'11 
Teatro Regio, ore 20,30, tumo Al 
WERTHER di Jules Massenet 
Direttore Edoardo Multor 
MERCOLEDI" 12 
Piccolo Fiegio, ore 17,30% 
AUDIZIONI DISCOGRAFICHE 
Lasiraniera. Zaira,| Capuleti e 
‘Montecchi di. Bellini (1) 
Presentazione di Bruno Baudissone 
Piccolo Regio. ore 21 
‘SPETTACOLO DI BALLETTO. 





Corpogi ballo del Teatro Regio 

Coreogratiedi S. Egri @ P..Virtanen 
GIOVEDì’ 13 

Piccolo Regio, ore 17,30* 

Presentazione monografie 

Edizioni die-canto La Nuova Italia 

A cura GiE. Fubini e G. Pestelli 


Piccolo Regio, are 21, 

‘SPETTACOLO DI BALLETTO. 
VENERDÌ 14 

Piccolo Regio, ore 17,30* 

MOSTRA bio-bibliogratica 

{dedicata a Emilio Salgari 

‘Teatro Regio, ora 20,30, Tuo 8; 

IWERTHER di Jules kassonet 
‘SABATO 15 

Piccolo Regio, ore 21 

‘SPETTACOLO DI BALLETTO! 

La manitestazioni contrassegnate con * || 

‘30n0 ag ingresso gratuito. 









‘Ruzante-Zenit 





la oggi a mercoledì — Tea- 
[io Zali ia Copia del 
(Collettivo di Parma dà lo 
Ispettacolo «Rujante» tratto 
dalle sue commedie «Parla- 
mento» è «Bilora». 


La settimana musicale a Torino 


Pronti per Werther 


La musica è, in questa settimana, decisamente protagoni: 
sta.a Torino perla quantità ed ancor più per la qualità degli 
avvenimenti. Stasera al Piccolo Regio, il «Coro polifonico di 
Torino» diretto da Dante Ghersi esegue madrigali di Pale- 
strina e Luca Marenzio e i «Catulli Carmina» di Carl Orff 
per soli coro, pianoforti e percussioni. 

Martedì sera per la Stefano Tempia. suona l'organista 
Jean Jacques Grunenvald che propone un programma cen- 
trato nella prima parte su autori quali Marchand. Daquin e 
Bach e nella seconda, con una decisa virata sul versante ot- 
to-novecentesco, Franck. Dupré. Milhaud e lo stesso Gru- 
nenvald. Nella stessa serata all'Unione Culturale i pianisti 
Luciana Bigazzi ‘e Pietro Varrone eseguono pagine di De- 
bussy. Ravel, Bartok e Schoenberg. Nella serata di martedì 
l'avvenimento di maggior spicco è dato però dalla prima del 
Werther di Massenet che va in scena al Regio con una com- 
‘agnia di canto di rango mondiale in cui figurano il tenore 
José Carreras e il mezzo soprano Lucia Valentini. Negli altri 
ruoli cantano Luigi Saccamani, Nicola Pigliucci e Anna To- 
maschevska Skepsis. L'orchestra sarà diretta dal maestro 
Edoardo Mueller e l'allestimento è quello bellissimo realizza- 


to dal Regio nel 1973: 


Mercoledì sera per l'Unione Musicale si avrà un altro 
‘evento di grande rilievo con l'arrivo del celebre «Quartetto 
Lasalle» che in due concerti eseguirà i quattro quartetti per 


archi di Arnold Schoenberg. 


Nella serata di giovedì per i concerti Fiat il pianista fran- 
cese Michel Dalberto esegue musiche di Beethoven, Brahms 


‘e Chopin. 


‘Altro avvenimento non comune è quello di venerdì ai con- 


certi 


Ml maestro: Charles Bruck dirige l'immensa e 


st «Turangalila Sinfonia» del francese Olivier 
Messiaen. una delle più impressionanti e grandiose opere 


della musica del Novecento, Nella stessa serata per i concer- 
ti di Spazio Musica terrà un recital, dedicato al repertorio 


‘contemporaneo, il pianista Carlo Levi Minzi. 


Domenica mattina al Regio prosegue il ciclo dedicato alla 


produzione cameristica di Bach con il violinista Mario Fer- 
raris e il cembalista Ernesto Merlini e nel pomeriggio l'or- 
chestra da camera diretta da Janigro debutta con un pro- 
‘gramma dedicato si figli di Bach. 








[CIA 05; 


© dadomaniore21,15 © 


I CABARETTIERI' 


# è, 
(a) 
(35 


‘Questa sera ore 21 
TRIO HARIPRAZAD CHAURASIA 
concerto di flauto indiano 
tampura e tablas 

Ingresso lire 1000 


‘PREVENDITA Biglietteria Toairo 
Tenda 10-12, 15-18 - Tel. 42577 


"ACCADEBIA STEFAMO TEMPIA 
Conservatorio: martedì 11 0r@21 | 
concerto dell'organista | 
JEAN JACQUES GRUNENWALD' 
Musiche di: 

AOL FRAC - DUFRE - GRIN 













ora 21,90, 


Primaassoluta 
ROBERT WILSON 
CHRISTOPHER KNOWLES 


«DIALOG/ CURIOUS GEORGE» 





CENTRO ARTE ZENIT } 
Via Core 1 angla Gottardo 
Questa sera Ove 21 


RUZANTE 


Prod. COLLETTIVO DI PARNA 






((AIPALASPORT 


finalmente buona musica il 


ORNETTE COLEMAN|| 


Mercoledì 12 marzo - prevenaii | 
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SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


L'ex sosia di Marilyn nella grande prosa 


Per l’Adalgisa di Gadda Un flauto dall’India 


oggi torna Rosalina Neri 


Po. 














Per Rosalina Neri, la Marilyn è solo un ricordo: 


MILANO — «Non potevo, 
dire di no. Fra me e l'Adalgi-' 


mune: la passione per. 
ca che non è stata molto ri- 
cambi..a per nessuna di noi 
due e quindi i fischi che 
qualche volta ci siamo bec- 
cati; l'amore per i figli; per- 
sino le tette! L'Adalgisa la 
chiamavano ‘la tettona” e'io 
anche adesso... Guarda qua! 
Come venti anni fa, quando 
ero la maggiorata di Arcisa- 
te. E anche la vita non è 
cambiata: 55 centimetri se 
mi metto il bustino. Ma mi 
costa tanta fame. 


Dunque Rosalina Neri, la 
ex sosia di Marilyn Monroe, 
debutta stasera al teatro 
Gerolamo ne l'Adalgisa di 
Gadda adattata per il teatro 
‘da Umberto Simonetta che 
nori ha cambiato una virgo- 
la al più bello dei «disegni. 
milanesi». «Questa non sarà 
‘Una rivisitazione. Nulla è 
stato cambiato, persino le 
note che fanno parte inte- 
grante del racconto e lo pun- 
teggiano con ulteriore iro- 
nia, verranno recitate da due 
attori: Luca Sandri e Edoar- 
do Borioli». 

Ma chi ha avuto l'idea di 
affidare a Rosalina Neri il 
personaggio dell'Adalgisa, 
questa ex stiratrice e can-. 
tante lirica di quarta catego- 
ria che rimpiange la carriera 
sfumata per aver 5] to un 
nobile? «E* stato che 
mi coeva direffa in Lei a 


suggerirlo a Stmonetta. Mi 
telef 








in luglio a Pa- 
‘cantavo al Massi- 





mo e io non ci ho pensato un 
momento: ho detto subito sì., 
Poi sono corsa a comprare il 
libro, che naturalmente non; 
ho trovato. Debuttare in pro- 
sa come'protagonista è stato 
il sogno di tutta la mia vite, 
‘ina era stato già tanto diffi- 
cile farmi accettare come 


cantante lirica. Per tutti io 
ero la copia nostrana. della’ 
Marilina — che Dio l'abbia 
in gloria — ma quella somi- 
glianza mi ha rovinato la vi- 
ta. Ho dovuto andare a Lon-, 
dra'‘per avere un mio show 
televisivo che è durato 4 an- 
ni. In Italia mi accusavano 
di far salire la pressione dei 
telespettatori con il mio fi- 


Un fisico che resiste agli 
‘anni. In una sartoria teatra- 
le sta scegliendo con pigno= 
leria gliabiti da scena: per il 
matrimonio, per il funerale 
del povero Carlo, quello per 
la «traviata», assai bello. 
«Voglio fare una Adalgisa di 
prim'ordine — e ‘aggiunge 
compiaciuta — da traviata: 
che si sente la canto proprio 
io, è quella di Londra del ‘60, 
che per fortuna ho ritrovato 
‘nun disco rovistando in ca- 


unaoggi!s. —— — 

Si sta rimirando in gue- 
pière, il vitino strizzato e il 
seno che prorompé sulla fi- 
gurina snella. I capelli sono 
biondo platino:e li ricoprirà 
con una parrucca rossa. «Mi 
rendo conto che non ho una 
voce eccezionale. Vorrei pro= 
‘prio farcela in. prosa, potrei 
essere più me stessa è non le- 
gata ai binari fissi della mu- 





sta: guai 
virgola: ci ha obbligato a, 
provate sin dall'inizio senza 
copione. A me qualche volta 
viene da' piangere: in. scena 
tanto mi identifico nell'A- 
dalgisa ma lui si arrabbia da 
‘matto e va avanti a ripeter- 
mi che devo essere sponta- 
‘nea ma, sotto sotto, costrui- 
ta: Mica facilela. — 
Cela farà questa ex mae- 
stra che ha venduto pizzi 
‘antichi per pagarsi le lezioni 
di musica, a trasformarsi 
nella protagonista di Gad- 
da? Speriamo di sì, perché 
non ha avuto la carriera fa- 
cile; Forse i vistosi attributi 
naturali di cui disponeva 
hanno distratto l'attenzione 
degli spettatori dal vero 
obiettivo di tanti sforzi: una: 
sana aspirazione perla lirica* 
che adesso sta indirizzando- 
si verso la prosa. «Vorrei 
tanto riuscire anche per An- 
gela Moria, mia figlia. Ha 14 
anni ed è una ragazza d'oro. 
Quando lavoro mi prepara 
lei prima di andare a. scuola 
il caffè, lo mette in un ther- 
mos e me lo trovo accanto al 
letto con i giornali e un bi- 
gliettino: *) brava, 


"Fa la 
mamma”. 
Adele Gallotti 





I bambini di Voghera 
a teatro per imparare 


VOGHERA — ll Consiglio culturale del Comune di Voghera 
ha organizzato una breve rassegna teatrale per i ragazzi delle 
scuole elementari e per i bambini delle scuole materne della 
città e delle frazioni. E' denominata «Teatro 3 por:3» ed alla 
‘sua realizzazione ha contribuito l'amministrazione provinciale 


di Pavia. 


Il teatro popolare «La Contrada» di Trieste ha presentato 
sabato scorso «Amore avventure ed aspre lotte dello Hidalgo 
cavaliero don Chisciotte», tratto dal capolavoro del Cervan- 
tes. Altre rappresentazioni sono previste per venerdì prossimo 
al Cinema Teatro Roma con «ll soldatino dei pim-pum-pà», 
Compagnia drammatico-vegetale di Mezzano (Ravenna); il 20 
e 21 marzo presso la scuola elementare Dante Alighieri e 
presso la scuola materna di Pombio «Giocalice», Compagnia 
della Loggetta di Brescia; sabato 22 marzo al Cinema Teatro 
Arlecchino vedremo «Il poema di Merlino Mago alla corte del 
grande Artù», presentata dai Nuovi Teatranti di Reggio Emilia. 
Martedì 1: mercoledì 2 aprile al Cinema Teatro Roma, an- 
drà in scena «Il sole rapito», per la compagnia Il Carro e la 
di Bologna; giovedì 17 aprile, al Cinema Teatro Ar- 
lecchino, ecco «Marcavaldo ovvero le stagioni in città», com- 
pagnia Teatro Popolare «La Contrada» di; Trieste; mercoledì 
29 aprile, al Cinema Teatro Roma, «L'arca di Braccio di Fer- 
ro», antologia favolistica e musicale di Tinin Mantegazza de- 
dicata agli animali e al marinaio Popeye, celebre personaggio; 


dei cartoons americani. 


Con questa interessante iniziativa il Consiglio culturale di 
Voghera si propone di mettere a disposizione delle scuole un 
‘nuovo strumento per insegnare a recuperare il linguaggio del 


teatro nell'ambito dei programmi formativi e culturali. 








Hariprasad Chaurasia stasera al Teatro Tenda 


Per la rassegna «Giovani 
e altri» organizzata dal Co- 
‘mune perl tramite degli As- 
sessorati culi 
gioventù, con il contributo 
dell'Assessorato all'i 
ne e cultura della Regione) 
si svolgerà stasera sotto la 
Tenda del «Cit Turin» un 
concerto di musica indiana 
interpretata da Hariprasad 
ea ia la cui maestria al 
uto è stata paragonata a 
guela di Ravi Shanicar al si- 


Hariprasad Chaurasia, 
‘quarantenne, è ‘oggi consi- 
derato uno dei più dotati 
flautisti dell'India. Nato a 
‘Allahabad, ha cominciato 
all’età di 15 anni lo studio 
della musica classica india- 
na sotto la guida del pandit 
‘Raja Ram. Pur dimostrando 
fin da allora una notevole 


esclusivamente allo studio 
del flauto solamente ‘dopo 
aver ascoltato; qualche tem- 
‘po dopo, il pandit Bholana- 
th, noto strumentista di Va- 
ranasi. 


Una volta iniziata la sua 
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ADERISCONO A CANALE 5 LE SEGUENTI TELEVISIONI: A&G TELEVISION 


Oggi 
Domani 
Mercoledì 


Giovedì — 








Tornano film. —— 
che commossero l'Italia 


‘alle 17: 




























carriera di flautista, egli hai 
aVuto quindi la possibilità di 
rfezionare il suo talento 


sia una scrupolosa e conti- 
nua pratica con un naturale 
talento musicale che, pur 
‘spettando fedelmente le for- 
‘me espressive della tradizio- 
ne, riesce sempre a creare 
‘un suono fresco e nuovo. 

La sua notorietà sì è diffu- 
sa dall'India in Europa'e in 
‘America. Nel 1973 Haripra- 
sad Chaurasia è stato invi- 
tato con il suo flauto al Fe- 
Stivali musicale in Olanda. 
Musica a puntate 

Con innegabile tempismo 
l'editore Curcio asseconda la 
grane richiesta di musica 
che giunge oggi da una base 
larghissima e vara una colla- 
‘na popolare a «dispense inti- 
tolata.I tesori della musica 
classica. Ogni settimana si; 
troverà dunque in edicola un. 
plico. coni te un disco e 
una di una-costi- 
tuente Enciclopedia 
imusica classica. 


a 


Oggi fino a giovedì, sempre alle ORE 17, 
«gli indimenticabili films della coppia 
Amedeo Nazzari-Yvonne Sanson 

che conquistarono le platee: 


alle 17: 
alle 17: 
alle 17: «TORNA!» 


«| FIGLI DI 


TELETORINO aderisce a CANALE 5 
CANALE 5 TRASMETTE DALLE ORE 11,15 ALLE ORE 1,30 


TELETORINO 


CANALI 


21-32-36-43-50 
53-61-67-68 


«CATENE» 
«TORMENTO» 








ui ‘primo numero; cui ne se- 
‘quiiranno altri 99;-propone in 
disco la più celebre sinfonia 
di Moeart, la K: 550 in sol mi- 
nore,in una bilona esecuzio- 
ne dell'Orchestra da camera 
di Mosca diretta da Rudolf 
‘Barshai. Buona la qualità 
dell'incisione’e buono anche 
il prezzo di sole 2800Ure; di- 
soreto poi il programma del- 
le incisioni future che spazia 

Imente tra i capitoli 
più frequentati del reperto- 
rio settecentesco e ottocente- 
sco Con qualche timida pun- 
tata sul ‘900 (Albeniz, Mah- 
ler, Janacek, Prokofiev, Ra- 
‘vel, Strauss, Gershivin e po- 
chi altri); 


Per garantire all'iniziati- 
‘Da une carica 


loni la stesura delle note di 
‘commento dei dischi, e biso- 
lana convenire che il grande 
flautista riesce con la genti- 
nità del suo discorso ad esse 
Te coinvolgente ed amabile. 
anche nel ruolo per lt in- 
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JE REGIONI — STAMPA SERA ILunedì 10 


Obiettivo dell’assessorato regionale al Turismo 


Proposto di collegare le piste 


di Gressoney, Ayas e 


AOSTA — I comprenso- 
rio sclistico 


nonon: 


impianti di risalita. 


‘Cervinia. 
Attualmente gli impianti 
a fune collegano già le valli 
gi Gressoney e Ayas e si 
tratta di realizzare un im- 
pianto tra Ayas e il colle del- 
le Cime Bian 


yranno proyvedere, sia pure 
con interventi regionali, le 
società funiviarie di Cham- 
poluc e quelle delle Cime 
‘Bianche di Valtownanche. 
«In questo modo — dice 
l'assessore Pollicini —, non 
solo si offriranno agli sciato- 


ri, oggi sempre più esigenti, 8 


itinerari nuovi e di noteyole 
sviluppo, ma. sì_protrarrà 
anche la stagione dello sci, 
poiché in quota c'è neve fino 
a primavera inoltrata. Dob- 
biamo inoltre considerare 
che il'maggior pregio della 
valuta, straniera, contribui- 
sce a richiamare vi 
Sire regione le attendioni di 
una clientela di prestigio an- 
che per lunghi periodi. Non 
possiamo contare solo su 
ospiti di fine settimana o su 
‘quelli che giungono nel cor- 
lle grandi festività an- 
nuali, me soprattutto sui tu- 
risti che occupano i cosid- 
detti tempi morti e che oggi 
troviamo sui mercati esteri». 


Giuseppe Margot 





Cervinia 


Pericolo di slavine e di valanghe 


I consig i degli esperti 


AOSTA — Sopra i 2800 
Tei lungo i pendii più ripi- 
di ed esposti, il manto nevo- 
50 presenta in questo perio- 
do condizioni d'instabilità e 


rio costituisce un' pericolo og- 


gettivo appassionati 
REA 


La neve, che raggilnge al- 
tezze notevoli, tende ad ap- 
pesantirsi in alcune ore del- 
Ia giornata ed a precipitare 
‘a valle per gravità o anche 
per ii semplice passaggio di 
persone 0 animali. A quote 
più elevate è farinosa e la 
mancanza di coesione con- 
tribuisce a favorire la for- 
mazione di valanghe. 

1 temibili avversari degli 
sciatori-alpinisti sono dun- 
que slavine e valanghe. Le 
prime sono costituite, in 

da ammassi 


permettono alle vittime una 
‘sia pur difficile respirazione. 
‘Allie valanghe invece è dif- 
ficile scampare, perché la 
neve polverulenta penetra 
nelle vie respiratorie provo- 
cando la morte quasi istan- 
tanea per asfissia. Come si 
‘possono 1 evitare queste insi- 
die? Alcuni accorgimenti s0- 
no. necessari, anche se in 
‘montagna può sempre acca- 
dere l’imprevedibile, come 
dimostra il fatto che siano 


Iniziativa italo-francese 
Da Ventimiglia a Nizza 
per sentieri di montagna 


VENTIMIGLIA — Da 
Ventimiglia a Nizza lungo i 
sentieri di montagna: è 10 
Scopo che si prefigge un'ini 

tiva lanciata sezio- 


Te Imperia del CIub alpino 
italiano, in collaborazione 
‘con le sezioni della Costa Az- 
2urra del Club alpino fran- 
cese. 


sSipetta dj creare UR Dro” 


dall’entroterra di 
rappresentano un’alternati- 
va alla statale Aurelia sino 
‘al confine con la Francia. Un 
grande «balcone», affacciato 
sul mare, dalla Riviera dei 
Piortalla Costa AzzurTa. 
cane 
ie 
lato a Mentone, ad una riu-, 
none tra le delegazioni fran-' 


‘cese e italiana. 
Commenta Giovanni 
‘Majano, del Cai di Ventimi- 
glia: «E' stato un incontro 
proficuo. Abbiamo abbozza- 


to una carta” che indichi 
‘agli escursionisti gli itinerari 
da 


Tres 
‘Entro l'estate, dunque, si 
apriranno forse nuove possi- 
bilità per il turismo, I Comu- 
‘ni della zona sono stati invi- 
tati a migliorare la 
tica, per indicare Gi geni 4 
sentieri da percorrere, € 
‘pure e rendere Fonsitabiti 
Ke pista. s. de. 





‘morte guide esperte 
valanghe primaverili. Basti 

ricordare la tragica fine toc- 
‘cata a due celebri guide del 
“Monte Bianco, Gigi Panei e 
Toni Gobbi, uccise da valan- 


ghe. 

Gli esperti di montagna 
suggeriscono agli appassio- 
nati di muoversi solo nelle 
prime ore del mattino 0 nel 
tardo pomeriggio, quando il 
gelo rassoda la neve e la 
trattiene ancorata alla mon- 

Mai attraversare un 
‘pendio quando il sole è alto 
ed inizia il disgelo, ma per- 
correre i costoni 0 portarsi 
‘sulle creste facendo atten- 
zione alle «cornici, che, 
‘sporgendo nel vuoto, posso- 
no cedere al peso delle per- 
sone. 

Quando si è costretti a su- 
perare ampi tratti scoperti. 
non bisogna procedere in 


X 





gruppo, ma distanziati, per- 
ché nel caso di caduta di sla- 


dare l'allarme. Non si deve 
transitare sotto pareti TS 
ciose o ghiacciate quando 
caldo favorisce il distacco, e 
quindi la caduta, di massi e 
saracchi che potrebbero in- 
vestire le le. 


‘persone. 7 

Tutti gli sciatori-alpinisti 
dovrebbero, muovendosi 
sulle ampie distese di neve, 
portare legato alla vita il 
cordino da valanga in modo 
da favorire le ricerche in ca- 
so di sciagura. Meglio anco- 
ra sarebbe portare nel ta- 
schino il «duvet», uno di 
quegli apparecchi elettronici 
che, se accesi, consentono 


una rapida individuazione 
della persona travolta. 

In caso di incidente occor- 
re cercare di liberarsi di sci, 
bastoncini e zaino avendo 
l'avvertenza di non respira- 
re per evitare il soffocamen- 
to da neve polverulenta. Lo 
scialpinismo va sempre 
praticato in gruppi e mai 
isolati. Infine, per quanti 
hanno scarsa esperienza 
della montagna, si Cala 


guide 
riffe praticate non sono ec 
(basta richiederle 
sui Uffici guide o alle scuole 
di sci) ed è comunque meglio 
spendere qualche. biglietto 
da diecimila lire piuttosto 
cherischiarela vita) m 
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In forse l’avvio delle estrazioni 
<Scurse e pericolose» 
le quantità d’uranio 


sulle Alpi 


‘orga; 
ni naturalistiche ed ecologi- 
che italiane e francesi non 
riusciranno ad impedirlo, la 
società Co.Ge.Ma., cutorie- 


Ieri mattina si è concluso 
nel Salone delle feste del Ca- 
sinò un convegno internazio- 
nale. I relatori (appartenenti 
alle forze politiche della sini- 
stra, tecnici ed ecologi) han- 
no illustrato il pericolo che 
incombe sulle popolazioni 
della. sona. Al termine del 


che ai 

il problema sotto il profilo 
paesaggistico e ambientale e 
Sotto l'aspetto delle 

Quenze dannose per la salute 
‘pubblica. («La presenza del 
Tadon, un gas solubile nel- 
l'acqua, sempre esistente 
durante l'estrazione dell'u- 
ranio — è scritto — non la- 
scia dubbi sull'inquinamen- 
to radioattivo dei vari corsi 
d'acqua che dalle Alpi Ma- 
rittime scendono verso la 

‘mozione 


Costa»). La 
che il governo i ricor- 
ra alla Corte di giustizia del- 


la Comunità europea, invita 
tutti i partiti politici e i par- 
lamentari italiani ed europei 
a sostenere le tesi del conve- 
gno, e sollecita gli enti locali 
italiani ad organizzare un 
incontro con analoghi enti 
francesi affinché sul proble- 
ma si pronuncino i due go- 
‘verni centrali. Infine, sempre 
secondo la mozione, dopreb- 
be essere costituita una com- 
missione italo-francese alla 
quale affidare il coordina- 
mento delle iniziative. 

Nel pomeriggio di ieri si è 


Marittime 


svolta la preannunciata ma- 
nifestazione di protesta con- 
tro le miniere di uranio sulle 
Alpi Marittime. Un corteo è 
sfilato per le vie cittadine al- 
lo scopo di denunciare alla 
popolazione il pericolo di in- 
quinamento per le comunità. 
che vivono nelle vallate ai 
confini del sistema montuo- 
50 che il governo francese in- 
tende «sconvolgere» con un 
assurdo sfruttamento di ipo- 
tetiche miniere di uranio. Un 
uranio, oltre tutto, a basso 
tenore; circa l'uno per mille. 
«I danni all'ambiente pos- 
‘sono essere provocati fin dal 
‘momento în cui verranno ef- 
fettuati ‘i primi sondaggi, 
con conseguenti, possibili, 
sommovimenti anche di ca- 
rattere tellurico — ha soste- 
nuto durante il corteo il co- 
mitato antinucleare promo- 
tore del convegno —. Oppo 
‘niamoci con tutti i mezzi e 
costringiamo il goyerno ita- 
liano s un passo ufficiale». 
Renato Olivieri 


Indagine a Veghera 
toni 

da scarichi d'olio 

VOGHERA — fe.9.) Moria 
di pesci nel torrente Staffo- 
ra, provocata da scarichi di 
‘olii minerali. L'inguinamen- 
to. è stato scoperto dalle 
guardie giurate dell'ufficio 


Agricoltura del Comune di 
Voghera e interessa un trat- 


residui di sostanze bitumi- 
nose che hanno dato una o 
lorazione scura alle acqi 
causando la morte dei pesci.” 

Sono in atto le indagini 
per individuare la fonte del 
grave inquinamento. 


Finalmente entrano in funzione 


Servizi socio- 





adesso in tutta Savona 


SAVONA — Da oggi servi- 
zio socio-sanitario in tutto il 
comune di Savona. Istituito 
cinque anni fa, ma limitato 
agli anziani e agli handicap- 
pati di alcuni quartieri, il 
Servizio viene ora esteso a 
tutto il territorio comunale. 
In ciascuna delle cinque 
circoscrizioni della città, 
funzioneranno servizi di se- 
gretariato di assistenza in- 
Jermieristica ambulatoriale 
e di interventi domiciliari. 
Per la prima circoscrizio- 
nè (Lavagnola, Santuario e 
Montemoro) avranno sede 


S’inizia oggi - E Genta dal Centro-studi Galileo 
Casale: un convegno sull’energia 


per consoli del Sud-Est asiatico 


Tuionine Indonesia, Malesia e Pakistan; di 
‘sindaco 


CASALE MONFERRA' 


«qualche tempo non nasconde 


divenire — anche grazie all'attività del Cen- 
tro studi «Galileo. —la «capitale del calore», 
quanto meno dell'energia alternativa. 


Per Casale, quando si parla di energia al- 
ternativa il discorso cade subito sull'energia 


solare: nella zona operano 


‘specializzate per la produzione di pannelli 
solari che, forse poco note nella zona, hanno 
invece vasta clientela oltre confine. 


In questa prospettiva sì apre stamane a 
Palazzo Lan 


1gosco, nel Salone 


convegno tavola rotonda sui problemi ener- 

n particolare riferimento al settore 
Fi gorifero e dei pannelli solari. 1 convegno è 
organizzato dal Centro studi «Galileo» e ri- 


getici, coi 


‘servato ad alti funzionari di 
del Sud-Est asiatico: 


O 
considerata la per 
serietà delle numerose aziende impeto ì 
nel settore delle. refrigerazione, Casale da 


questi Paesi il 


l'ambizione di 


analo; 


aziende 


‘del Senato, un 


‘alcuni governi sviluppo». 


Singapore, 


di Casale, Ponti, ha. 


invitatò i consoli italiani. 


‘Al convegno, in lingua inglese, partecipe- 
ranno anche i dirigenti delle 
industrie solari e frigorifere. Nel prossimi’ 
giorni il Centro Studi «Galileo» organizzerà 


più importanti 


ghi incontri presso centri di ricerca ed; 
alcune Università italiane. «Vogliamo andar 
re incontro — dicono gli organizzatori — ai 
‘problemi che i i di questi Paesi hanno! 
nel settore energetico». 


In particolare questi incontri «dovranno 
emergere — dicono i promotori dell'iniziati- 
va — soluzioni alle esigenze di climatizzazio-. 
ne (condizionamento e refrigerazione) con 
particolare risparmio nel settore dell'ener- 
gia solare, in alternativa alle troppo costose 
fonti tradizionali per questi paesi in via di 


Franco Marchiaro 


gun ago di via Crispi, 
la seconda ci; 


freoscrizione 
FYheziona nella sede del 

io di quartiere in via 
Sato do, per la terza cir- 
coscrizione (1 Moro- 
ni) nel consultorio familiare 
di via Chiavella 3, per la 
quarta (Zinola, Legino e For- 
- naci) al consultorio familta- 
re di via Copello e per la 
quinta (Savona centro, Vil- 
letta, Valloria e centro stori- 
©o)in via Niella 1/3. < 

In queste sedi, per ora 

normali orari du/ficio, del 


infermieri professionali. 

‘Per cosa si potrà andare in 
questi centri? Facciamo de- 
gli esempi pratici. «Per farsi 


fare cenni — spiega l’as- 


sessore all'Igiene e sanità, 
‘Loretta Rosati — per una 


come pasti caldi, servizio di 
lavanderia. Se il richiedente 
è solo o malato, per andare a 
"prendere e portare a scuola € 
a casa bambini ai quali, per 
fattori contingenti i genitori 


Lon Possono provvedere, per 
ottenere un vembo fe A 


“domicii 
chiesti dei contributi a se- 
conda delle fasce di reddito 
in cui l'interessato si trova, 
al di sotto delle 144 mila lire 
sarà gratuito. Rientrano in 
questo particolare. settore 
unche la fornitura di combu- 
stibile e l'erogazione di con- 
tributi economici. 
Nicolò Siri 














sera rossi ae 





naapaigati 





é 

< 
é 
4 
à 
i 
LI 
è 
$ 
4 


us 














STAMPA SERA 


avanti 
con Same. 


Più avanti con Same nelle ARM. 


Il sistema originale Quattro Ruote Motrici che la 
ISAME ha lanciato per prima nel mondo, continua a 
Tar scuola con la vivacità della sue tecnologia. 


Più avanti con Same nella velocità. 


ll nuovo traguardo dei 30 Km, all'ora significa ri 
Sparmio di lempo per Un maggior rendimento e 
più produttività. 


Più avanti con Same 
contro la crisi energetica. 


Il diesel ralfrecidato ad aria è una gloriosa tradizione 
SAME nell'economia dei consumi. La qualità dei 
materiali e l'esperienza consentono alla SAME di 
Costruire motori che mantengono intatta la potenza 
purcomprimendone fortemente consumi; ottenen- 
do un rendimento energetico oltimale, 


Pit avanti con Same nella 

prestigiosa gamma dei modelli. 

Ben 22 | tipie più di 40 versioni. Due serie di 
‘modelli, Standard ed Export, da 30 fino a 160 CV, 
caratterizzati da un altissimo livello di tecnologia 
‘comfort'e strumentazione. 


Pit avanti con Same nelle 

2 Ruote Motrici. 

Conta stessa affidabilità delle Quattro Ruote Motrici, 
le Due Ruote Motrici SAME sono la risposta in linea 
coi tempi ai problemi di coltura e di terreno - an- 
che i. più specifici - con una larga scelta di modelli. 


Pit avanti‘ con Same vuol dire: 


stare all'avanguardia è godere ì vantaggi dei pro- 
Jotti di un'azienda guida. 
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IECONOMIA E BORSE 





Mercato prudente 
ribassi diffusi‘ 


ziata con una Borsa motto pru- 
dente e scarsamente attiva. Il 
ventilato numento dei tassi di in- 
teresse rende canti gli operatori 
e gli scambi pertanto si riducono 
notevolmente; anche la spinta 
‘che nella scorsa settimana era 
stata datà al mercato dalle Sip e, 
dalle Stotss è di molto attenmata. 
Le Sip dopo ì rialzi del giorni 
scorsi perdono il 2,70 per cento, 
mentre le Stet iscrivono un ulte- 
riore recupero di circa il/2 per 
cento: 


Il resto del listino se si eccet- 
‘tus il ‘sensibile balzo in avanti 
delle Hatzne che recaperano ll 
575 per cento, appare per lo pi 
cedente, con flessioni più accen- 








Seduta calma di ordinaria am- 
‘ministrazione. L'avvicinarsi del- 
Je'scadense tecniche ha contri- 
bullo a frenare ogni iniziativa 
anche nei settori più dinamici 
mentre nel contempo si stanno 
attuando | primi sfrondamenti di 
posizioni nei valori che durante 


STAMPA SERA 


le Generali sce$8 a 48926 Più 
calme anche le dne Fiat dopo 


appari più 
time battate. Minore oggi ll volu-- 
me di affari; dopoborsa molto 
fiacco con le Generali a 48.500. 
Intonazione sempre calma ma 
resistente nel settore del reddito 
fisso con minime variazioni. 


Ecco le quotazioni: 

Abellle 16780; Aedes 3700; 
Alitalia 1215; Alivar 7300; 
‘Alleanza 16.510; Anic 8,75; 
‘Assicuratr. (28.500; Autost; 
To-Mi 982; Bastogi 696; B.co 
Roma 11.710; Beni Imm. or. 
540; Beni Imm. pr. 534; Bin: 
da ‘1075; Breda 1536; Brio- 








364,75; Eridania 5750; Eter- 
nit 565; Falk or. 4520; Falk 
pr. 3410; Fiat or. 2016; Fiat 





Dollaro e oro 
sono in rialzo 


BRUXELLES — Andamento 
nl rialzo tanto per il dollaro 
ito per l'oro all'apertura 
Mercati valutari in Europa. La 
moneta Usa ha di nuovo supera- 
to la barriera di 1,89 marchi tede- 
chi. 
“Stamane, il dollaro è salito a 
1,80075 marchi da 1,7975 di vener- 
di a New York; è passato a 42135 
franchi francesi da 42090; lieve 
































cendio ‘7695; Fond. Vita 
30.400; Generalfin 825; Ge- 
nerali 48.920; Gilardini 4052; 
Gim 4600; Ginori 116,50; Ifi 
pr. 2515; Ifil 4250; Ilssa Viola 
1550; Imm. Roma 65; Inizia- 
tiva 13.270; Interbanca 
16.200; Invest. 2286; Isvim 
6010; Italcable 5729; Italce- 
menti 22.290. 


Italgas 890; Italia Ass. 
18.300; Italsider 290; La Cen- 
trale 9499: L'Ausiliare 6400; 
Lepetit or. 26.890; Lepetit pr. 
26.350; Linificio 843; Magne- 
iti M. 602; Magona 2810; 
Marzotto 1428; Mediobanca 
45.500; Metalli 3920; Mira 
Lanza 18.000; Mittel 1061; 
Mondadori pr. 3950; Monte- 
dison 173,50. 
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1000; Olcese 53; Olivetti or. 
1880; Olivetti pr. 1625; Pac- 
chetti 75; Pertusola 2350; 
Perlier 2040; Pierrel 868; Pi- 
relli e C. 2000; Pirelli S.p.A. 
‘695; Ras 125.100; Rinascente 
or. 125; Rinascente pr. 85.1 
Saffa 6250; Sai 12.001; Sa- 
rom 805; Sifa 919; Silos 3650; 
Sip 1300; Sme 2051; Stampa- 
ti 8090; Standa 1490; Stet 
1475; Tecnomasio 500; Tosi 
Franco 28/750; Trafilerie. 
1799; Un. Manifat, 17.900; Vi- 
scosa or. 626; Viscosa Dpr. 
438; Westinghouse 17.150. 
Prezzi informati 
ma oro vecchio 








155.000, 
165.000; sterlina oro nuovo 


165.000, 175.000; marengo 
‘svizzero 110.000, 120.000; oro 
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InVald? 





osta - Salvato stamane - E’ grave 


Bimbo cade in un burrone 
e vi rimane tutta la notte 




































Condannati 
per tre 
bottiglie 


ALESSANDRIA — 

(e.c) tre persone sono 
‘state condannate dal tri- 
‘bunale a 4 mesi di reclu- 
sione, per concorso in ra- 
pina, ‘per tre bottiglie di 
Vino sottratte a un vicino 
di casa. Gli imputati era- 
no i coniugi'Luciano Ra- 
sera e Rosa Bertelli, di 35 
e$lanni, e Virtus Nasuti, 
67 anni madre della don- 
na. Tutti abitano a So- 
lero. 

Nel luglio 1976 l'operaio 
‘Antonio Viel, 48 anni, de- 
nunciò ai carabinieri di 
essere stato aggredito da 
Rasera, che aveva sor- 
preso mentre , dopo esse- 
re entrato di soppiatto 
nel suo alloggio, gli stava 
portando via tre bottiglie 
di vino. Mentre gli chie- 
deva spiegazioni della 
sua «visita» erano com- 
parse le due donne, Tutti 
€ tre avevano percosso 
Viel così da cagionargli 





solito ubriacarsi e di not- 
te, quando rientrava in 
casa, cantava a squarcia- 
gola impedendo loro di 
dormire. Avevano perciò 
deciso di portargli via il 
vino nella speranza non 
bevesse più. Al processo 
hanno parlato di vecchi 
tancori. 


AOSTA — Per tutta la 
notte valligiani, carabinieri 
e volenterosi hanno frugato 
la montagna attorno a 
Brusson, nella valle di Ayas, 
alla ricerca di un giovane 
sciatore dato per disperso. 
Solo stamane è stato ritro- 
vato semiassiderato in loca- 
lità Frachey, dov'era preci 
pitato per una trentina di 
‘metri în un burrone rima- 
‘nendo semisvenuto. 


L'infortunato è un bambi- 
no, Stefano Cornato, di dicci 
anni, da Vigevano, ove abita 
in via Vollere 84; era andato 
a sciare nella località in 
compagnia dei genitori e di 
alcuni coetanei. 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri era sulle piste con due 
suoi amici che, ad un certo 
momento, non lo hanno più 
visto. Il bambino è uscito 
probabilmente di pista ed è 
finito nel dirupo. I compa- 
gni, non vedendolo più, sono 
scesi a valle a dare l'allarme. 
Le ricerche sono state subito 
iniziate e sono proseguite 
pertutta la notte. 

Stamane è stato richiesto. 


Drogato 
si uccide 


ROMA — Un giovane dro; 
è ucciso gettandosi 
pei] 
nel quale abitava, in via Ple- 
‘tro Giannone, nel Quartiere 
‘Trionfale. SÌ chiamava Gin- 
seppe Anzalone, 19 anni. Il 
giovane, secondo quanto ha 
accertato la polizia, è uscito 
dal suo appartamento, è se- 
lito fino alla terrazza e da 
qui si è lanciato rimanendo 
ucciso all'istante. 





l'intervento di un elicottero 
della scuola militare alpina 
di Aosta, ma nel frattempo, 
le squadre di soccorso ave- 
vano ritrovato Stefano. Il 
velivolo ha recuperato il fe- 
rito che è stato avviato all'o- 
‘spedale di Aosta e ricoverato 
con prognosi riservata per 
avergli i medici riscontrato 
wn principio di congelamen- 
to alle gambe, sospette frat- 
ture ed abrasioni multiple al 
volto. 


Scontro d’auto 


con sei feri 


CUNEO — Sei feriti, di 
cui due gravi, in uno 
scontro frontale di auto 
avvenuto di notte sulla 
provinciale Valdieri-En- 
tracque: nna «Mg» con- 
dotta da Wolfang Sier- 





Ei 
Traffico d’eroina 
scoperto 

| 
nell’Ossola 
VERBANIA — Si erano 
iniziate due mesi fa le inda- 
gini che hanno portato alla 

scoperta, venerdì sera, i 

una cascina nella zona di 

Gfavellona Toce, di mezzo» 

quintale di marijuana pura 

(pari a oltre centomila dosi) 

‘per un valore di 600 milioni. 

‘Il traffico faceva capo a Ro- 

‘sario Papa, 39anni, Gravel- 

lona Toce, via Corridoni\18, 

che aveva come braccio de- 

stro Carmelo Cannata, 31 

anni, abitante a Ornavasso. _ 
Le indagini per la scoperta 

del traffico avevano subito 
un sensibile rallentamento 

‘quando, agli inizi dello scor- 

‘so gennaio, arrestato il Pupa 

dai carabinieri per ricetta- 

zione, il Cannata preferiva 
rendersi irreperibile. Solo 
pochi giorni fa, rassicurato 

dalla mancata emissione di 

mandato di cattura nei suoi 








no 25 pacchi di marijuana 
che, appena giunti dalla Si- 
cilia, avrebbero dovuto esse- 
re inoltrati tramite canali 
ani 
ci mo tn 

particolare a Firenze, Bolo- 
gna e nel Canton Ticino. 

Durante l'operazione, che 
non è ancora terminata, so- 
‘no stati anche a ca 
Mergozzo e Gravel | 
cuni nascondigli usati per il 
traffico al minuto dell’eroi- 
na. Si tratta di piccole nic- 
chie ricavate in un muretto a 
secco e contrassegnate con 
tratti di pennarello entro le 
quali venivano collocate le 
dosi di volta in volta richie- 
ste. 

L'operazione che ha porta- 
to al sequestro della mari- 
fuana non è ultimata, 


Questa notte - Lui 53 anni, lei 77 


Varazze: 
massacra 


VARAZZE — Delitto della 
pazzia questa notte a Varaz- 
ze: un uomo di 53 anni, Pie- 
tro Baglietto, ha ucciso a 
coltellate la ‘madre Maria 
Delfino, 77 anni, facendone 
‘poi scempio del corpo. Abita- 
vano soli nel centro della cit- 
tà, in via Piave 54/4. L'assas- 
sino è ora ricoverato in os- 
servazione all'ospedale di 
‘Savona, in preda a grave 
choc. 

‘Non c’è alcun dubbio sul 
Jatto che egli abbia agito in 
‘un momento di «crisi», in 
preda alla follia. Dagli in- 
quirenti è definito «de- 
mente». 

Il delitto è stato scoperto 
stamane ma la morte della 
donna risale sicuramente al- 
la tarda serata di ieri. Verso 
le 20, infatti, l'uomo ha co- 
minciato a star male, a ma- 
nifestare i sintomi di una 
crisi di nervi. 

La madre, cui era legato 
da‘un profondissimo, morbo- 
$0 affetto, preoccupata, ave- 
va lasciato l'alloggio e rag- 
giunto l'ospedale di Varazze 
per chiedere l'intervento di 
n medico. Ma il sanitario 
era impegnato ed ha pre- 
scritto delle supposte con ef- 
Jetti calmanti. 

La povera donna, dopo” 
aver acquistato le medicine, 
ha fatto ritorno a casa. Da 
quel momento la ricostruzio- 
‘ne dei fatti diventa difficile e 
si basa solo su ipotesi e qual- 
che testimonianza indiretta. 
‘Dopo alcune ore infatti i vi- 
ini, con i quali la sera prima 
la Delfino st era confidata 
manifestando preoccupazio- 
ni per le condizioni del figio, 
avvertono rumori sospetti 
provenire dall’alloggio del 
Baglietto e si preoccupano. 


Telefonano a un parente del- 
la donna, un cugino, il quale 
non se la sente di andare da 
solo nell'appartamento di 
via Piave e passa dalla ca- 
‘serma dei carabinieri. 

Alcuni militi lo accompa- 
gnano. Suonano ripetuta- 
mente alla porta ma nessuno 
risponde. Allora, a spallate, 
abbattono l'uscio ed entra- 
‘no. Una scena raccapriccian- 
te si presenta ai loro occhi. Il 
Baglietto è chino sul corpo 
della madre riverso a terra, 
sul pavimento di una piccola 
Saletta, e con un grosso col- 
tello tenta di amputarle una 
gamba. L'arrivo dei militi 
‘Sembra non sorprenderlo. Si 
rialza, molla l'arma e non 
oppone resistenza. 

«Una scena terribile — di- 
ce il capitano Di Giorgio co- 
mandante la compagnia ca- 
rabinieri di Savona — il ca- 
davere era in un lago di san- 
gue e presentava numerose 
Jerite. Evidentemente, nella 
sua pazzia, il figlio ha infie- 
rito su quel povero corpo». 

Baglietto che era visibil- 
mente scosso e fuori di sé ve- 
niva ammanettato e poi por-, 
tato all'ospedale di Savona 
doveè piantonato. 

Nicolò Siri 





© VOGHERA: Sette miliardi 
contro le frane. li risanamento 
del territorio dissestato dalle fra- 
ne nei sedici comuni della Comu- 
nità montana dell'Oltrepò pavese, 
richiederà una spesa di sette mì- 
liardi e mezzo. Lo ha accertato 
«l'Ufficio tecnico geologico. Per Il 
risanamento sono stati elaborati 
ben 225 progetti esecutivi, che 
prevedono, opere forestali © 
idrauliche. L'indagine è stati 
‘compiuta da un geologo, dodici 
geometri, quattro periti agrari ed 
_un architetto coordinatore. 
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Il concorso vinto a Torino da Black-Magic di razza Alaskan Malamute 
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I cani più belli 


Il Palazzo del Lavoro 
trasformato in una sì 
cie di arca di Noé all’ 
segna della «specializza- 
zione», con centinaia di 
bellezze a quattro zampe 
e migliaia di persone ad 
ammirare la scena. E' 
successo ieri in occasio- 
ne della quarantanovesi- 
ma Esposizione Interna- 
zionale canina organiz- 
zata dal Gruppo Cinofilo 
Torinese e considerata 
in tutto il mondo uno de- 
gli appuntamenti più im- 
portanti e qualificanti 
del settore. 


Anche quest'anno, 
moltissime le novità sia 
in campo agonistico che 
in quello delle curiosità, 
seguite con particolare 
interesse dagli intendi- 
tori che già si preparano 
‘al Campionato Mondiale 
che verrà disputato in 
Italia a giugno. Alla giù- 
ria, formata da venti 
giudici internazionali 
provenienti. da Olanda, 
Belgio, Svizzera, Germa- 
nia e Francia, il compito 
di segnalare gli esempla- 
ri migliori. Al pubblico, il 
piacere di seguire le 
«mostre speciali» ‘orga- 
nizzate per tutelare le 
caratteristiche tipiche di 
ogni razza e in questa 
edizione dedicate ai cani 
da Montagna dei Pirenei 
e ai Pastori dei Pirenei, 
al bracco italiano, ai pa- 
stori belgi delle tre varie- 
tà, all'epagneul Breton, 
ai cocker spaniel e a ben 
64 varietà di cani di pic- 
cola taglia del tipo tradi- 
zionalmente considerato. 
«da compagnia». Tra 
questi ultimi, insieme al 
tradizionale barboncino, 
particolarmente apprez- 
zata la serie, divertente 








ma di grande tempera-> | 


mento, dei piccoli Ter- 
rier. 


Tra gli esemplari eso- 


‘ da tutta Europa 


tici più nuovi, sempre 
per quanto riguarda i 
cuccioli da compagnia, lo 
Shih-Tzu e il Lhassa Ap- 
so di origine orientale, lo 
Spaniel Tibetano; lo Spi- 
tz giapponese. 

Nel campo dei cani da 


Pastore, invece, moltissi-) 


mi gli esemplari in'arrivo 
dall'Europa dell'Est: so- 
prattutto pastori polac- 
chi, jugoslavi e unghere- 
si, arrivati ormai a con- 
tendere i più ambiti tro- 
fei al classico Pastore te- 
desco. Infine, le «novità» 
riservate al gruppo delle 
razze da difesa e utilità: 
particolarmente applau- 
diti, in questo settore, un 
Fila proveniente dal 
Brasile, il Cao de Agua 
‘portoghese e un masto- 
dontico, dolcissimo Ka- 
rabasch dell'Anatolia. 
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